
I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e immigrazione,
sicurezza pubblica, nonché misure per la funzionalità del Ministero dell’interno e
l’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata. Delega al
Governo in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze di
polizia e delle Forze armate. C. 1346, approvato dal Senato (Seguito esame e rinvio) . . 19

ALLEGATO (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

SEDE REFERENTE

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Giuseppe BRESCIA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 10.35.

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di

protezione internazionale e immigrazione, sicurezza

pubblica, nonché misure per la funzionalità del

Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-

namento dell’Agenzia nazionale per l’amministra-

zione e la destinazione dei beni sequestrati e con-

fiscati alla criminalità organizzata. Delega al Go-

verno in materia di riordino dei ruoli e delle carriere

del personale delle Forze di polizia e delle Forze

armate.

C. 1346, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 novembre 2018.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, avverte che sono state presentate
circa 610 proposte emendative (vedi alle-
gato), alcune delle quali presentano profili
di criticità relativamente alla loro ammis-
sibilità.

Al riguardo ricorda che, trattandosi di
un decreto-legge, il regime di ammissibilità
delle proposte emendative è stabilito dal-
l’articolo 96-bis, comma 7, del Regola-
mento, ai sensi del quale non possono
ritenersi ammissibili le proposte emenda-
tive che non siano strettamente attinenti
alle materie oggetto dei decreti-legge al-
l’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento.

Ricorda, inoltre, che la lettera circolare
del Presidente della Camera del 10 gen-
naio 1997 sull’istruttoria legislativa precisa
che, ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative, la materia deve es-
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sere valutata con riferimento « ai singoli
oggetti e alla specifica problematica af-
frontata dall’intervento normativo ».

La necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri si impone ancor più a
seguito della sentenza della Corte Costitu-
zionale n. 22 del 2012 e di alcuni richiami
del Presidente della Repubblica.

Alla luce dei richiamanti criteri, sono
pertanto da considerarsi inammissibili le
seguenti proposte emendative che recano
disposizioni non strettamente connesse o
consequenziali a quelle contenute nel testo
del decreto-legge:

Sisto 1.100, riguardante il colloca-
mento in graduatoria nell’ambito dei con-
corsi a posti di magistrato ordinario, con
la finalità di assicurare piena efficienza
operativa agli uffici giudiziari e delle sedi
maggiormente interessate dai fenomeni
migratori;

Meloni 6.02, che affida al prefetto
una verifica in ordine alle effettive dispo-
nibilità economiche dei cittadini degli altri
Stati membri dell’Unione europea che ab-
biano la residenza o dimora nel proprio
territorio, adottando, in mancanza, un
provvedimento di allontanamento;

Novelli 6-bis.01, che integra il codice
civile nella parte relativa all’istituto del
matrimonio, al fine di prevedere che nel
caso di matrimonio dello straniero la ce-
lebrazione deve avvenire in ogni caso en-
tro il termine di efficacia del permesso di
soggiorno;

Novelli 6-bis.02, che integra il codice
civile prevedendo la possibilità che il ma-
trimonio sia impugnato dal pubblico mi-
nistero nel caso in cui sia stato celebrato
in assenza di un documento attestante la
regolarità del soggiorni nel territorio ita-
liano, richiamando l’articolo 116 del co-
dice civile, il quale prevede che lo stra-
niero che vuole contrarre matrimonio
nello Stato deve presentare all’ufficiale
dello stato civile una dichiarazione del-
l’autorità competente del proprio Paese,
dalla quale risulti che giusta le leggi a cui
è sottoposto nulla osta al matrimonio

nonché un documento attestante la rego-
larità del soggiorno nel territorio italiano;

Pollastrini 13.02, che autorizza il Mi-
nistero della giustizia ad avviare procedure
concorsuali per l’assunzione di funzionari
della professionalità giuridico – pedago-
gica, di servizio sociale e mediatore cul-
turale per lo svolgimento dei nuovi compiti
attribuiti al Dipartimento nell’ambito della
giustizia minorile in materia di esecuzione
esterna della pena e di messa alla prova;

Giorgis 14.5, che riforma la legge
sulla cittadinanza (n. 91 del 1992) per
consentire l’acquisito della cittadinanza
italiana a coloro che sono nati nel terri-
torio italiano da genitori stranieri;

Sisto 15.5, che interviene sulla nuova
geografia giudiziaria dei giudici di pace,
per consentire agli enti locali di chiedere
il ripristino delle sedi soppresse, facendosi
carico dei relativi oneri;

Meloni 15.01, volto a introdurre nel
codice penale il nuovo reato di integrali-
smo islamico;

Prisco 15.02, volto a modificare la
disciplina del codice penale in materia di
atti, pubblicazioni e spettacoli osceni, ina-
sprendo le pene;

Sisto 15-bis.3, che abroga la disposi-
zione che attualmente prevede che l’ese-
cuzione di una pena detentiva sia disci-
plinata dal procedimento minorile se l’in-
teressato, pur avendo commesso il reato
da minorenne, non abbia compiuto 25
anni al momento dell’esecuzione della mi-
sura restrittiva; prima dell’entrata in vi-
gore della disposizione della quale è pre-
vista l’abrogazione il limite di età era
fissato in 21 anni;

gli analoghi Bruno Bossio 15.6 e
15-bis.01, volti alla riapertura del Tribu-
nale di Rossano, soppresso dalla revisione
della geografia giudiziaria del 2012;

Meloni 16.04 e Meloni 16.05, volti a
riformare l’istituto della legittima difesa;

Cirielli 16.06, che interviene sul reato
di lesioni personali stradali;
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Butti 16.07, che modifica il codice
penale e il codice di procedura penale in
materia di violazione di domicilio;

Cirielli 16.08, che modifica il codice
di procedura penale per prevedere l’arre-
sto in flagranza per il delitto di violazione
di domicilio;

Meloni 16.09, che interviene sulla
disciplina del patteggiamento, al fine di
escludere l’applicabilità di questo rito spe-
ciale per alcuni delitti di pedopornografia
e di violenza sessuale;

Prisco 16.010 e 16.011, volti all’intro-
duzione del trattamento farmacologico di
blocco androgenico (cosiddetta castrazione
chimica) per i condannati per i reati di
pedofilia e di violenza sessuale;

Sisto 17.01, che vieta alle organizza-
zioni senza fini di lucro di ricevere finan-
ziamenti da Stati o territori in cui è
impedita la libertà religiosa, sono limitati
gravemente i diritti umani o si diffondono
incitamenti all’odio;

Sisto 17.02, che interviene in materia
di approvazione delle nomine dei ministri
di culto;

Meloni 20.02, che interviene sulla
legge n. 401 del 1989 (sicurezza negli
stadi) per applicare le pene previste per i
reati contro i pubblici ufficiali, aggravate
di un terzo, ai fatti commessi in danno di
arbitri;

Sisto 21.09, che estende il reato di
violenza o minaccia a un pubblico ufficiale
anche agli operatori medico – sanitari e
prevede l’istituzione di un presidio di po-
lizia presso ogni pronto soccorso;

Sisto 21.010, che introduce un’aggra-
vante comune quando i reati siano com-
messi in danno di operatori sanitari nel-
l’esercizio delle funzioni;

Butti 21.012, che modifica il codice
penale con riguardo al reato di oltraggio a
pubblico ufficiale;

Novelli 21.013, il quale introduce nel
codice penale le fattispecie di costrizione

all’occultamento del volto e costrizione
all’occultamento del volto di persona mi-
norenne;

Bignami 21.015, che introduce il de-
litto di spaccio di strada, modificando il
testo unico sulle sostanze stupefacenti;

Ferraioli 21-bis.3, limitatamente al
capoverso comma 3-ter, che interviene
sulla sanzione per chi riproduce abusiva-
mente in locali di pubblico spettacolo
un’opera cinematografica o audiovisiva;

Novelli 21-bis.01, che reca disposi-
zioni penali più stringenti per garantire la
sicurezza degli esercenti professioni sani-
tarie, disponendo la procedibilità d’ufficio
per il reato di percosse;

Sisto 21-ter.02, che introduce norme
per il contrasto alla prostituzione nelle
aree densamente abitate, su arterie ad alto
scorrimento di traffico e in aree imme-
diatamente prossime a edifici di culto o di
prestigio storico-architettonico;

Sisto 21-ter.03, che introduce una
modifica alle disposizioni penali in mate-
ria di contraffazione e commercio di pro-
dotti contraffatti;

Deidda 21-sexies.01, che inasprisce le
pene per alcuni reati di violenza sessuale;

Anzaldi 21-sexies.03, che prevede mi-
sure per rafforzare la sicurezza e vigilanza
a tutela dell’incolumità del personale e
delle sedi dell’INPS;

Sisto 22.03, che interviene sull’arti-
colo 6 del decreto-legge n. 14 del 2017
(decreto-legge sicurezza urbana) al fine di
prevedere la partecipazione del coman-
dante del corpo di polizia locale del co-
mune capoluogo nel Comitato metropoli-
tano;

Meloni 22.04, che inasprisce le pene
per i delitti contro i pubblici ufficiali;

Cirielli 23.01, volto alla riforma del
reato di tortura e che interviene in ma-
teria sul regime delle aggravanti del codice
penale;
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Gregorio Fontana 23-bis.03, che in-
troduce modifiche alla disciplina della du-
rata del fermo per accertamento dell’iden-
tità personale;

Sisto 23-bis.04, che abroga la legge
che ha introdotto il reato di tortura;

Caretta 23-bis.08, che introduce il
reato di disturbo all’esercizio dell’attività
venatoria o piscatoria;

Meloni 23-bis.05, che reca disposi-
zioni volte a potenziare l’operazione
« strade sicure », aumentando le funzioni e
le unità di personale delle Forze armate
impegnate nell’operazione, le cui finalità
vengono estese anche alle attività di pre-
venzione, controllo e contrasto dell’immi-
grazione illegale e a tutela del decoro
urbano;

Meloni 23-bis.06, che reca disposi-
zioni volte a potenziare l’operazione
« strade sicure », ampliando l’ambito di
intervento, oltre le funzioni di vigilanza
dei siti e obiettivi sensibili;

Meloni 23-bis.07, che reca disposi-
zioni volte a potenziare l’operazione
« strade sicure », aumentando le unità di
personale delle Forze armate destinate a
tali finalità;

Butti 35-quater.02, che reca disposi-
zioni volte a potenziare la partecipazione
delle Forze armate nel controllo del ter-
ritorio;

Meloni 24.02, che introduce presso i
tribunali le sezioni specializzate in materia
di mafia;

Meloni 24.03, che interviene sulla
disciplina del testo unico sulle sostanze
stupefacenti in merito alla distinzione tra
droghe pesanti e droghe leggere e per
inasprire le pene ivi previste;

Donzelli 29-bis.01, che interviene
sulle fattispecie di truffa, frode informa-
tica e appropriazione indebita;

Sisto 33.01, che reca disposizioni in
materia di previdenza complementare per
le Forze di polizia;

Sisto 33.02 e 33.03, che recano di-
verse disposizioni sulla disciplina del per-
sonale delle Forze di polizia e del Corpo
dei vigili del fuoco, quali la disciplina della
causa di servizio e delle spese legali per
procedimenti di responsabilità civile, pe-
nale e amministrativa;

Sisto 33.05, che interviene in materia
di prestazioni specialistiche e diagnostiche
per le patologie degli operatori del com-
parto sicurezza dipendenti dallo svolgi-
mento di attività di servizio;

Migliore 34.1 e Marco Di Maio 34.2,
che estendono la disciplina di tutela pre-
videnziale e assistenziale dei vigili del
fuoco al personale volontario;

Sisto 34.01, che disciplina la conces-
sione di benefìci previdenziali ai Vigili del
fuoco per esposizione all’amianto;

Sisto 35.3, che interviene sulla disci-
plina relativa all’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro per il personale delle
forze di polizia e delle forze armate;

Bignami 35.4, che dispone la conces-
sione a titolo onorifico di una promozione
al grado superiore per il personale delle
Forze armate;

Sisto 35-bis.07, che prevede che una
quota dei proventi delle sanzioni ammini-
strative per violazioni del codice della
strada, destinata agli enti territoriali, sia
determinata con delibera da assumere
ogni tre anni anziché annualmente;

Lorenzin 35-quater.01, che reca
norme per la prevenzione delle dipen-
denze;

Caretta 35-sexies.02, che interviene
sul delitto di turbata libertà dell’industria
o del commercio per ricomprendervi an-
che le turbative alle attività venatorie e
piscatorie.

Avverte inoltre che, prima della seduta,
sono stati ritirati gli emendamenti Pella
1.94, 12.6, 12.21, 12.23, 12.61 e 12.02.

Nel ricordare, infine, che l’avvio della
discussione in Assemblea sul presente
provvedimento è previsto per venerdì 23
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novembre, fissa alle ore 19 della giornata
odierna il termine per la presentazione dei
ricorsi sulla valutazione di ammissibilità
delle proposte emendative. Fa notare, dun-
que, che l’esame delle proposte emenda-
tive inizierà presumibilmente nella seduta
antimeridiana della giornata di domani,
ferma restando la necessità di valutare
l’andamento dei lavori dell’Assemblea, at-
tualmente impegnata sul provvedimento
relativo all’anticorruzione, di recente esa-
minato dalla I Commissione.

Emanuele PRISCO (FdI), preannun-
ciando la presentazione di ricorsi, contesta
con forza le valutazioni sull’ammissibilità
degli emendamenti, paventando che ci sia
una precisa strategia politica tesa a colpire
il gruppo di FdI e ad escludere dal dibat-
tito temi ritenuti scottanti e imbarazzanti
per la stessa maggioranza. Nel far notare
che il testo in esame è il risultato di un
compromesso politico tra diverse anime
presenti all’interno dello schieramento di
maggioranza, manifesta, dunque, la pro-
pria profonda insoddisfazione per il fatto
che siano stati valutati inammissibili
emendamenti del gruppo di FdI riguar-
danti argomenti, da lui giudicati attinenti
all’oggetto del provvedimento, che costitui-
rono il fulcro della campagna elettorale
del centrodestra. Richiama, ad esempio,
l’articolo aggiuntivo Meloni 6.02, che af-
fida al prefetto una verifica in ordine alle
effettive disponibilità economiche dei cit-
tadini degli altri Stati membri dell’Unione
europea che abbiano la residenza o di-
mora nel proprio territorio, adottando, in
mancanza, un provvedimento di allonta-
namento. Si aspetterebbe, da un Governo
come quello attuale, in cui si annovera la
presenza di autorevoli esponenti della
Lega nell’ambito del Ministero dell’interno,
un atteggiamento ben diverso nei confronti
di temi come quello testé posto dall’arti-
colo aggiuntivo citato, che richiama una
corretta applicazione del trattato di
Schengen, peraltro seguita dagli altri Paesi
nell’ambito dell’Unione europea. Ritiene
incomprensibile, dunque, che neanche si
voglia sottoporre alla Commissione la que-
stione riguardante la possibilità di allon-

tanare quegli stranieri comunitari che non
siano in grado di giustificare la loro pre-
senza nell’ambito del nostro territorio.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, giudica infondata l’accusa rivoltagli
dal deputato Prisco, facendo notare come
la Presidenza, svolgendo un’attività scevra
da valenze politiche – la quale ha con-
dotto peraltro a giudicare inammissibili
molte altre proposte emendative di altri
gruppi, tra i quali richiama, ad esempio,
quello di FI – si sia attenuta in sede di
valutazione di ammissibilità a criteri tec-
nici e regolamentari. Fa notare, peraltro,
che la considerazione del deputato Prisco
sono contraddette dai fatti, tenuto conto
che, a fronte di un numero di emenda-
menti presentati dal gruppo di FdI, pari a
67, ne sono stati dichiarati inammissibili
soltanto 25; osserva, quindi, che riman-
gono 42 proposte emendative sulle quali
sarà possibile svolgere un adeguato dibat-
tito, ferma restando naturalmente la pos-
sibilità, per tale gruppo, di presentare
ricorsi avverso i predetti giudizi di inam-
missibilità.

Francesco Paolo SISTO (FI) giudica
incomprensibili le valutazioni di inammis-
sibilità delle sue proposte emendative, so-
prattutto laddove esse mirino ad affron-
tare temi sui quali dovrebbe converge
l’interesse di tutti, come la questione del-
l’insufficienza del trattamento economico
del personale delle Forze armate. Auspica,
dunque, un ripensamento della Presi-
denza, preannunciando, in proposito, la
presentazione di specifici ricorsi avverso le
dichiarazioni di inammissibilità riguar-
danti proposte emendative presentate dal
suo gruppo.

Esprime altresì perplessità sulle moda-
lità di prosecuzione dell’iter delineate dalla
Presidenza, rilevando vi sia una iniqua
compressione dei tempi di esame in Com-
missione, anche alla luce della probabile
posizione della questione di fiducia da
parte del Governo. Si augura, dunque, che
possa maturare l’idea di uno slittamento
dell’avvio della discussione in Assemblea,
al fine di consentire un adeguato dibattito
in Commissione su questioni così delicati.
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Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, pur ritenendo comprensibili le pre-
occupazioni testé espresse dal deputato
Sisto in ordine al prosieguo dell’esame, fa
notare che una per una più puntuale
definizione delle modalità di prosecuzione
dell’iter occorrerà valutare l’andamento
dei lavori dell’Assemblea, che prevede, tra
l’altro, la prosecuzione dell’esame sul
provvedimento C.1189 e l’imminente avvio
dell’esame del disegno di legge di bilancio.

Roberto SPERANZA (LeU), facendo ri-
ferimento alle modalità di prosecuzione
dell’iter sul provvedimento, riterrebbe una
forzatura inaccettabile il fatto di dedicare
un tempo così esiguo, sostanzialmente ri-
dotto ad una sola giornata, all’esame in
Commissione di un provvedimento tanto
importante, anche a fronte di una even-
tuale posizione della questione di fiducia
da parte del Governo, che imporrebbe
quantomeno di valorizzare il lavoro in
sede referente. Auspica, dunque, che il
Presidente della Commissione si faccia
carico di richiedere al Presidente della
Camera uno slittamento dell’avvio dell’e-
same del provvedimento in Assemblea,
augurandosi che la Conferenza dei presi-
denti di gruppo definisca un calendario
dei lavori che renda possibile svolgere un
lavoro degno e adeguato in Commissione.
Nel rilevare come il suo gruppo abbia
presentato una quantità di proposte emen-
dative limitate, peraltro tutte dichiarate
ammissibili, dichiara la disponibilità a ri-
durne ulteriormente il numero, laddove
fossero garantite condizioni idonee ad un
serio e democratico confronto di merito.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, fa notare che, per il momento, non
può che prendere atto delle perplessità
espresse sinora dai gruppi in ordine ai
tempi di esame da dedicare al provvedi-
mento.

Riccardo MAGI (Misto-+E-CD), asso-
ciandosi alle considerazioni del deputato
Speranza, chiede che la Presidenza si
faccia carico di assumere una iniziativa

presso la Presidenza della Camera, al fine
di promuovere uno slittamento dell’inizio
dell’esame del provvedimento in Assem-
blea e conferire dignità al lavoro della
Commissione, che non può ridursi ad un
compito frammentato e parziale. Si assi-
sterebbe, altrimenti, a suo avviso, ad una
inaccettabile compressione del dibattito su
un tema così delicato, sul quale peraltro,
fa notare che si registra una diversità di
vedute, anche nell’ambito della stessa
maggioranza, tenuto conto, peraltro, delle
dichiarazioni pubbliche rese in merito da
alcuni suoi esponenti.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, fa presente di essere ben consapevole
della ristrettezza dei tempi di esame im-
posta dalla programmazione dei lavori
dell’Assemblea, che prevede l’avvio della
discussione del provvedimento per venerdì
23 novembre. Osserva, tuttavia, che, allo
stato, non si può che fare riferimento a
quella scadenza, ferma restando la possi-
bilità di rivalutare le modalità di prose-
cuzione dell’esame alla luce di eventuali
nuove determinazioni della Conferenza dei
presidenti di gruppo.

Marco DI MAIO (PD) condivide l’esi-
genza di disporre di tempi di esame ade-
guati, al fine di consentire un dibattito
serio, che renda possibile valutare anche
eventuali modifiche del testo, considerato
che alcune perplessità sul provvedimento
sono state manifestate pubblicamente da
esponenti della stessa maggioranza. Ri-
tiene che vi siano margini, dunque, per un
ulteriore rapido passaggio al Senato, che
sarebbe peraltro agevolato dalle diverse
norme regolamentari vigenti in quel ramo
del Parlamento.

Stefano CECCANTI (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, fa presente che la
Commissione è chiamata ad esprimere il
parere sulla proposta di nomina nomina
del Presidente dell’ISTAT. Chiede sin da
ora che, in quella sede, siano definite
modalità di esame che prevedano anche lo
svolgimento di un’audizione del candidato
alla nomina in questione.
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Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, con riferimento alle considerazioni
svolte dal deputato Ceccanti, fa notare che
la calendarizzazione della proposta di no-
mina del Presidente dell’ISTAT e le sue
modalità di esame saranno valutate nel-
l’ambito dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, della
Commissione.

Tenuto conto dell’imminenza dei lavori
in Assemblea, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta, avvertendo che la seduta
già prevista per le ore 14.15 non avrà
luogo, alla luce della pendenza del termine
per la presentazione dei ricorsi sull’am-
missibilità delle proposte emendative.

La seduta termina alle 11.
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ALLEGATO

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di protezione interna-
zionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la
funzionalità del Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata.
Delega al Governo in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del

personale delle Forze di polizia e delle Forze armate
(C. 1346, approvato dal Senato).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli da 2 a 15-ter.

1. 1. Magi.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli da 2 a 14.

*1. 2. Magi.

*1. 3. Migliore, Fiano, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

Sopprimerlo.

**1. 4. Magi.

**1. 5. Migliore, Fiano, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

**1. 6. Giorgis, Pollastrini, Migliore, Cec-
canti, Fiano, Marco Di Maio.

**1. 7. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 1.

(Disposizioni in materia di permesso di
soggiorno per motivi umanitari)

1. Nel decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 all’articolo 5 nel comma 6, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: « Il per-
messo di soggiorno per motivi umanitari
ha la durata di due anni, rinnovabile e
convertibile, se ne ricorrono le condizioni,
in un permesso per lavoro subordinato o
per lavoro autonomo o per motivi fami-
liari o per studio, consente lo svolgimento
di attività lavorativa, l’iscrizione a corsi di
studio scolastico o universitario e l’iscri-
zione al servizio sanitario nazionale, ed è
rilasciato e rinnovato dal questore d’uffi-
cio o su richiesta dello straniero o del-
l’autorità giudiziaria o della competente
Commissione territoriale per il riconosci-
mento della protezione internazionale o
della Commissione nazionale per il diritto
di asilo, allorché lo straniero non possieda
i requisiti per il riconoscimento dello sta-
tus di rifugiato o di protezione sussidiaria,
ma vi siano elementi per ritenere che
sussista una delle seguenti situazioni:

a) lo straniero versa in condizioni di
salute gravi, accertate mediante idonea
documentazione rilasciata da struttura sa-
nitaria pubblica o accreditata, tali da de-
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terminare un irreparabile pregiudizio alla
sua salute, in caso di rientro nel Paese di
origine o di provenienza;

b) il Paese verso il quale lo straniero
dovrebbe fare ritorno versa in una situa-
zione di calamità che non consente il
rientro e la permanenza in condizioni di
sicurezza, salvo che siano attivate a livello
italiano o europeo forme di protezione
temporanea, rispettivamente ai sensi del-
l’articolo 20 e del decreto legislativo 7
aprile 2003, n. 85;

c) lo straniero si trova in una delle
situazioni indicate negli articoli 18 o 18-
bis o 19, comma 1, o 19, comma 1.1, o 22,
comma 12-quater;

d) lo straniero ha compiuto atti di
particolare valore civile, nei casi di cui
all’articolo 3, della legge 2 gennaio 1958,
n. 13, e il Ministro dell’interno, su propo-
sta del prefetto competente, autorizza il
rilascio del permesso di soggiorno, salvo
che ricorrano motivi per ritenere che lo
straniero risulti pericoloso per l’ordine
pubblico e la sicurezza dello Stato;

e) lo straniero rischia di essere rin-
viato in uno Stato in cui possa subire la
pena di morte ovvero pene o trattamenti
inumani o degradanti;

f) lo straniero rischia di essere rin-
viato in uno Stato che nei suoi confronti
ha presentato richiesta di estradizione o di
mandato di cattura europeo o di esecu-
zione di sentenza straniera per reati po-
litici, che non deve essere accolta per
effetto del divieto previsto dall’articolo 10,
comma 4, della Costituzione, anche in base
a decisioni di rigetto della domanda di
esecuzione di sentenza straniera o di
estradizione o di mandato di arresto eu-
ropeo disposte dal Ministro della giustizia
o dell’autorità giudiziaria nei casi previsti
dagli articoli 696-ter, 697, 698 e 705 del
codice di procedura penale o dall’articolo
18 della legge 22 aprile 2005, n. 69, fatte

salve le esclusioni previste dall’articolo
unico della legge costituzionale 21 giugno
1967, n. 1, dall’articolo 11 della Conven-
zione internazionale per la repressione
degli attentati terroristici mediante utilizzo
di esplosivo, adottata dall’Assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite a New York il 15
dicembre 1997, resa esecutiva dalla legge
14 febbraio 2003, n. 34, dall’articolo 14
della Convenzione europea per la repres-
sione del terrorismo, fatta a Strasburgo il
27 gennaio 1977, resa esecutiva dalla legge
26 novembre 1985, n. 719;

g) i legami personali o familiari in
Italia dello straniero o dell’apolide sono tali
che il rifiuto di autorizzare il suo soggiorno
nel territorio dello Stato arrecherebbe al
suo diritto al rispetto della sua vita privata
o al suo diritto al rispetto della sua vita
familiare, garantiti dall’articolo 8 della
Convenzione europea per la salvaguardia
dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali, firmata a Roma il 4 novembre
1950, e successive modificazioni e integra-
zioni, ratificata e resa esecutiva con legge 4
agosto 1955, n. 848; una lesione spropor-
zionata rispetto ai motivi del rifiuto; la va-
lutazione dei legami deve riguardare la loro
intensità, la loro durata e la loro stabilità, le
condizioni di vita e di salute dell’interes-
sato, la sua età, il suo positivo inserimento
nella società italiana, nel rispetto delle
norme della Costituzione e delle leggi pe-
nali, e la natura dei suoi legami con fami-
liari che si trovano nel Paese di origine o
che risiedano legalmente in Italia;

h) lo straniero appartiene ad uno
Stato, nel quale, anche sulla base di rile-
vazioni delle organizzazioni internazionali,
situazioni di carestia o di grave malnutri-
zione diffusa non garantiscono la sicu-
rezza alimentare della popolazione, tali da
determinare in caso di rientro e perma-
nenza dello straniero in quello Stato il
pericolo concreto e attuale di ledere il suo
diritto alla vita o di violare il divieto di
trattamenti inumani e degradanti, previsti
dagli articoli 2 e 3 della Convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti
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dell’uomo e delle libertà fondamentali,
firmata a Roma il 4 novembre 1950, e
successive modificazioni e integrazioni, ra-
tificata e resa esecutiva con legge 4 agosto
1955, n. 848; nella valutazione del pericolo
nel singolo caso si tiene conto anche del
diritto ad un livello di vita adeguato per sé
e per la propria famiglia, incluso il diritto
ad un’alimentazione o ad un vestiario e ad
un alloggio adeguati, e del diritto fonda-
mentale di ogni individuo alla libertà dalla
fame, garantiti dall’articolo 11 del Patto
internazionale relativo ai diritti economici,
sociali e culturali, concluso a New York il
16 dicembre 1966, ratificato e reso esecu-
tivo con legge 25 ottobre 1977, n. 881;

i) allo straniero nel suo Paese non è
garantito l’effettivo esercizio di una delle
libertà garantite dalla Costituzione italiana
o comunque di un diritto inviolabile ga-
rantito ad ogni persona dall’articolo 2
della Costituzione e previsto da norme o
trattati internazionali, ed ha perciò diritto
di asilo nel territorio italiano ai sensi
dell’articolo 10, comma 3, della Costitu-
zione. ».

*1. 8. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

*1. 9. Migliore, Fiano, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

*1. 10. Magi.

Sostituirlo con il seguente:

« Art. 1.

(Abolizione del permesso di soggiorno per
motivi umanitari)

1. A decorre dall’entrata in vigore della
presente legge sono abrogati:

a) il comma 6 dell’articolo 5 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

b) la lettera c-ter) del comma 1
dell’articolo 11 del decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;

c) la lettera c-ter) del comma 1
dell’articolo 11 del decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;

d) il comma 3 dell’articolo 32 del
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25;
nonché le ulteriori disposizioni attuative e
i provvedimenti, emanati e derivanti dalle
disposizioni abrogate.

2. Restano validi, fino alla scadenza
prevista, i permessi di soggiorno per motivi
umanitari rilasciati alla data di entrata in
vigore della presente legge.

Conseguentemente, al decreto legislativo
25 luglio 1998 n. 286 ed in tutti i prov-
vedimenti di normativa primaria e secon-
daria, sono soppresse, ovunque ricorrano,
le parole: motivi umanitari. »

1. 11. Gregorio Fontana, Sisto, Calabria,
Milanato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione.

Sostituirlo con il seguente:

« Art. 1.

1. All’articolo 5 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, il comma 6 è
sostituito dal seguente: « Il rifiuto o la
revoca del permesso di soggiorno possono
essere altresì adottati sulla base di con-
venzioni o accordi internazionali, resi ese-
cutivi in Italia, quando lo straniero non
soddisfi le condizioni di soggiorno appli-
cabili in uno degli Stati contraenti ».

2. Il comma 3 dell’articolo 32 del
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25,
è abrogato.

3. I permessi di soggiorno per motivi
umanitari rilasciati dal questore alla data
di entrata in vigore della presente legge
restano validi fino alla scadenza prevista ».

*1. 12. Meloni, Prisco, Donzelli.

*1. 13. Delmastro Delle Vedove, Donzelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, sopprimere il comma
2, lettera a), il comma 4 e i commi 6,7,8 e
9.

1. 14. Giorgis, Pollastrini, Migliore, Cec-
canti, Fiano, Marco Di Maio.
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Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente: « a) all’articolo 4-bis, al
comma 2, terzo periodo, dopo le parole:
« per protezione sussidiaria, » sono ag-
giunte le seguenti: « per richiesta di asilo,
per motivi umanitari, ». »

1. 15. Fiano, Migliore, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire il numero 1 della let-
tera b) con il seguente:

« 1) al comma 2-ter, al secondo
periodo, le parole: per motivi umanitari
sono sostituite dalle seguenti: nonché dei
permessi di soggiorno di cui agli articoli
18, 18-bis, 20-bis, 22, comma 12-quater, e
42-bis, e del permesso di soggiorno rila-
sciato ai sensi dell’articolo 32, comma 3,
del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25. »;

b) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

« c) all’articolo 9, comma 3, lettera
b), le parole: o per motivi umanitari sono
abrogate. »;

c) sopprimere la lettera g);

d) sostituire la lettera l) con la se-
guente:

« l) all’articolo 27-ter, comma 1-bis,
lettera a), le parole: o per motivi umanitari
sono abrogate. »;

e) sostituire la lettera m) comma 1
con la seguente:

« m) all’articolo 27-quater, comma
3, lettera a), le parole: o per motivi uma-
nitari sono abrogate. »;

f) sostituire la lettera o) comma 1
con la seguente:

« o) all’articolo 34, comma 1, let-
tera b), le parole: « per asilo politico, per
asilo umanitario » sono sostituite dalle se-
guenti: « per asilo, per protezione sussi-
diaria, »;

g) sostituire il numero 2 della let-
tera p) comma 1 con il seguente:

« al comma 5-quinquies, lettera a),
le parole o per motivi umanitari sono
soppresse. ».

1. 16. Delmastro Delle Vedove, Donzelli.

Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo
le parole: e 42-bis, aggiungere le seguenti:
per i minori stranieri non accompagnati,
di cui agli articoli 10 e 13 della legge 4
luglio 2017, n. 47.

1. 17. Migliore, Pollastrini, Fassino.

Al comma 1, lettera b), numero 2, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , salvo
che ricorrano seri motivi, in particolare di
carattere umanitario o risultanti da obbli-
ghi costituzionali o internazionali dello
Stato italiano.

Conseguentemente, all’articolo 5 del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il permesso di soggiorno per
motivi umanitari ha durata di due anni,
rinnovabile e convertibile, se ne ricorrono
le condizioni, in un permesso per lavoro
subordinato o per lavoro autonomo o per
motivi familiari o per studio, consente lo
svolgimento di attività lavorativa, l’iscri-
zione a corsi di studio scolastico o uni-
versitario e l’iscrizione al servizio sanitario
nazionale, ed è rilasciato e rinnovato dal
questore d’ufficio o su richiesta dello stra-
niero o dell’autorità giudiziaria o della
competente Commissione territoriale per il
riconoscimento della protezione interna-
zionale o della Commissione nazionale per
il diritto di asilo, allorché lo straniero non
possieda i requisiti per il riconoscimento
dello status di rifugiato o di protezione
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sussidiaria, ma vi siano elementi per rite-
nere che sussista una delle seguenti situa-
zioni:

a) lo straniero versa in condizioni di
salute gravi, accertate mediante idonea
documentazione rilasciata da struttura sa-
nitaria pubblica o accreditata, tali da de-
terminare un irreparabile pregiudizio alla
sua salute, in caso di rientro nel Paese di
origine o di provenienza;

b) il Paese verso il quale lo straniero
dovrebbe fare ritorno versa in una situa-
zione di calamità che non consente il
rientro e la permanenza in condizioni di
sicurezza, salvo che siano attivate a livello
italiano o europeo forme di protezione
temporanea, rispettivamente ai sensi del-
l’articolo 20 e del decreto legislativo 7
aprile 2003, n. 85;

c) lo straniero si trova in una delle
situazioni indicate negli articoli 18 o 18-
bis o 19, comma 1, o 19, comma 1.1, o 22,
comma 12-quater;

d) lo straniero ha compiuto atti di
particolare valore civile, nei casi di cui
all’articolo 3, della legge 2 gennaio 1958,
n. 13, e il Ministro dell’interno, su propo-
sta del prefetto competente, autorizza il
rilascio del permesso di soggiorno, salvo
che ricorrano motivi per ritenere che lo
straniero risulti pericoloso per l’ordine
pubblico e la sicurezza dello Stato;

e) lo straniero rischia di essere rin-
viato in uno Stato in cui possa subire la
pena di morte ovvero pene per trattamenti
inumani o degradanti;

f) lo straniero rischia di essere rin-
viato in uno Stato che nei suoi confronti
ha presentato richiesta di estradizione o di
mandato di cattura europeo o di esecu-
zione di sentenza straniera per reati po-
litici, che non deve essere accolta per
effetto del divieto previsto dall’articolo 10,
comma 4, della Costituzione, anche in base
a decisioni di rigetto della domanda di
esecuzione di sentenza straniera o di
estradizione o di mandato di arresto eu-
ropeo disposte dal Ministro della giustizia
o dell’autorità giudiziaria nei casi previsti

dagli articoli 696-ter, 697, 698 e 705 del
codice di procedura penale o dall’articolo
18 della legge 22 aprile 2005, n. 69, fatte
salve le esclusioni previste dall’articolo
unico della legge costituzionale 21 giugno
1967, n. 1, dall’articolo 18 della Conven-
zione internazionale per la repressione
degli attentati terroristici mediante utilizzo
di esplosivo, adottata dall’Assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite a New York il 15
dicembre 1997, resa esecutiva dalla legge
14 febbraio 2003, n. 34, dall’articolo 1
della Convenzione europea per la repres-
sione del terrorismo, fatta a Strasburgo il
27 gennaio 1977, resa esecutiva dalla legge
26 novembre 1985, n. 719;

g) i legami personali o familiari in
Italia dello straniero o dell’apolide sono
tali che il rifiuto di autorizzare il suo
soggiorno nel territorio dello Stato arre-
cherebbe al suo diritto al rispetto della sua
vita privata o al suo diritto al rispetto della
sua vita familiare, garantiti dall’articolo 8
della Convenzione europea per la salva-
guardia dei diritti dell’uomo e delle libertà
fondamentali, firmata a Roma il 4 novem-
bre 1950, e successive modificazioni e
integrazioni, ratificata e resa esecutiva con
legge 4 agosto 1955, n. 848, una lesione
sproporzionata rispetto ai motivi del ri-
fiuto; la valutazione dei legami deve ri-
guardare la loro intensità, la loro durata e
la loro stabilità, le condizioni di vita e di
salute, dell’interessato, la sua età, il suo
positivo inserimento nella società italiana,
nel rispetto delle norme, della Costituzione
e delle leggi penali, e la natura dei suoi
legami con familiari che si trovano nel
Paese di origine o che risiedano legalmente
in Italia;

h) lo straniero appartiene ad uno
Stato, nel quale, anche sulla base di rile-
vazioni delle organizzazioni internazionali,
situazioni di carestia o di grave malnutri-
zione diffusa non garantiscono la sicu-
rezza alimentare della popolazione, tali da
determinare in caso di rientro e perma-
nenza dello straniero in quello Stato il
pericolo concreto e attuale di ledere il suo
diritto alla vita o di violare il divieto di
trattamenti inumani e degradanti, previsti
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dagli articoli 2 e 3 della Convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali,
firmata a Roma il 4 novembre 1950, e
successive modificazioni e integrazioni, ra-
tificata e resa esecutiva con legge 4 agosto
1955, n. 848; nella valutazione del pericolo
nel singolo caso si tiene conto anche del
diritto ad un livello di vita adeguato per sé
e per la propria famiglia, incluso il diritto
ad un’alimentazione o ad un vestiario e ad
un alloggio adeguati, e del diritto fonda-
mentale di ogni individuo alla libertà dalla
fame, garantiti dall’articolo 11 del Patto
internazionale relativo ai diritti economici,
sociali e culturali, concluso a New York il
16 dicembre 1966, ratificato e reso esecu-
tivo con legge 25 ottobre 1977, n. 881;

i) allo straniero nel suo Paese non è
garantito l’effettivo esercizio di una delle
libertà garantite dalla Costituzione italiana
o comunque di un diritto inviolabile ga-
rantito ad ogni persona dall’articolo 2
della Costituzione e previsto da norme o
trattati internazionali, e ha perciò diritto
di asilo nel territorio italiano ai sensi
dell’articolo 10, comma 3, della Costitu-
zione.

1. 18. Fiano, Migliore, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

Al comma 1, lettera b, al numero 2),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
fatto salvo il rispetto delle norme di cui
alla legge 4 luglio 2017, n. 47.

1. 19. Migliore, Pollastrini, Fassino.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire il numero 3) della lettera
b) del comma 1 con il seguente:

3) alla lettera e) del comma 8.2
dell’articolo 5, le parole: « o per motivi
umanitari » sono abrogate;

3-bis) dopo la lettera g) è aggiunta
la seguente: « g-bis) agli stranieri di cui
all’articolo 42-bis. »;

3-ter) Gli articoli 18, 18-bis, 20,
20-bis sono abrogati »;

b) sostituire la lettera c) del comma
1 con la seguente:

« c) all’articolo 9, comma 3, lettera b),
le parole: « o per motivi umanitari » sono
abrogate »;

c) sostituire la lettera d) del comma
1 con la seguente:

« d) all’articolo 10-bis, comma 6, le
parole « di cui all’articolo 5, comma 6, del
presente testo unico, » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui all’articolo 32, comma 3,
del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25 » »;

d) sostituire la lettera l) del comma 1
con la seguente:

« l) all’articolo 27-ter, comma 1-bis,
lettera a), le parole: « o per motivi uma-
nitari; » sono abrogate »;

e) sostituire la lettera m) del comma
1 con la seguente:

« m) all’articolo 27-quater, comma 3,
lettera a), le parole: « o per motivi uma-
nitari; » sono abrogate »;

f) sostituire il numero 1) della lettera
p) del comma 1 con il seguente:

« 1) al comma 5, le parole: « per
motivi umanitari » sono abrogate »;

g) sostituire il numero 2) della lettera
p) del comma 1 con il seguente:

« 2) al comma 5-quinquies, lettera
a), le parole: « o per motivi umanitari »
sono abrogate.

Conseguentemente:

1) sopprimere il numero 3) della
lettera a) del comma 3;

2) la lettera a) del comma 1 dell’ar-
ticolo 12 è abrogata.

1. 20. Delmastro Delle Vedove, Donzelli.
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Al comma 1, lettera b), numero 3) dopo
le parole: e nei casi di cui agli articoli 18,
18-bis aggiungere le seguenti: 19, comma 2,
lettera d-bis).

1. 21. Magi.

Al comma 1, numero 3), dopo le parole:
2008, n. 25, aggiungere le seguenti: e per i
minori stranieri non accompagnati, di cui
agli articoli 10 e 13 della legge 4 luglio
2017, n. 47.

1. 22. Migliore, Pollastrini, Fassino.

Al comma 1, lettera f), numero 2),
capoverso 1-bis apportare le seguenti mo-
difiche:

al secondo periodo dopo le parole:
« può essere » inserire le seguenti: « rinno-
vato per almeno un anno o »;

dopo le parole: « stabilite per tale
permesso di soggiorno » aggiungere le se-
guenti: « o in attesa di accesso al lavoro
subordinato o autonomo, ovvero in co-
stanza di svolgimento di tirocinio forma-
tivo o di volontariato ».

1. 23. Magi.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere le seguenti:

f-bis) all’articolo 19, comma 1, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
dopo la parola: « sesso, » sono inserite le
seguenti: « identità di genere, orientamento
sessuale, » e, in fine, è inserito il seguente
periodo: « Ai fini di cui al periodo prece-
dente si tiene conto altresì dell’esistenza,
in tale Stato, di violazioni dei diritti
umani, della criminalizzazione di compor-
tamenti sessuali nonché di ogni altra con-
dizione culturale, sociale, giuridica o po-
litica che impedisca allo straniero il libero
svolgimento della personalità secondo le
proprie inclinazioni »;

f-ter) all’articolo 19, comma 1.1, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:

« Nella valutazione di tali motivi si tiene
conto anche dell’esistenza, in tale Stato, di
violazioni dei diritti umani, della crimina-
lizzazione di comportamenti sessuali non-
ché di ogni altra condizione culturale,
sociale, giuridica o politica che impedisca
allo straniero il libero svolgimento della
personalità secondo le proprie inclina-
zioni ».

1. 24. Migliore, Fiano.

Al comma 1, alla lettera g) premettere la
seguente:

« 0g) all’articolo 19, comma 1.1, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
dopo la parola: « tortura » sono inserite le
seguenti: « o a pene o trattamenti, disu-
mani e degradanti ».

*1. 25. Fiano, Migliore, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

*1. 26. Magi.

Al comma 1, sostituire la lettera g) con
la seguente:

g) all’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, apportare le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1.1, dopo la parola:
« tortura » inserire le seguenti: « , pene o
trattamenti disumani o degradanti »;

2) al comma 2, dopo la lettera d) è
inserita la seguente:

« d-bis) degli stranieri che versano in
condizioni di salute di particolare gravità,
accertate mediante idonea documenta-
zione rilasciata da una struttura sanitaria
pubblica o da un medico convenzionato
con il Servizio sanitario nazionale, tali da
determinare un rilevante pregiudizio alla
salute degli stessi, in caso di rientro nel
Paese di origine o di provenienza. In tali
ipotesi, il questore rilascia un permesso di
soggiorno per cure mediche, per il tempo
attestato dalla certificazione sanitaria, co-
munque non superiore ad un anno, rin-
novabile finché persistono le condizioni di
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salute di particolare gravità debitamente
certificate, valido solo nel territorio nazio-
nale. ».

1. 27. Corneli, Berti, Forciniti.

Al comma 1, lettera g), sostituire il
capoverso d-bis) con il seguente:

d-bis) degli stranieri che versano in
condizioni di salute di eccezionale e ac-
certata gravità, tramite sentenza passata in
giudicato sulla base di idonea documen-
tazione rilasciata da una struttura sanita-
ria pubblica o da un medico convenzio-
nato con il Servizio sanitario nazionale,
tali da determinare un rilevante pregiudi-
zio alla salute degli stessi, in caso di
rientro nel Paese di origine o di prove-
nienza. In tali ipotesi, il questore rilascia
un permesso di soggiorno per cure medi-
che, per il tempo attestato dalla certifica-
zione sanitaria, comunque non superiore
ad un anno, rinnovabile finché persistono
le condizioni di salute di eccezionale e
accertata gravità debitamente certificate,
valido solo nel territorio nazionale.

1. 29. Delmastro Delle Vedove, Donzelli.

Al comma 1, lettera g), sostituire il
capoverso d-bis) con il seguente:

d-bis) degli stranieri che versano in
condizioni di salute di eccezionale e ac-
certata gravità, tramite sentenza di primo
grado sulla base di idonea documenta-
zione rilasciata da una struttura sanitaria
pubblica o da un medico convenzionato
con il Servizio sanitario nazionale, tali da
determinare un rilevante pregiudizio alla
salute degli stessi, in caso di rientro nel
Paese di origine o di provenienza, in tali
ipotesi, il questore rilascia un permesso di
soggiorno per cure mediche, per il tempo
attestato dalla certificazione sanitaria, co-
munque non superiore ad un anno, rin-
novabile finché persistono le condizioni di
salute di eccezionale e accertata gravità

debitamente certificate, valido solo nel
territorio nazionale. ».

1. 30. Delmastro Delle Vedove, Donzelli.

Al comma 1, lettera g), sostituire il
capoverso d-bis) con il seguente:

d-bis) degli stranieri che versano in
condizioni di salute di eccezionale gravità,
accertate mediante idonea documenta-
zione, o comunque tali da determinare un
irreparabile pregiudizio alla salute degli
stessi, in caso di rientro nel paese di
origine o di provenienza. In tali ipotesi il
questore rilascia un permesso di soggiorno
per cure mediche, per il tempo attestato
dalla certificazione sanitaria, comunque
non superiore ad un anno, rinnovabile
finché persistono le condizioni di salute
debitamente certificate, valido solo nel
territorio nazionale. Il permesso di sog-
giorno rilasciato a norma del presente
articolo può essere convertito in permesso
di soggiorno per lavoro subordinato o
autonomo o per motivi familiari o per
studio, se ne ricorrono i presupposti ».

1. 28. Migliore, Fiano, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

Al comma 1, lettera g), capoverso d-bis),
dopo le parole: il Questore inserire le
seguenti: d’ufficio o su richiesta dello stra-
niero o dell’autorità giudiziaria o della
competente Commissione territoriale per il
riconoscimento della protezione interna-
zionale o della Commissione nazionale per
il diritto di asilo, allorché lo straniero non
possieda i requisiti per il riconoscimento
dello status di rifugiato o di protezione
sussidiaria.

1. 31. Magi.

Al comma 1, lettera g), capoverso d-bis,)
sopprimere le parole: territorio nazionale.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera g), capoverso d-bis, aggiungere
infine il seguente periodo: Il permesso di
soggiorno in oggetto consente la conver-

Mercoledì 21 novembre 2018 — 33 — Commissione I



sione del permesso di soggiorno in per-
messo di soggiorno per motivi di lavoro.

1. 32. Migliore.

Al comma 1, lettera g), capoverso d-bis)
dopo le parole: valido solo nel territorio
nazionale aggiungere le seguenti: e, com-
patibilmente con le condizioni cliniche e di
salute, consente di svolgere attività lavo-
rativa o di iscriversi a corsi di studio.

*1. 33. Fiano, Migliore, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

*1. 34. Magi.

A comma 1, lettera g), dopo il capoverso
d-bis) aggiungere il seguente:

d-ter) né può disporsi l’espulsione o il
respingimento verso uno Stato in cui lo
straniero sia esposto al rischio di compro-
missione o di effettivo impedimento del-
l’esercizio dei diritti fondamentali rilevanti
ai fini della dignità umana, dell’integrità
psicofisica e dei legami personali e fami-
liari. Nella valutazione del rischio si dovrà
tener conto delle condizioni personali in-
sieme a specifici e comprovati fattori di
vulnerabilità sociale ed economica.

**1. 35. Fiano, Migliore, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

**1. 36. Orfini.

Al comma 1 lettera g) dopo il capoverso
d-bis) aggiungere il seguente:

« d-ter) degli stranieri che si trovino
in una delle condizioni di vulnerabilità
socio-economica o di carattere personale
che integri le esigenze di protezione di
carattere umanitario risultante da obblighi
costituzionali o internazionali. In tali casi
agli stessi è rilasciato dal Questore il
permesso per protezione speciale, in at-
tuazione del riconoscimento del diritto
d’asilo così come sancito dall’articolo 10,
comma 3, della Costituzione. Tale per-
messo consente di svolgere attività lavora-

tiva e può essere convertito, se ne ricor-
rono le condizioni, in permesso per motivi
di lavoro o di studio ».

1. 37. Migliore.

Al comma 1, lettera g), dopo il capoverso
d-bis), aggiungere il seguente:

« d-ter) degli stranieri che si trovino
in una delle condizioni di vulnerabilità
socio-economica o di carattere personale
che integri le esigenze di protezione di
carattere umanitario risultante da obblighi
costituzionali o internazionali. In tali casi
agli stessi è rilasciato il permesso per
protezione speciale, in attuazione del ri-
conoscimento del diritto d’asilo così come
sancito dall’articolo 10, terzo comma, della
Costituzione ».

1. 38. Magi.

Al comma 1, lettera g), dopo il capoverso
d-bis), aggiungere il seguente:

« d-ter) neppure può disporsi l’espul-
sione o il respingimento verso uno Stato in
cui lo straniero sia esposto al rischio di
grave compromissione o di effettivo impe-
dimento dell’esercizio dei diritti fonda-
mentali rilevanti ai fini della dignità
umana, dell’integrità psicofisica e dei le-
gami personali e familiari. Nella valuta-
zione del rischio si dovrà tener conto delle
condizioni personali unitamente a specifici
e comprovati fattori di vulnerabilità socio-
economica »,

1. 39. Magi.

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

*1. 40. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

*1. 41. Bignami, Fiorini, Vietina.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
20-bis, comma 1, dopo le parole: il Que-
store, inserire le seguenti: d’ufficio o su
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richiesta dello straniero o dell’autorità
giudiziaria o della competente Commis-
sione territoriale per il riconoscimento
della protezione internazionale o della
Commissione nazionale per il diritto di
asilo, allorché lo straniero non possieda i
requisiti per il riconoscimento dello status
di rifugiato o di protezione sussidiaria.

**1. 42. Magi.

**1. 43. Fiano, Migliore, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alla lettera h), capo-
verso Art. 20-bis, comma 2, sostituire le
parole: e consente di svolgere attività la-
vorativa, ma non con le seguenti: consente
di svolgere attività lavorativa e;

b) al comma 2, lettera a), capoverso 3,
secondo periodo, sostituire le parole: e
consente di svolgere attività lavorativa, ma
non con le seguenti: consente di svolgere
attività lavorativa e.

1. 44. Corneli, Berti, Forciniti.

Al comma 1, lettera h), al capoverso Art.
20-bis, comma 2, sostituire le parole: con-
sente di svolgere attività lavorativa ma non
può essere convertito in permesso di sog-
giorno per motivi di lavoro, con le seguenti:
consente di svolgere attività lavorativa e
può essere convertito in permesso di sog-
giorno per motivi di lavoro autonomo o
subordinato o per motivi familiari o per
studio, se ne ricorrono i presupposti.

*1. 45. Pollastrini, Fiano, Migliore, Marco
Di Maio, Giorgis, Ceccanti.

*1. 46. Magi.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
20-bis, comma 2, sostituire le parole: con-
sente di svolgere attività lavorativa, ma
non può essere convertito in permesso di
soggiorno per motivi di lavoro, con le

seguenti: consente la conversione in per-
messo di soggiorno per motivi di lavoro.

1. 47. Orfini.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
20-bis, comma 2, sopprimere le parole: ma
non può essere convertito in permesso di
soggiorno.

1. 48. Magi.

Al comma 1, lettera h), apportare le
seguenti modificazioni:

1) sostituire le parole: è inserito il
seguente con le seguenti: sono inseriti i
seguenti;

2) dopo il capoverso Art. 20-bis, ag-
giungere il seguente:

« Art. 20-ter.

(Permesso di soggiorno
per asilo costituzionale)

1. Lo straniero al quale sia impedito
nel suo Paese di origine l’effettivo esercizio
delle libertà democratiche garantite dalla
Costituzione ha diritto d’asilo nel territo-
rio della Repubblica. In tali casi il que-
store d’ufficio o su richiesta dello straniero
o dell’autorità giudiziaria o della compe-
tente Commissione territoriale per il rico-
noscimento della protezione internazio-
nale o della Commissione nazionale per il
diritto di asilo, allorché lo straniero non
possieda i requisiti per il riconoscimento
dello status di rifugiato o di protezione
sussidiaria, rilascia un permesso di sog-
giorno per asilo costituzionale.

2. Il permesso di soggiorno rilasciato a
norma del presente articolo ha la durata
di 5 anni e consente di svolgere attività
lavorativa e può essere convertito in motivi
di lavoro subordinato o autonomo ».

*1. 49. Ceccanti, Pollastrini, Fiano, Mi-
gliore, Marco Di Maio, Giorgis.

*1. 50. Orfini.

*1. 51. Magi.
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Al comma 1, sostituire la lettera i) con
la seguente:

i) i commi 12-quater, 12-quinquies,
12-sexies dell’articolo 22 sono abrogati.

1. 52. Delmastro Delle Vedove, Donzelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera n-
bis).

1. 53. Migliore, Pollastrini, Fassino, Gior-
gis, Ceccanti, Marco Di Maio.

Al comma 1, sopprimere la lettera o).

1. 54. Pollastrini, Fiano, Migliore, Marco
Di Maio, Giorgis, Ceccanti.

Al comma 1, alla lettera o), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: nonché ai minori
stranieri non accompagnati i quali, al
compimento della maggiore età, pur
avendo intrapreso un percorso di inseri-
mento sociale, necessitano di un supporto
prolungato volto al buon esito di tale
percorso finalizzato all’autonomia.

1. 96. Migliore, Pollastrini, Fassino.

Al comma 1, lettera q), capoverso Art.
42-bis, sostituire le parole: il Ministro del-
l’interno, su proposta del prefetto compe-
tente, autorizza, con le seguenti: il Que-
store può disporre.

1. 55. Magi.

Al comma 1, lettera q), capoverso Art.
42-bis, dopo le parole: prefetto competente,
inserire le seguenti: d’ufficio o su richiesta
dello straniero o dell’autorità giudiziaria o
della competente Commissione territoriale
per il riconoscimento della protezione in-
ternazionale o della Commissione nazio-
nale per il diritto di asilo, allorché lo
straniero non possieda i requisiti per il

riconoscimento dello status di rifugiato o
di protezione sussidiaria

*1. 56. Giorgis, Pollastrini, Fiano, Mi-
gliore, Marco Di Maio, Ceccanti.

*1. 57. Magi.

Al comma 1, dopo la lettera q), aggiun-
gere la seguente:

q-bis) dopo l’articolo 42-bis, è inse-
rito il seguente:

Art. 42-ter.

(Permesso di soggiorno per comprovata
integrazione e radicamento)

1. Allo straniero comunque presente
nel territorio dello Stato a qualsiasi titolo,
anche nel caso in cui non gli sia stato
riconosciuto il diritto di asilo o altre forme
di protezione internazionale, nei casi di
accertata inespellibilità o qualora dimostri
di essere radicato nel territorio nazionale
e integrato nel tessuto civile, sociale e
ordinamentale del nostro Paese, è rila-
sciato dal Questore un permesso di sog-
giorno per comprovata integrazione e ra-
dicamento, della durata di due anni, rin-
novabile e che può essere convertito in
permesso di soggiorno per motivi di lavoro
autonomo o subordinato secondo le mo-
dalità stabilite per tale permesso di sog-
giorno ovvero in permesso di soggiorno
per motivi di studio qualora il titolare sia
iscritto a un regolare corso di studi. Il
radicamento e l’integrazione dello stra-
niero sono desumibili da elementi quali
l’immediata disponibilità di un contratto
di lavoro, la frequentazione di corsi di
formazione professionale o tirocini forma-
tivi, i legami familiari o altre circostanze
di fatto o comportamenti idonei a dimo-
strare un legame stabile con il territorio
nel quale vive.

2. Tale permesso è comunque rinno-
vato qualora lo straniero dimostri di aver
reso la dichiarazione di immediata dispo-
nibilità allo svolgimento di attività lavora-
tiva e alla partecipazione alle misure di
politica attiva del lavoro concordate con il
centro per l’impiego, di cui all’articolo 19
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
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n. 150, di aver sottoscritto il patto di
servizio personalizzato e le conseguenti
obbligazioni relative alle attività da svol-
gere, tra le quali i laboratori di orienta-
mento e i corsi di formazione o riquali-
ficazione professionale, di cui all’articolo
20 dello stesso decreto legislativo, e di non
essersi sottratto, in assenza di giustificato
motivo, alle convocazioni ovvero agli ap-
puntamenti dei centri per l’impiego e di
non avere rifiutato le congrue offerte di
lavoro, di cui all’articolo 25 dello stesso
decreto legislativo.

3. Il permesso di soggiorno di cui al
comma 1 non può in nessuno caso essere
rilasciato e, se rilasciato, viene immedia-
tamente revocato, nel caso in cui si accerti
che ricorra una delle situazioni di cui
all’articolo 22, commi 5-bis e 5-ter, ovvero
nel caso in cui lo straniero sia considerato
una minaccia per l’ordine pubblico o la
sicurezza dello Stato.

1. 58. Magi, Bruno Bossio.

Al comma 1, dopo la lettera q) aggiun-
gere la seguente:

q-bis) All’articolo 14, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 12
gennaio 2015, n. 21, le parole da: « ovvero
se ritiene che sussistono » sono sostituite
dalle seguenti: « ovvero se ritiene che sus-
sistono le condizioni per il rilascio di un
permesso di soggiorno per protezione so-
ciale di cui all’articolo 32, comma 3, del
presente decreto, trasmette gli atti al que-
store per il rilascio del relativo permesso ».

1. 59. Magi.

Al comma 2, alla lettera a), premettere le
seguenti:

« 0a) all’articolo 29, comma 1, lettera
b), dopo le parole: « della Commissione
stessa », sono inserite le seguenti: « , o sia
stata presa una decisione rispetto ad una
precedente domanda di protezione inter-
nazionale da parte di un altro Stato che
attua la direttiva 2013/32/UE, »;

0a.1) all’articolo 32, comma 1, lettera
b-bis), dopo le parole: « lettera a) », sono
inserite le seguenti: « , o quando sia stata
presa una decisione rispetto ad una pre-
cedente domanda di protezione interna-
zionale da parte di un altro Stato che
attua la direttiva 2013/32/UE e non siano
presenti nuovi elementi in merito alle
condizioni personali o alla situazione del
Paese di origine ».

1. 60. Gebhard, Plangger, Schullian.

Al comma 2, alla lettera a), premettere le
seguenti:

« 0a) all’articolo 6, comma 1, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « di frontiera »
inserire le seguenti: « ed esclusivamente »;

b) le parole da: « o presso l’ufficio
della questura », fino alla fine del periodo
sono soppresse.

0a.1) all’articolo 8, il comma 1 è
abrogato ».

1. 61. Meloni, Prisco, Donzelli.

Al comma 2, alla lettera a), premettere le
seguenti:

« 0a) all’articolo 4 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, presso ciascuna prefettura-ufficio
territoriale del Governo è istituita una
Commissione territoriale »;

2) al comma 2-bis, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Le sezioni
operano in base alle disposizioni che re-
golano l’attività delle Commissioni territo-
riali »;

3) al comma 3, al sesto periodo, le
parole: « da un funzionario del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale come componente » sono

Mercoledì 21 novembre 2018 — 37 — Commissione I



sostituite dalle seguenti: « da uno o più
funzionari del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale come
componenti »;

« 0a.1) all’articolo 15, comma 1-bis,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , nonché con Università situate nel ter-
ritorio di competenza, mediante apposite
convenzioni stipulate dal Ministero dell’in-
terno ».

1. 62. Gregorio Fontana, Sisto, Calabria,
Milanato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

« a) all’articolo 32, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

« 3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286 o comunque ricorrano
motivi derivanti dal rispetto di obblighi
costituzionali o internazionali, la Commis-
sione territoriale trasmette gli atti al que-
store per il rilascio di un permesso di
soggiorno biennale che reca la dicitura
“protezione speciale”, il permesso di sog-
giorno di cui al presente comma è rinno-
vabile, previo parere della Commissione
territoriale, consente di svolgere attività
lavorativa e di iscriversi a corsi di studio
scolastico e universitario e al Servizio
sanitario nazionale e può essere convertito
in permesso di soggiorno per lavoro su-
bordinato o autonomo o per motivi fami-
liari o per studio, se ne ricorrono i pre-
supposti. Se la domanda era stata presen-
tata da minore straniero non accompa-
gnato che non ha uno dei presupposti
indicati nel primo periodo del presente
comma la Commissione trasmette gli atti
al Questore per il rilascio del permesso di
soggiorno per minore età ai sensi dell’ar-
ticolo 10, comma 1, della legge 7 aprile
2017, n. 47 ovvero, qualora il minore non
accompagnato abbia compiuto la maggiore
età nella more del procedimento, per il

rilascio del permesso di soggiorno ai sensi
dell’articolo 32, comma 1-bis, del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ».

*1. 63. Giorgis, Migliore, Marco Di Maio,
Ceccanti, Pollastrini, Fiano.

*1. 64. Bruno Bossio.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 32, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286 o comunque ritenga
che lo straniero abbia diritto di asilo nel
territorio italiano ai sensi dell’articolo 10,
comma 3, della Costituzione, la Commis-
sione territoriale trasmette gli atti al que-
store per il rilascio di un permesso di
soggiorno biennale che reca la dicitura
“protezione speciale”. Il permesso di sog-
giorno di cui al presente comma è rinno-
vabile, previo parere della Commissione
territoriale, consente di svolgere attività
lavorativa e di iscriversi a corsi di studio
scolastico e universitario e al Servizio
sanitario nazionale e può essere convertito
in permesso di soggiorno per lavoro su-
bordinato o autonomo o per motivi fami-
liari o per studio, se ne ricorrono i pre-
supposti. Se la domanda era stata presen-
tata da minore straniero non accompa-
gnato che non ha uno dei presupposti
indicati nel primo periodo del presente
comma, la Commissione trasmette gli atti
al Questore per il rilascio del permesso di
soggiorno per minore età ai sensi dell’ar-
ticolo 10, comma 1, della legge 7 aprile
2017, n. 47 ovvero, qualora il minore non
accompagnato abbia compiuto la maggiore
età nelle more del procedimento, per il
rilascio del permesso di soggiorno ai sensi
dell’articolo 32, comma 1-bis, del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ».

1. 65. Marco Di Maio, Pollastrini, Fiano,
Migliore, Giorgis, Ceccanti.
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Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso 3 con il seguente:

3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286 o comunque ritenga
che lo straniero abbia diritto di asilo nel
territorio, italiano ai sensi dell’articolo 10,
comma 3, della Costituzione, la Commis-
sione territoriale trasmette gli atti al Que-
store per il rilascio di un permesso di
soggiorno biennale che reca la dicitura
« protezione speciale ». Il permesso di sog-
giorno di cui al presente comma è rinno-
vabile, previo parere della Commissione
territoriale, consente di svolgere attività
lavorativa e di iscriversi a corsi di studio
a corsi di studio scolastico e universitario
e al Servizio sanitario nazionale e può
essere convertito in permesso di soggiorno
per lavoro subordinato o autonomo o per
motivi familiari o per studio, se ne ricor-
rono i presupposti. Se la domanda era
stata presentata da minore straniero non
accompagnato che non ha uno dei pre-
supposti indicati nel primo periodo del
presente comma, la Commissione tra-
smette gli atti al Questore per il rilascio
del permesso di soggiorno per minore età
ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della
legge 7 aprile 2017, n. 47 ovvero, qualora
il minore non accompagnato abbia com-
piuto la maggiore età nelle more del
procedimento, per il rilascio del permesso
di soggiorno ai sensi dell’articolo 32,
comma 1-bis, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286.

Conseguentemente, dopo il comma 9
aggiungere il seguente:

9-bis. Le disposizioni dei commi 8 e 9
si applicano anche alla protezione uma-
nitaria riconosciuta dal giudice nell’ambito
di giudizi su ricorsi presentati prima del-
l’entrata in vigore del presente decreto e ai
permessi di soggiorno per motivi umani-
tari rilasciati sulla base di pronunce giu-
diziarie, nonché alla protezione umanita-
ria riconosciuta dalle Commissioni sulla

base di domande di protezione interna-
zionale presentate prima dell’entrata in
vigore del presente decreto-legge.

1. 66. Magi.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso 3 con il seguente:

3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino stra-
nieri il cui rimpatrio comporti il rischio di
essere sottoposte a gravi maltrattamenti, la
Commissione territoriale trasmette gli atti
al Questore per il rilascio di un permesso
di soggiorno annuale che reca la dicitura
« protezione speciale », salvo che possa
disporsi l’allontanamento verso uno Stato
che provvede ad accordare una protezione
analoga. Il permesso di soggiorno di cui al
presente comma è rinnovabile, previo pa-
rere della Commissione territoriale, e con-
sente di svolgere attività lavorativa e può
essere convertito in permesso di soggiorno
per motivi di lavoro autonomo o subor-
dinato o per motivi familiari o per studio,
se ne ricorrono i presupposti.

1. 67. Giorgis, Fiano, Pollastrini, Migliore,
Marco Di Maio, Ceccanti.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso 3 con il seguente:

3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino stra-
nieri che rischino di essere sottoposti a
trattamenti inumani e degradanti, vietati
in modo inderogabile dall’articolo 3 della
Convenzione europea dei diritti dell’uomo,
la Commissione territoriale trasmette gli
atti al questore per il rilascio di un
permesso di soggiorno annuale che reca la
dicitura « protezione speciale », salvo che
possa disporsi l’allontanamento verso uno
Stato che provvede ad accordare una pro-
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tezione analoga. Il permesso di soggiorno
di cui al presente comma è rinnovabile,
previo parere della Commissione territo-
riale, e consente di svolgere attività lavo-
rativa e può essere convertito in permesso
di soggiorno per motivi di lavoro auto-
nomo o subordinato o per motivi familiari
o per studio, se ne ricorrono i presupposti.

1. 68. Orfini.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso 3 con il seguente:

3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, o comunque ricorrano
motivi derivanti dal rispetto di obblighi
costituzionali o internazionali, la Commis-
sione territoriale trasmette gli atti al Que-
store per il rilascio di un permesso di
soggiorno biennale che reca la dicitura
« protezione speciale ». Il permesso di sog-
giorno di cui al presente comma è rinno-
vabile, previo parere della Commissione
territoriale, consente di svolgere attività
lavorativa e di iscriversi a corsi di studio
scolastico e universitario e al Servizio
sanitario nazionale e può essere convertito
in permesso di soggiorno per lavoro su-
bordinato o autonomo o per motivi fami-
liari o per studio, se ne ricorrono i pre-
supposti.

1. 69. Magi.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso 3 con il seguente:

3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino casi di
persone alle quali sia impedito nel proprio
Paese l’effettivo esercizio delle libertà de-
mocratiche garantite dalla Costituzione
italiana, la Commissione territoriale tra-
smette gli atti al Questore per il rilascio di
un permesso di soggiorno annuale che

reca la dicitura « protezione speciale »,
salvo che possa disporsi l’allontanamento
verso uno Stato che provvede ad accordare
una protezione analoga. Il permesso di
soggiorno di cui al presente comma è
rinnovabile, previo parere della Commis-
sione territoriale, e consente di svolgere
attività lavorativa e può essere convertito
in permesso di soggiorno per motivi di
lavoro autonomo o subordinato o per
motivi familiari o per studio, se ne ricor-
rono i presupposti.

1. 70. Ceccanti, Pollastrini, Fiano, Mi-
gliore, Marco Di Maio, Giorgis.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso 3 con il seguente:

3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino stra-
nieri a cui nel proprio Paese sia effetti-
vamente impedito l’esercizio del diritto ad
un livello di vita adeguato per sé e per la
propria famiglia di cui all’articolo 11 del
Patto internazionale relativo ai diritti eco-
nomici, sociali e culturali, la Commissione
territoriale trasmette gli atti al Questore
per il rilascio di un permesso di soggiorno
annuale che reca la dicitura « protezione
speciale », salvo che possa disporsi l’allon-
tanamento verso uno Stato che provvede
ad accordare una protezione analoga. Il
permesso di soggiorno di cui al presente
comma è rinnovabile, previo parere della
Commissione territoriale, e consente di
svolgere attività lavorativa e può essere
convertito in permesso di soggiorno per
motivi di lavoro autonomo o subordinato
o per motivi familiari o per studio, se ne
ricorrono i presupposti.

1. 71. Orfini.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso 3 con il seguente:

3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
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ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino ogni
altra situazione nella quale allo straniero
è garantito dall’articolo 10, comma 3, della
Costituzione il diritto di asilo perché nel
suo Paese non è effettivamente garantita
anche una sola delle libertà garantite dalla
Costituzione italiana, la Commissione ter-
ritoriale trasmette gli atti al Questore per
il rilascio di un permesso di soggiorno
annuale che reca la dicitura « protezione
speciale », salvo che possa disporsi l’allon-
tanamento verso uno Stato che provvede
ad accordare una protezione analoga. Il
permesso di soggiorno di cui al presente
comma è rinnovabile, previo parere della
Commissione territoriale, e consente di
svolgere attività lavorativa e può essere
convertito in permesso di soggiorno per
motivi di lavoro autonomo o subordinato
o per motivi familiari o per studio, se ne
ricorrono i presupposti.

1. 72. Orfini.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso 3 con il seguente:

3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino stra-
nieri ai quali sia applicabile il divieto di
estradizione per reati politici previsto dal-
l’articolo 10, quarto comma, della Costi-
tuzione, la Commissione territoriale tra-
smette gli atti al Questore per il rilascio di
un permesso di soggiorno annuale che
reca la dicitura « protezione speciale »,
salvo che possa disporsi l’allontanamento
verso uno Stato che provvede ad accordare
una protezione analoga. Il permesso di
soggiorno di cui al presente comma è
rinnovabile, previo parere della Commis-
sione territoriale, e consente di svolgere
attività lavorativa e può essere convertito
in permesso di soggiorno per motivi di
lavoro autonomo o subordinato o per

motivi familiari o per studio, se ne ricor-
rono i presupposti.

*1. 73. Fiano, Pollastrini, Giorgis, Mi-
gliore, Marco Di Maio, Ceccanti.

*1. 74. Orfini.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso « 3 » con il seguente:

« 3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino stra-
nieri che vedano in pericolo il loro diritto
alla vita, anche in esecuzione di una
condanna a morte emanata da un’autorità
giudiziaria straniera, ipotesi questa espres-
samente riconosciuta dalla Corte costitu-
zionale come assoluta ed inderogabile e
quindi ostativa all’estradizione dello stra-
niero per reati che la legge dello Stato
estero consenta di punire anche con la
pena di morte, la Commissione territoriale
trasmette gli atti al questore per il rilascio
di un permesso di soggiorno annuale che
reca la dicitura « protezione speciale »,
salvo che possa disporsi l’allontanamento
verso uno Stato che provvede ad accordare
una protezione analoga. Il permesso di
soggiorno di cui al presente comma è
rinnovabile, previo parere della Commis-
sione territoriale, e consente di svolgere
attività lavorativa e può essere convertito
in permesso di soggiorno per motivi di
lavoro autonomo o subordinato o per
motivi familiari o per studio, se ne ricor-
rono i presupposti ».

**1. 75. Ceccanti, Pollastrini, Giorgis,
Fiano, Migliore, Marco Di Maio.

**1. 76. Orfini.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso « 3 » con il seguente:

« 3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino casi di
persone il cui rimpatrio compromette-
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rebbe in modo sproporzionato il diritto ad
una vita privata e familiare, la Commis-
sione territoriale trasmette gli atti al que-
store per il rilascio di un permesso di
soggiorno annuale che reca la dicitura
« protezione speciale », salvo che possa
disporsi l’allontanamento verso uno Stato
che provvede ad accordare una protezione
analoga. Il permesso di soggiorno di cui al
presente comma è rinnovabile, previo pa-
rere della Commissione territoriale, e con-
sente di svolgere attività lavorativa e può
essere convertito in permesso di soggiorno
per motivi di lavoro autonomo o subor-
dinato o per motivi familiari o per studio,
se ne ricorrono i presupposti ».

1. 77. Migliore, Fiano, Pollastrini, Marco
Di Maio, Giorgis, Ceccanti.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso « 3 » con il seguente:

« 3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19 commi 1 e 1.1, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, o riguardino stranieri
i cui legami personali e familiari in Italia
sono tali che il rifiuto di autorizzare il suo
soggiorno nel territorio dello Stato arre-
cherebbe al suo diritto al rispetto della sua
vita privata e familiare, garantito dall’ar-
ticolo 8 della Convenzione europea per la
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali, la Commissione ter-
ritoriale trasmette gli atti al questore per
il rilascio di un permesso di soggiorno
annuale che reca la dicitura « protezione
speciale », salvo che possa disporsi l’allon-
tanamento verso uno Stato che provvede
ad accordare una protezione analoga. Il
permesso di soggiorno di cui al presente
comma è rinnovabile, previo parere della
Commissione territoriale, e consente di
svolgere attività lavorativa e può essere
convertito in permesso di soggiorno per
motivi di lavoro autonomo o subordinato
o per motivi familiari o per studio, se ne
ricorrono i presupposti ».

*1. 78. Pollastrini, Giorgis, Fiano, Mi-
gliore, Marco Di Maio, Ceccanti.

*1. 79. Orfini.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso « 3 » con il seguente:

« 3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino casi di
persone gravemente ammalate che affron-
terebbero un rischio effettivo di essere
esposte ad un serio ed irreversibile peg-
gioramento dello stato di salute, la Com-
missione territoriale trasmette gli atti al
questore per il rilascio di un permesso di
soggiorno annuale che reca la dicitura
« protezione speciale », salvo che possa
disporsi l’allontanamento verso uno Stato
che provvede ad accordare una protezione
analoga. Il permesso di soggiorno di cui al
presente comma è rinnovabile, previo pa-
rere della Commissione territoriale, e con-
sente di svolgere attività lavorativa e può
essere convertito in permesso di soggiorno
per motivi di lavoro autonomo o subor-
dinato o per motivi familiari o per studio,
se ne ricorrono i presupposti ».

1. 80. Migliore, Pollastrini, Giorgis, Fiano,
Marco Di Maio, Ceccanti.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso « 3 » con il seguente:

« 3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino casi di
migranti di seconda generazione, la Com-
missione territoriale trasmette gli atti al
questore per il rilascio di un permesso di
soggiorno annuale che reca la dicitura
« protezione speciale », salvo che possa
disporsi l’allontanamento verso uno Stato
che provvede ad accordare una protezione
analoga. Il permesso di soggiorno di cui al
presente comma è rinnovabile, previo pa-
rere della Commissione territoriale, e con-
sente di svolgere attività lavorativa e può
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essere convertito in permesso di soggiorno
per motivi di lavoro autonomo o subor-
dinato o per motivi familiari o per studio,
se ne ricorrono i presupposti ».

1. 81. Fiano, Pollastrini, Migliore, Marco
Di Maio, Giorgis, Ceccanti.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso « 3 » con il seguente:

« 3. Nei casi in cui la Commissione
territoriale non accolga la domanda di
protezione internazionale e ricorrano i
presupposti di cui all’articolo 19, commi 1
e 1.1, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e degli articoli 3 ed 8 della Cedu,
la Commissione territoriale trasmette gli
atti al questore per il rilascio di un
permesso di soggiorno biennale che reca la
dicitura « protezione speciale », salvo che
possa disporsi l’allontanamento verso uno
Stato che provvede ad accordare una pro-
tezione analoga. Il permesso di soggiorno
di cui al presente comma è rinnovabile,
previo parere della Commissione territo-
riale, consente di svolgere attività lavora-
tiva e può essere convertito in permesso di
soggiorno per motivi di lavoro ».

1. 82. Migliore, Pollastrini, Giorgis, Fiano,
Marco Di Maio, Ceccanti.

Al comma 2, lettera a), capoverso 3,
sostituire le parole: ricorrano i presupposti
di cui all’articolo 19, commi 1 e 1.1, con
le seguenti: ricorrano i presupposti di cui
all’articolo 19, commi 1, 1.1 e 2.

1. 83. Orfini.

Al comma 2, lettera a), capoverso « 3 »
apportare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, inserire le seguenti:
o che ritenga che ciò sia reso necessario
per l’adempimento degli obblighi di cui
agli articoli 3 e 8 C.E.D.U.;

b) dopo le parole: per motivi di la-
voro, aggiungere le seguenti: nei casi in cui

il diniego della protezione internazionale
sia motivato dal ricorrere di una delle
ipotesi di cui all’articolo 12, comma 1,
lettere b) e c) del decreto legislativo 19
novembre 2007, n. 251.

*1. 84. Orfini.

*1. 85. Magi.

Al comma 2, lettera a), capoverso « 3 »,
dopo le parole: decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, inserire le seguenti: o emer-
gano profili di vulnerabilità psicofisica
legati a torture o trattamenti inumani e
degradanti anche verificatisi durante il
viaggio, e sostituire le parole: ma non, con
la seguente: e.

1. 86. Magi.

Al comma 2, lettera a), capoverso « 3 »,
sostituire la parola: annuale, con la se-
guente: biennale.

1. 87. Magi.

Al comma 2, lettera a), capoverso « 3 »,
dopo le parole: è rinnovabile aggiungere le
seguenti: , per una sola volta,.

1. 88. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 2, lettera a), capoverso « 3 »
sostituire le parole: consente di svolgere
attività lavorativa ma non può essere con-
vertito in permesso di soggiorno per motivi
di lavoro, con le seguenti: consente di
svolgere attività lavorativa e può essere
convertito in permesso di soggiorno per
motivi di lavoro autonomo o subordinato
o per motivi familiari o per studio, se ne
ricorrono i presupposti.

1. 89. Migliore, Fiano, Pollastrini, Giorgis,
Marco Di Maio, Ceccanti.

Al comma 2, dopo lettera a), capoverso
« 3 » sopprimere le seguenti parole: ma non
può essere convertito in permesso di sog-
giorno

1. 90. Magi.
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Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

« a-bis) All’articolo 32 dopo il comma
3-bis inserire il seguente:

“3-ter. In ogni caso, qualora la Com-
missione territoriale non accolga la do-
manda di protezione internazionale ma
verifichi che il richiedente asilo si sia
distinto per comprovata volontà di inte-
grazione, trasmette gli atti al Questore per
il rilascio di un permesso speciale di
soggiorno. Ai fini del rilascio, il Questore
verifica la sussistenza delle seguenti con-
dizioni: a) possesso di certificazione di
apprendimento della lingua italiana par-
lata equivalente almeno al livello A2; b)
possesso di regolare contratto di lavoro
ovvero di documentazione attestante che
sia in corso di svolgimento un tirocinio
formativo; c) possesso di una certificazione
che attesti l’avvenuto svolgimento di al-
meno 100 ore di volontariato, rilasciata
dall’ente per il quale abbia svolto il ser-
vizio. Tale permesso di soggiorno ha du-
rata pari al tirocinio o al contratto di
lavoro incrementata di sei mesi, converti-
bile in permesso di soggiorno per motivi di
lavoro autonomo o subordinato. Tale per-
messo può essere rilasciato anche in pen-
denza di eventuale ricorso avverso la de-
cisione della Commissione territoriale,
qualora il Questore verifichi il ricorrere
delle condizioni di cui al precedente pe-
riodo” ».

*1. 91. Magi.

*1. 92. Carnevali, Migliore, Fiano, Polla-
strini, Ceccanti, Marco Di Maio.

*1. 93. Giorgis, Migliore, Pollastrini,
Fiano, Marco Di Maio, Ceccanti.

*1. 94. Pella.

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

« a-bis) All’articolo 32 dopo il comma
3-bis inserire il seguente:

“3-ter. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale

presentata da un minore non accompa-
gnato e non ricorrano i presupposti di cui
all’articolo 19, commi 1 e 1.1, del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, la Com-
missione territoriale trasmette gli atti al
questore per il rilascio di un permesso di
soggiorno per minore età ai sensi dell’ar-
ticolo 10, comma 1 della legge 7 aprile
2017, n. 47 ovvero, qualora il minore non
accompagnato abbia compiuto la maggiore
età nelle more del procedimento, per il
rilascio di un permesso di soggiorno ai
sensi dell’articolo 32, comma 1-bis, del
decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286” ».

1. 95. Magi.

Al comma 5, sostituire il capoverso:
« Art. 19-ter », con il seguente:

Art. 19-ter.

(Disposizioni in materia di immigrazione in
funzione deflattiva del contenzioso)

1. Gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 17
febbraio 2017, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 aprile 2017,
n. 46, sono abrogati.

2. Sono istituite presso tutte le sedi di
tribunale sezioni giudiziarie per l’immigra-
zione, con funzione deflattiva del conten-
zioso in materia di immigrazione e pro-
tezione internazionale. Il presidente del
tribunale compone le sezioni con magi-
strati onorari, in deroga agli articoli 11 e
12 del decreto legislativo 13 luglio 2017,
n. 116.

3. All’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 si provvede nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica né incrementi di
dotazioni organiche.

4. Possono comporre la sezione giudi-
ziaria per l’immigrazione, di cui al comma
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2 della presente legge, coloro che abbiano
frequentato corsi di formazione per ma-
gistrati che intendono acquisire una par-
ticolare specializzazione in materia, orga-
nizzati dalla Scuola superiore della magi-
stratura in collaborazione con l’Ufficio
europeo di sostegno per l’asilo, istituito dal
regolamento (UE) n. 439 del 2010 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19
maggio 2010, e con l’Alto commissariato
delle Nazioni Unite per i rifugiati. La
frequentazione dei corsi è gratuita.

5. All’articolo 3 del decreto-legge 17
febbraio 2017, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 aprile 2017,
n. 46, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « Le
sezioni specializzate » sono sostituite dalle
seguenti: « Le sezioni giudiziarie per l’im-
migrazione »;

b) il comma 4-bis è abrogato.

6. All’articolo 3 del decreto legislativo
28 gennaio 2008, n. 25, i commi da 3-bis
a 3-undecies sono sostituiti dai seguenti:

« 3-bis. Le controversie aventi ad og-
getto l’impugnazione dei provvedimenti
previsti dall’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
aprile 2017, n. 46, sono regolate dal rito
sommario di cognizione.

3-ter. È competente il tribunale, in
composizione monocratica, del capoluogo
del distretto di corte d’appello in cui ha
sede la commissione territoriale per il
riconoscimento della protezione interna-
zionale o la sezione che ha pronunciato il
provvedimento impugnato.

3-quater. Il ricorso è proposto, a pena
di inammissibilità, entro quindici giorni
dalla notificazione del provvedimento, ov-
vero entro sessanta giorni se il ricorrente
risiede all’estero, e può essere depositato
anche a mezzo del servizio postale ovvero
per il tramite di una rappresentanza di-
plomatica o consolare italiana, in tal caso
l’autenticazione della sottoscrizione e l’i-
noltro all’autorità giudiziaria italiana sono

effettuati dai funzionari della rappresen-
tanza e le comunicazioni relative al pro-
cedimento sono effettuate presso la me-
desima rappresentanza. La procura spe-
ciale al difensore è rilasciata altresì di-
nanzi all’autorità consolare.

3-quinquies. La proposizione del ri-
corso non sospende l’efficacia esecutiva
del provvedimento impugnato.

3-sexies. Il ricorso e il decreto di fis-
sazione dell’udienza sono notificati, a cura
della cancelleria, all’interessato e al Mini-
stero dell’interno, presso la Commissione
nazionale o presso la competente commis-
sione territoriale, e sono comunicati al
pubblico ministero.

3-septies. Il Ministero dell’interno, limi-
tatamente al giudizio di primo grado, può
stare in giudizio avvalendosi direttamente
di propri dipendenti o di un rappresen-
tante designato dalla commissione che ha
adottato l’atto impugnato. Si applica, in
quanto compatibile, l’articolo 417-bis, se-
condo comma, del codice di procedura
civile.

3-octies. La commissione che ha adot-
tato l’atto impugnato può depositare tutti
gli atti e la documentazione che ritiene
necessari ai fini dell’istruttoria e il giudice
può procedere anche d’ufficio agli atti di
istruzione necessari per la definizione
della controversia.

3-novies. Entro trenta giorni dalla pre-
sentazione del ricorso, il tribunale decide
con ordinanza motivata. La decisione non
è impugnabile in Corte d’appello. In caso
di rigetto la Corte di cassazione decide
sulla impugnazione del provvedimento di
rigetto pronunciato dal tribunale, entro sei
mesi dalla presentazione del ricorso.

3-decies. L’ordinanza di cui al comma
3-novies è comunicata alla cancelleria.

3-undecies. La controversia è trattata in
ogni grado in via di urgenza ».

1. 97. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 5, capoverso Art. 19-ter,
comma 3 sostituire le parole: il Tribunale
giudica in composizione collegiale con le
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seguenti: il Tribunale giudica in composi-
zione monocratica.

1. 98. Bignami, Fiorini, Vietina.

Al comma 5, capoverso Art. 19-ter,
comma 4 sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) dopo le parole: « l’inoltro all’Au-
torità Giudiziaria italiana sono effettuati »
aggiungere le seguenti: « senza indugio »;

b) dopo le parole: « sono effettuate
presso la medesima rappresentanza » ag-
giungere le seguenti: « che li inoltra all’a-
vente diritto ».

1. 99. Bignami, Fiorini, Vietina.

Al comma 5, capoverso Art. 19-ter, dopo
il comma 7, aggiungere il seguente:

« 7-bis. Al fine di garantire la piena
efficienza operativa degli uffici giudiziari
ed in particolare delle sedi maggiormente
interessate dai fenomeni migratori, assi-
curando la copertura dei posti vacanti
nell’organico della magistratura ordinaria,
in via transitoria, per i concorsi a posti di
magistrato ordinario già banditi alla data
di entrata in vigore della presente legge,
per i quali non sia stata ancora approvata
la graduatoria generale di merito, ove il
numero degli ammessi alla prova orale
risulti inferiore ai posti messi a concorso,
conseguono l’idoneità e sono collocati in
coda alla graduatoria, in deroga al dispo-
sto di cui all’articolo 1, comma 5, del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, i
partecipanti che abbiano superato le prove
scritte e abbiano conseguito alla prova
orale un punteggio pari a non meno di sei
decimi in almeno la metà più una delle
materie della prova orale di cui al comma
4, lettere da a) a l), del medesimo decreto
legislativo, e un giudizio di sufficienza nel
colloquio sulla lingua straniera prescelta.
Dalla presente disposizione non devono

derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica ».

1. 100. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Al comma 7, lettera b) sostituire le
parole: sono soppresse con le seguenti:
sono sostituite con le seguenti: « ovvero se
ritiene che sussistono le condizioni per il
rilascio di un permesso di soggiorno per
protezione sociale, trasmette gli atti al
questore per il rilascio del relativo per-
messo ».

1. 101. Marco Di Maio, Giorgis, Migliore,
Pollastrini, Fiano, Ceccanti.

Sostituire i commi 8 e 9 con il seguente:

« 8. Le nuove disposizioni previste si
applicano esclusivamente a quanti hanno
presentato domanda di protezione succes-
sivamente alla data di entrata in vigore del
presente decreto ».

1. 102. Fiano, Marco Di Maio, Giorgis,
Migliore, Pollastrini, Ceccanti.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

Fermo restando i casi di conversione, ai
richiedenti la protezione internazionale in
attesa di audizione, ai denegati, ai richie-
denti in attesa di giudizio ed ai titolari di
permesso di soggiorno per motivi umani-
tari già riconosciuto ai sensi dell’articolo
32, comma 3, del decreto legislativo 28
gennaio 2008, n. 25, in corso di validità
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, è rilasciato, alla scadenza, un
permesso di soggiorno transitorio della
durata di cinque anni, recante la dicitura
« protezione speciale », non rinnovabile ma
solo convertibile in permesso di soggiorno
per motivi di lavoro autonomo o subor-
dinato, di famiglia o di studio. Il primo
rilascio prevede un versamento di euro
250.

1. 103. Migliore.
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Al comma 8, sopprimere le parole: pre-
via valutazione della competente Commis-
sione territoriale sulla sussistenza dei pre-
supposti di cui all’articolo 19, commi 1 e
1.1, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286.

1. 104. Ceccanti, Marco Di Maio, Giorgis,
Migliore, Pollastrini, Fiano.

Al comma 8 sostituire il periodo da:
previa valutazione della competente Com-
missione territoriale sulla sussistenza dei
presupposti di cui all’articolo 19, commi 1
e 1.1, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 con il seguente: Solamente in tali
casi e limitatamente al primo rilascio, il
permesso di soggiorno accordato ai sensi
dell’articolo 32, comma 3, del decreto
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, come
modificato dal presente decreto, consente
la conversione in altro titolo di soggiorno.

1. 105. Orfini.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Nel caso di permesso di sog-
giorno per motivi umanitari già ricono-
sciuto ai sensi dell’articolo 32, comma 3,
del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25 al richiedente che abbia proposto la
domanda da minorenne, il riconoscimento,
ove non ricorrano le condizioni di cui al
comma precedente, integra comunque i
presupposti per il rilascio del permesso di
soggiorno richiesti dall’articolo 32, comma
1-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998
n. 286 ».

*1. 106. Magi.

*1. 107. Pollastrini, Ceccanti, Marco Di
Maio, Giorgis, Migliore, Fiano.

*1. 108. Orfini.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

« 9-bis. Le disposizioni dei commi 8 e 9
si applicano anche alla protezione uma-
nitaria riconosciuta dal giudice nell’ambito

di giudizi su ricorsi presentati prima del-
l’entrata in vigore del presente decreto e ai
permessi di soggiorno per motivi umani-
tari rilasciati sulla base di tali pronunce
giudiziarie, nonché alla protezione uma-
nitaria riconosciuta dalle Commissioni
sulla base di domande di protezione in-
ternazionale presentate prima dell’entrata
in vigore del presente decreto-legge ».

1. 109. Giorgis, Fiano, Ceccanti, Marco Di
Maio, Migliore, Pollastrini.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

« 9-bis. Oltre i casi previsti, il permesso
per casi speciali può essere rilasciato o
rinnovato qualora siano presenti condi-
zioni tali da consentire l’opportunità del
rilascio con particolare riguardo alle si-
tuazioni familiari dello straniero nonché
per evitare la repentina condizione di
illegalità dello straniero nel territorio na-
zionale ».

1. 110. Magi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

« 9-bis. Alla scadenza, i permessi per la
protezione umanitaria e per casi speciali
vengono comunque rinnovati nel caso in
cui lo straniero sia in possesso di un
regolare contratto di lavoro di durata
superiore a sei mesi e comunque per il
tempo corrispondente a tre mesi ulteriori
oltre il periodo previsto dal contratto di
lavoro ».

*1. 111. Magi.

*1. 112. Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Provvedimento straordinario di carattere
umanitario relativo alla concessione del
permesso di soggiorno temporaneo per gli
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stranieri emigrati per motivi economici at-
tualmente presenti sul territorio nazionale)

1. Gli stranieri già presenti sul territo-
rio italiano alla data di entrata in vigore
del presente decreto, cui è stata rigettata
la richiesta di protezione internazionale o
sussidiaria, nel caso in cui conseguano che,
entro il termine di sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
futuro datore di lavoro presenti per essi
dichiarazione di volontà di assunzione me-
diante regolare contratto di lavoro attra-
verso apposito modulo presso lo Sportello
Unico per l’Immigrazione della Prefettura,
possono ottenere un permesso di sog-
giorno valido per la durata del contratto di
lavoro.

2. Tale disposizione si applica anche
agli stranieri già presenti sul territorio
nazionale alla data di entrata in vigore
del presente decreto, per i quali risulti
ancora pendente la richiesta di prote-
zione internazionale o sussidiaria, propo-
sta, ma non ancora decisa, dalla sezione
specializzata in materia di immigrazione
del Tribunale.

3. Nel caso relativo al comma 2, il
termine di sei mesi inizierà a decorrere
dalla notifica al ricorrente del rigetto della
domanda.

1. 01. Bruno Bossio.

ART. 2.

Sopprimerlo.

*2. 1. Magi.

*2. 2. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

*2. 3. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

Sopprimere il comma 1.

**2. 4. Magi.

**2. 5. Soverini.

Sopprimere il comma 1.

2. 6. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. All’articolo 14 del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, al comma 5, ag-
giungere, in fine, i seguenti periodi: “In
ogni caso avverso il provvedimento di
proroga è consentita la proposizione di
domanda di riesame da presentare nelle
forme di cui all’articolo 737 del codice di
procedura civile. Il giudice dispone sulla
richiesta di proroga o di riesame della
stessa, sentito l’interessato assistito dal
difensore, dopo aver rinnovato la verifica
dell’insussistenza del presupposto per l’ap-
plicazione, in luogo del trattenimento, di
una delle misure indicate al comma 1-bis,
dandone conto specificatamente in moti-
vazione”. »

2. 8. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. All’articolo 14, comma 5 del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
quinto periodo sopprimere le parole: « al-
l’interno del centro di permanenza per i
rimpatri ».

2. 9. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, alle lettere a) e b), sosti-
tuire le parole: « la parola “novanta” è
sostituita dalla seguente: “centottanta” »
con le seguenti: « le parole: “novanta
giorni” sono sostituite dalle seguenti: “di-
ciotto mesi” ».

2. 10. Prisco, Donzelli, Meloni.

Sopprimere il comma 2.

2. 11. Magi.
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Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifica al testo unico in materia
di spese di giustizia)

1. All’articolo 91 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115 dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente:

« b-bis) per lo straniero indagato, im-
putato o condannato gravato da provve-
dimento di espulsione definitivo ed ese-
guibile o la cui presenza sul territorio
nazionale sia irregolare ».

2. 01. Bignami.

ART. 3.

Sopprimerlo.

*3. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

*3. 2. Magi.

*3. 3. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

**3. 4. Magi.

**3. 5. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) Alla lettera a), capoverso 3-bis
sostituire le parole. « appositi locali » con le
seguenti: « aree identificate » e sopprimere
le parole: « determinazione o ».

2) Sopprimere le lettere b) e c).

3. 6. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis,
sostituire le parole: Ove non sia stato
possibile determinarne o verificarne l’i-
dentità o la cittadinanza, con le seguenti:
Finché non sia stato possibile procedere ai
rilievi fotodattiloscopici a causa del di-
niego del richiedente di farne dichiara-
zione o di sottoporsi agli esami fotodatti-
loscopici ». Quindi sostituire le parole: per
un periodo di massimo centottanta giorni,
con le seguenti: per il periodo massimo
consentito dall’articolo 14, del decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286 sottratto il
periodo di trattenimento ivi intercorso.

3. 28. Orfini.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 3-
bis » apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le
parole: « trenta giorni » con le seguenti:
« cinque giorni »;

b) sopprimere il secondo periodo.

*3. 7. Magi.

*3. 8. Giorgis, Migliore, Ceccanti, Marco
Di Maio, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 3-
bis » apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le
parole: « appositi locali » con le seguenti:
« aree identificate »;

b) sopprimere il secondo periodo.

3. 9. Marco Di Maio, Migliore, Ceccanti,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 3-
bis », primo periodo, dopo le parole: in
appositi locali, inserire le seguenti: con
modalità che assicurino il rispetto delle
condizioni previste dall’articolo 7.

3. 10. Marco Di Maio, Migliore, Ceccanti,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.
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Al comma 1, lettera a), capoverso « 3-
bis) », primo periodo sostituire le parole:
appositi locali con le seguenti: aree iden-
tificate e al secondo periodo sopprimere le
parole: determinarne o.

3. 11. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 3-
bis) », primo periodo, sostituire le parole:
per la determinazione o verifica dell’iden-
tità o della cittadinanza, con le seguenti:
qualora il richiedente rifiuti di adempiere
all’obbligo del rilievo dattiloscopico a
norma del regolamento (UE) n. 603/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 26 giugno 2013, che istituisce « EURO-
DAC ».

*3. 12. Magi.

*3. 13. Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 3-
bis », primo periodo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nei casi in cui dai rilievi
fotodattiloscopici effettuati e dai controlli
sulle banche dati italiane, europee ed
internazionali risultino elementi concreti
che fanno ritenere che la persona sia
segnalata per la non ammissione nello
Stato o in altri Stati membri dell’Unione
europea o sia al momento già sottoposta a
procedimento penale sia stata precedente-
mente allontanata da altro Stato membro
dell’Unione europea o abbia già presentato
domanda di protezione internazionale che
sia stata rigettata o dichiarata inammissi-
bile in Italia o in altro Stato membro
dell’Unione europea ovvero che la mede-
sima persona risulti già registrata con
altra identità o altra nazionalità.

**3. 14. Magi.

**3. 15. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 3-
bis », sopprimere il secondo periodo.

*3. 16. Magi.

*3. 17. Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis,
secondo periodo, sostituire le parole: « Ove
non sia stato possibile determinarne o
verificarne l’identità o la cittadinanza »,
con le seguenti: « Finché non sia stato
possibile procedere ai rilievi fotodattilo-
scopici a causa del diniego del richiedente
di farne dichiarazione o di sottoporsi agli
esami fotodattiloscopici ». Quindi sostituire
le parole: « per un periodo di massimo
centottanta giorni », con le seguenti: « per il
periodo massimo consentito dall’articolo
14, del decreto legislativo n. 286 del 1998,
sottratto il periodo di trattenimento ivi
intercorso ».

3. 18. Ceccanti, Migliore, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis,
secondo periodo, sostituire le parole: « Ove
non sia stato possibile determinarne o
verificarne l’identità o la cittadinanza »,
con le seguenti: « fino a quando non sia
stato possibile procedere ai rilievi fotodat-
tiloscopici », e sostituire le parole: « per un
periodo massimo di centottanta giorni »,
con le seguenti: « per il periodo massimo
consentito dall’articolo del decreto legisla-
tivo n. 286 del 1998, detratto il periodo di
trattenimento già intercorso ».

3. 19. Magi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis,
secondo periodo, sostituire le parole: « per
un periodo massimo di centottanta
giorni », con le seguenti: « per un periodo
massimo di novanta giorni, comunque per
il più breve tempo possibile, prevedendo
un più ampio ricorso alle misure alterna-
tive al trattenimento, previste dall’articolo
14, comma 1-bis del decreto legislativo 25
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luglio 1998, n. 286, al fine di garantire che
l’istituto del trattenimento abbia natura
residuale, come previsto dalla direttiva
2013/33/UE ».

3. 20. Magi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis,
secondo periodo, sostituire le parole: « cen-
tottanta giorni », con le seguenti: « diciotto
mesi ».

3. 21. Prisco, Donzelli, Meloni.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
« Sono escluse da questa forma di tratte-
nimento, le persone portatrici di esigenze
particolari di cui al comma 1 dell’articolo
17. ».

3. 22. Magi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: « In
applicazione della direttiva 2013/32/UE, la
procedura prevista dal presente articolo,
non può essere applicata ai richiedenti
asilo trattenuti presso i centri indicati
nell’articolo 10-ter del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, al fine di determi-
nare o verificare l’identità e la cittadi-
nanza ».

3. 23. Magi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Ai
richiedenti asilo, trattenuti ai sensi del
presente articolo, devono essere fornite le
informazioni sulla procedura di asilo ai
sensi del comma 4, articolo 6. ».

3. 24. Magi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Il Ministro dell’interno provvede
all’adozione di norme regolamentari che
disciplinino le procedure volte ad accer-

tare in tutti i luoghi di trattenimento dei
richiedenti asilo, le condizioni di cui al-
l’articolo 17, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2015, n. 142, e la con-
testuale adozione di misure di prima ac-
coglienza in applicazione dell’articolo 7,
comma 5, del medesimo decreto legisla-
tivo. ».

*3. 26. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*3. 27. Magi.

Al comma 2, sopprimere le lettere b) e
c).

3. 25. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

ART. 4.

Sopprimerlo.

*4. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

*4. 2. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

*4. 3. Magi.

Al comma 1, dopo le parole: « successive
all’udienza di convalida » aggiungere le
seguenti: « in tutti i casi e luoghi di per-
manenza di cui al presente comma sono
comunque garantite le condizioni di trat-
tenimento di cui al seguente articolo 14 ed
agli articoli 6 e 7 del decreto legislativo
n. 142 del 2015 ».

4. 4. Pollastrini, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Giorgis, Fiano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: « Le strutture e i locali di
cui ai periodi precedenti in ogni caso non
possono trattenere minori stranieri non
accompagnati e devono essere idonei dal
punto di vista igienico-sanitario e apposi-
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tamente attrezzati per l’ospitalità pluri-
giornaliera di persone e devono garantire
allo straniero l’accesso gratuito a spazi
aperti, almeno tre pasti al giorno, un
alloggio e servizi igienici, nel rispetto delle
distinzioni tra i sessi e delle esigenze di
riservatezza e di tutela dell’unità familiare,
la possibilità di comunicare con familiari,
difensori, magistrati, ministri di culto, rap-
presentanti dell’UNHCR o di enti e asso-
ciazioni che svolgono attività di tutela ed
assistenza degli stranieri, la possibilità di
incontrarsi con essi e il divieto di accesso
per i rappresentanti diplomatico-consolari
dello Stato a cui appartiene il richiedente.
Le strutture e i locali che abbiano le
caratteristiche indicate nei periodi prece-
denti devono essere scelti in un apposito
elenco pubblico, approvato e aggiornato
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto col Ministro della giustizia e con
il Ministro della salute, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale ed emanato previo pa-
rere favorevole del Garante nazionale dei
diritti delle persone detenute o private
della libertà personale ».

4. 5. Giorgis, Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Tali locali idonei per il
trattenimento, istituiti presso i centri di
primo soccorso e assistenza e presso i
Centri di prima accoglienza, sono discipli-
nati e identificati secondo la funzione, gli
standard e le condizioni materiali di ac-
coglienza in linea con la Direttiva 2013/
33/UE, con particolare riguardo alla pre-
visione di tutte le garanzie adeguate, in-
cluse le garanzie previste per i trattenuti
dall’articolo 14 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, il diritto all’informa-
zione in una lingua conosciuta, anche
relativamente alla procedura di asilo pre-
vista dal comma 4, articolo 6, del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, il diritto
ad usufruire ad un’assistenza legale, il
diritto ad accedere ai servizi funzionali
all’individuazione di esigenze particolari ai
sensi del comma 1, dell’articolo 17, del

decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
il diritto a ricevere assistenza socio-sani-
taria, il diritto di poter incontrare rappre-
sentati dell’UNHCR o di Enti e Associa-
zioni che svolgono attività di tutela, assi-
stenza e supporto agli stranieri e il divieto
di accesso per i rappresentanti diploma-
tico-consolari dello Stato a cui appartiene
il richiedente ».

4. 6. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 13, comma 5-bis, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286
dopo le parole: « comunque non oltre le
quarantotto ore successive all’udienza di
convalida » sono inserite le seguenti: « Nei
luoghi idonei di cui al periodo precedente
sono comunque garantite le condizioni di
trattenimento di cui all’articolo 14 ed agli
articoli 6 e 7 del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142. ».

4. 7. Magi.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5. 1. Magi.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

Art. 5-bis-1.

(Costo dell’accoglienza dei richiedenti asilo)

1. Il costo medio mensile pro capite per
l’accoglienza dei richiedenti asilo non può
essere superiore all’importo mensile del-
l’assegno sociale di cui all’articolo 3,
comma 6, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, corrisposto ai cittadini italiani e
stranieri in condizioni economiche disa-
giate.

5. 01. Meloni, Prisco, Donzelli.
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ART. 5-bis.

Sopprimerlo.

5-bis. 1. Magi.

ART. 6.

Al comma 1, capoverso b), sostituire le
parole da: 500.000 euro per il 2018 fino
alla fine del periodo con le seguenti:
1.000.000 di euro per il 2018, di 3.000.000
di euro per il 2019 e di 3.000.000 di euro
per il 2020.

Conseguentemente, dopo il comma 1 del
medesimo articolo 6, aggiungere il seguente
comma:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo, pari a 500.000
euro per il 2018 e a 1.500.000 di euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2018-2020, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2018, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

6. 1. Meloni, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, sostituire il capoverso b)
con il seguente:

b) al fine di incrementare il ricorso alla
misura del rimpatrio volontario assistito
(RVA) di cui all’articolo 14-ter del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è
previsto l’avvio, in via sperimentale, di un
Piano nazionale per la realizzazione di

interventi di rimpatrio volontario assistito
comprensivi di misure di reintegrazione e
di reinserimento dei rimpatriati nel Paese
di origine, per il periodo 2018-2020 e nel
limite di spesa di 3.500.000 di euro per il
2018, di 10.500.000 di euro per il 2019 e
di 10.500.000 di euro per il 2020. Tale
Piano prevede l’istituzione fino a un mas-
simo di trenta sportelli comunali che svol-
gono, in concorso con le associazioni più
rappresentative degli enti locali e in ac-
cordo con le prefetture uffici territoriali
del Governo, con le questure e con le
organizzazioni internazionali, attività in-
formative, di supporto, di orientamento e
di assistenza sociale e legale per gli stra-
nieri che possono accedere ai programmi
di RVA esistenti; assicurano la formazione
di personale interno, curano l’informa-
zione sui progetti che prevedono, in par-
tenariato, la reintegrazione nei Paesi di
origine dei destinatari dei programmi di
RVA. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro dell’interno, sono stabilite le
linee guida e le modalità di attuazione del
suddetto Piano.

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo, quantificati in
3 milioni di euro per il 2018 e in 9 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2019
e 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

6. 2. Fiano, Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini.
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Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

Art. 6-bis.

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, un fondo da
ripartire con una dotazione finanziaria di
20 milioni di euro per l’anno 2018, e di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020, per il potenziamento e la
promozione dello sviluppo economico e
sociale dei paesi che stipulano accordi di
rimpatrio con l’Italia.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

6. 01. Ceccanti, Migliore, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di allontanamento
dei cittadini degli altri Stati membri del-
l’Unione europea privi di risorse economi-

che sufficienti)

1. Entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il prefetto verifica che i
cittadini degli altri Stati membri dell’U-
nione europea, che abbiano residenza o
dimora nel proprio territorio di compe-
tenza, dispongano della effettiva disponi-
bilità di risorse economiche sufficienti per
sé e per i propri familiari, dichiarata al
momento dell’iscrizione anagrafica come
previsto dal decreto legislativo 6 febbraio
2007, n. 30.

2. Ove accerti la mancanza delle con-
dizioni che determinano il diritto di sog-

giorno, il prefetto adotta, entro 48 ore, il
provvedimento di allontanamento ai sensi
del citato decreto legislativo 6 febbraio
2007, n. 30.

3. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono ai relativi adempimenti con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

6. 02. Meloni, Fidanza, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

Art. 6.1.

(Minori stranieri)

1. All’articolo 2, comma 1, della legge 7
aprile 2017, n. 47, sostituire le parole: « il
minorenne » con le seguenti: « il minore di
anni quattordici ».

2. All’articolo 19, comma 2, lettera a),
del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, le parole: « di anni diciotto » sono
sostituite dalle seguenti: « di anni quattor-
dici ».

6. 03. Prisco, Donzelli.

ART. 6-bis.

Dopo l’articolo 6-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 6-ter.

1. All’articolo 99 del codice civile, dopo
il comma 2, è aggiunto il seguente:

Nel caso di matrimonio dello straniero,
la celebrazione deve avvenire in ogni caso
entro il termine di efficacia del titolo di
soggiorno.

6-bis. 01. Novelli.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 6-ter

1. All’articolo 123 del codice civile, dopo
il comma 1, è aggiunto il seguente:

Nei casi di cui all’articolo 116, il ma-
trimonio può essere altresì impugnato dal
pubblico ministero, se celebrato in assenza
di un documento attestante la regolarità
del soggiorno nel territorio italiano.

6-bis. 02. Novelli.

(Inammissibile)

ART. 7.

Sopprimerlo.

*7. 1. Migliore, Fiano, Ceccanti, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini.

*7. 2. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

*7. 3. Magi.

Sostituire l’articolo 7, con il seguente:

Art. 7.

(Disposizioni in materia di diniego e revoca
della protezione internazionale)

1. Al decreto legislativo 19 novembre
2007, n. 251, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 12, al comma 1 la lettera
c) è sostituita dalla seguente:

« c) costituisce un pericolo per l’or-
dine e la sicurezza pubblica ed è stato
condannato con sentenza definitiva per
uno o più reati di particolare gravità. Al
fine della presente disposizione possono
essere considerati di particolare gravità,

sulla base di un esame completo di tutte
le circostanze del caso individuale di cui
trattasi, i reati previsti dall’articolo 407,
comma 2, lettera a), del codice di proce-
dura penale ovvero dagli articoli 336, 583,
583-bis, 583-quater, 624 nell’ipotesi aggra-
vata di cui all’articolo 625, primo comma,
numero 3), e 624-bis, primo comma, nel-
l’ipotesi aggravata di cui all’articolo 625,
primo comma, numero 3), del codice pe-
nale. I reati di cui all’articolo 407, comma
2, lettera a), numeri 2), 6) e 7-bis), del
codice di procedura penale, sono rilevanti
anche nelle fattispecie non aggravate, ove
non operino circostanze attenuanti ad ef-
fetto speciale ai sensi dell’articolo 63,
comma terzo, del codice penale ».

b) l’articolo 16, al comma 1, lettera
d-bis) è sostituito dal seguente:

« d-bis) costituisce un pericolo per
l’ordine e la sicurezza pubblica ed è stato
condannato con sentenza definitiva per
uno o più reati di particolare gravità. Al
fine della presente disposizione possono
essere considerati di particolare gravità,
sulla base di un esame completo di tutte
le circostanze del caso individuale di cui
trattasi, i reati previsti dall’articolo 407,
comma 2, lettera a), del codice di proce-
dura penale ovvero dagli articoli 336, 583,
583-bis, 583-quater, 624 nell’ipotesi aggra-
vata di cui all’articolo 625, primo comma,
numero 3), e 624-bis, primo comma, nel-
l’ipotesi aggravata di cui all’articolo 625,
primo comma, numero 3), del codice pe-
nale. I reati di cui all’articolo 407, comma
2, lettera a), numeri 2), 6) e 7-bis), del
codice di procedura penale, sono rilevanti
anche nelle fattispecie non aggravate, ove
non operino circostanze attenuanti ad ef-
fetto speciale ai sensi dell’articolo 63,
comma terzo, del codice penale ».

7. 4. Ceccanti, Migliore, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Sostituire le lettere a) e b) con le
seguenti:

a) all’articolo 12, comma 1, la lettera
c) è sostituita dalla seguente:

« c) lo straniero costituisce un peri-
colo per l’ordine e la sicurezza pubblica ed
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è stato condannato con sentenza definitiva
per uno o più reati di particolare gravità.
Al fine della presente disposizione possono
essere considerati di particolare gravità,
sulla base di un esame completo di tutte
le circostanze del caso individuale di cui
trattasi, i reati previsti dall’articolo 407,
comma 2, lettera a), del codice di proce-
dura penale ovvero dagli articoli 336, 583,
583-bis, 583-quater, 624 nell’ipotesi aggra-
vata di cui all’articolo 625, primo comma,
numero 3), e 624-bis, primo comma, nel-
l’ipotesi aggravata di cui all’articolo 625,
primo comma, numero 3), del codice pe-
nale. I reati di cui all’articolo 407, comma
2, lettera a), numeri 2), 6) e 7-bis), del
codice di procedura penale, sono rilevanti
anche nelle fattispecie non aggravate, ove
non operino circostanze attenuanti ad ef-
fetto speciale ai sensi dell’articolo 63,
comma terzo, del codice penale ».

b) all’articolo 16, comma 1, la lettera
d-bis) è sostituita dalla seguente:

« d-bis) lo straniero costituisce un
pericolo per l’ordine e la sicurezza pub-
blica ed è stato condannato con sentenza
definitiva per uno o più reati di partico-
lare gravità. Al fine della presente dispo-
sizione possono essere considerati di par-
ticolare gravità, sulla base di un esame
completo di tutte le circostanze del caso
individuale di cui trattasi, i reati previsti
dall’articolo 407, comma 2, lettera a), del
codice di procedura penale ovvero dagli
articoli 336, 583, 583-bis, 583-quater, 624
nell’ipotesi aggravata di cui all’articolo
625, primo comma, numero 3), e 624-bis,
primo comma, nell’ipotesi aggravata di cui
all’articolo 625, primo comma, numero 3),
del codice penale. I reati di cui all’articolo
407, comma 2, lettera a), numeri 2), 6) e
7-bis), del codice di procedura penale,
sono rilevanti anche nelle fattispecie non
aggravate, ove non operino circostanze
attenuanti ad effetto speciale ai sensi del-
l’articolo 63, comma terzo, del codice
penale ».

*7. 5. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

*7. 6. Magi.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. All’articolo 12 del decreto legislativo
19 novembre 2007, n. 251, dopo il comma
1 inserire il seguente: « 1-bis. L’applica-
zione della clausola di diniego è subordi-
nata ad una completa ed appropriata
disamina della domanda di asilo nel suo
merito individuale e, ove ve ne ricorrano
i presupposti, deve prevedere un esplicito
riconoscimento dello status di rifugiato,
nel senso e per gli effetti di cui all’articolo
1 della Convenzione di Ginevra del 1951 ».

Conseguentemente, dopo il comma 1
inserire il seguente:

1-bis. La lista dei reati di cui agli
articoli 12, comma 1, lettera c) e 16,
comma 1, lettera d-bis), del decreto legi-
slativo 19 novembre 2007, n. 251, deve
essere preventivamente sottoposta ad ade-
guata verifica comparativa.

**7. 7. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

**7. 8. Magi.

Al comma 1, alle lettere a) e b), dopo le
parole: dagli articoli 336, inserire la se-
guente: ,414,.

7. 9. Meloni, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, alle lettere a) e b), alla fine del
primo periodo, inserire le seguenti parole:
nonché per i delitti previsti dall’articolo 3
della legge 20 febbraio 1958, n. 75,.

7. 10. Meloni, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, lettere a) e b), sopprimere
l’ultimo periodo.

7. 11. Marco Di Maio, Migliore, Ceccanti,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine,
il seguente periodo: In ogni caso non ricor-
rono le condizioni di cui al comma prece-
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dente quando, con sentenza definitiva, siano
state concesse le circostanze di cui all’arti-
colo 62 n. 4 e 6 del codice penale e all’arti-
colo 62-bis del codice penale nonché
quando, nell’esecuzione della pena, l’inte-
ressato sia stato ammesso ai benefici di cui
agli articoli 47, 47-ter, 47-quinquies e 48
della legge 26 luglio 1975 n. 354.

7. 12. Magi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’esistenza del procedimento pe-
nale o della sentenza di condanna anche non
definitiva, per uno dei reati previsti al
comma1, non rileva ai fini del diniego e della
revoca della protezione internazionale.

7. 13. Magi.

ART. 7-bis.

Sopprimerlo.

7-bis. 1. Magi.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) alla lettera a), capoverso Art. 2-bis,
comma 5, sostituire le parole: « gravi mo-
tivi » con le seguenti: « serie ragioni »;

b) alla lettera b), sostituire il capo-
verso 2-bis con il seguente: 2-bis. La
decisione con cui è rigettata la domanda di
un richiedente che versi nelle condizioni di
cui all’articolo 2-bis, comma 5, è sufficien-
temente motivata dando atto che il richie-
dente non ha invocato serie ragioni per
ritenere che quel Paese non sia un paese
di origine sicuro nelle circostanze specifi-
che in cui si trova il richiedente stesso »;

c) alla lettera f), capoverso Art. 28-
ter, comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

« b) proviene da un paese, incluso
nell’elenco dei Paesi di origine sicuri adot-
tato ai sensi del comma 1 dell’articolo

2-bis, suscettibile di essere considerato
sicuro nei suoi specifici riguardi, ai sensi
dei commi 2 e 5 dello stesso articolo ».

7-bis. 2. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
2-bis, comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere le parole: « in via ge-
nerale e costante »;

b) sostituire il secondo periodo con il
seguente: « Un paese non può essere de-
signato come sicuro ove i criteri di cui al
presente comma non risultino soddisfatti
in relazione a parti del suo territorio o
categorie di persone. »;

c) aggiungere, in fine, il seguente
periodo: « Non possono in alcun caso es-
sere considerati sicuri quei paesi nei quali
esista un rischio non insignificante di
persecuzione o altri maltrattamenti consi-
derati dal presente comma ».

7-bis. 3. Giorgis, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
2-bis, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Con decreto del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
e di concerto con i Ministri dell’interno e
della giustizia, su proposta o previo parere
della Commissione nazionale per il diritto
di asilo, è adottato l’elenco dei Paesi di
origine sicuri sulla base dei criteri di cui
al comma 2. L’elenco è aggiornato perio-
dicamente con la medesima procedura e
notificato alla Commissione europea;

b) dopo il comma 4 inserire il se-
guente:

4-bis. La Commissione nazionale per il
diritto di asilo vigila sull’aggiornamento
dell’elenco dei Paesi sicuri e fornisce al
riguardo informazioni al Ministero dell’in-
terno e al Ministro degli affari esteri con
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periodicità regolare, e in ogni caso non
meno di due volte all’anno, formulando,
ove occorra, proposte di modifica ».

*7-bis. 4. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*7-bis. 5. Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
2-bis », al comma 2, sostituire l’ultimo
periodo con il seguente: La designazione di
un Paese di origine sicuro può essere fatta
con l’eccezione di parti del territorio o di
categorie di persone, a meno che le ecce-
zioni non siano tali, per estensione o
gravità, da compromettere la valutazione
di sicurezza complessiva del Paese in que-
stione.

**7-bis. 6. Ceccanti, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano, Migliore.

**7-bis. 7. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
2-bis, al comma 2, sostituire l’ultimo pe-
riodo con il seguente: Un Paese di origine
non può essere designato come sicuro ove
i criteri di cui al presente comma non
risultino soddisfatti in relazione a parti del
suo territorio o categorie di persone.

*7-bis. 8. Pollastrini, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Giorgis, Fiano.

*7-bis. 9. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
2-bis, al comma 5, sostituire le parole:
gravi motivi con le seguenti: serie ragioni.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sopprimere la lettera b).

7-bis. 10. Marco Di Maio, Migliore, Cec-
canti, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

7-bis. 11. Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) all’articolo 9, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

2-bis. La decisione con cui è rigettata la
domanda di un richiedente che versi nelle
condizioni di cui all’articolo 1-bis, comma
5, è sufficientemente motivata dando atto
che il richiedente non ha invocato serie
ragioni per ritenere che quel Paese non sia
un Paese di origine sicuro nelle circo-
stanze specifiche in cui si trova il richie-
dente stesso.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
f), capoverso Art. 28-ter, comma 1, sosti-
tuire la lettera b) con la seguente:

b) il richiedente proviene da un Pa-
ese, incluso nell’elenco dei Paesi di origine
sicuri adottato ai sensi del comma 1
dell’articolo 2-bis, suscettibile di essere
considerato sicuro nei suoi specifici ri-
guardi, ai sensi dei commi 2 e 5 dello
stesso articolo ».

7-bis. 12. Giorgis, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) all’articolo 28-bis sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 2, la lettera a) è
sostituita dalla seguente:

« a) il richiedente rientra in una delle
ipotesi previste dall’articolo 28-ter, salvo si
tratti di una persona portatrice di parti-
colari esigenze, di cui all’articolo 17 del
decreto legislativo n. 142 del 2015. »;

Mercoledì 21 novembre 2018 — 58 — Commissione I



2) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Le procedure di cui ai commi 1,
1-ter e 2 del presente articolo non si
applicano alle persone portatrici di parti-
colari esigenze, di cui all’articolo 17 del
decreto legislativo n. 142 del 2015. ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
f), capoverso Art. 28-ter, dopo il comma 1
è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 del presente articolo non si applicano
alle persone portatrici di particolari esi-
genze, di cui all’articolo 17 decreto legi-
slativo n. 142 del 2015 ».

7-bis. 13. Ceccanti, Migliore, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
28-ter, al comma 1, sostituire la lettera c)
con la seguente:

c) il richiedente ha rilasciato, in re-
lazione agli aspetti essenziali della sua
domanda, dichiarazioni palesemente inco-
erenti e contraddittorie o palesemente
false, che contraddicono informazioni ve-
rificate sul Paese di origine, rendendo così
chiaramente non convincente la sua as-
serzione di avere diritto alla qualifica di
beneficiario di protezione internazionale
ai sensi del decreto legislativo 19 novem-
bre 2007, n. 251; ».

*7-bis. 14. Ceccanti, Migliore, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

*7-bis. 15. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
28-ter, al comma 1, lettera d), sopprimere
le parole: o fatto sparire.

7-bis. 16. Marco Di Maio, Migliore, Cec-
canti, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
28-ter, al comma 1, sopprimere la lettera
e).

7-bis. 17. Fiano, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Giorgis, Pollastrini.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
28-ter, al comma 1, sopprimere la lettera
e):

e) essendo entrato illegalmente nel
territorio nazionale, o avendovi prolungato
illegalmente il soggiorno, senza giustificato
motivo non ha presentato la domanda
tempestivamente rispetto alle circostanze
del suo ingresso.

7-bis. 18. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art. 28-
ter, al comma 1, sopprimere la lettera g).

7-bis. 19. Pollastrini, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Giorgis, Fiano.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
28-ter, al comma 1, sostituire la lettera g),
con la seguente:

g) il richiedente è trattenuto ai sensi
dell’articolo 6, commi 2, lettere a), b) e c)
e 3 del decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142.

7-bis. 20. Ceccanti, Migliore, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
28-ter, al comma 1, dopo la lettera g),
aggiungere la seguente:

g-bis) è stato oggetto di una decisione
rispetto ad una precedente domanda di
protezione internazionale da parte di un
altro Stato che attua la direttiva 2013/
32/UE e non siano presenti nuovi elementi
in merito alle condizioni personali o alla
situazione del Paese di origine. ».

7-bis. 21. Gebhard, Plangger, Schullian.
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ART. 8.

Sopprimerlo.

*8. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

*8. 2. Magi.

Al comma 2, capoverso 2-ter apportare
le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: è rilevante ogni
rientro con le seguenti: può risultare rile-
vante, in base alle circostanze, il rientro
per un periodo superiore a tre mesi;

b) aggiungere, in fine, il seguente
comma:

« 2-quater. Con la notifica del provve-
dimento di cessazione, l’interessato è in-
formato della possibilità di richiedere la
conversione del permesso di soggiorno in
un diverso permesso di soggiorno sulla
base dei requisiti richiesti dalla legge ».

8. 3. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

ART. 9.

Sopprimerlo.

*9. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

*9. 2. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

*9. 3. Magi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 2,
apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera d), dopo le parole:
domanda reiterata inserire le seguenti: che,
a seguito di esame preliminare, sia risul-
tata presentata;

b) alla lettera e), inserire, in fine, le
seguenti parole: valutato in ogni caso il
rischio di « refoulement » diretto o indi-
retto, in violazione degli obblighi interna-
zionali incombenti sull’Italia.

**9. 4. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

**9. 5. Fiano, Migliore, Ceccanti, Marco
Di Maio, Giorgis, Pollastrini.

**9. 6. Magi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 2,
lettera d) aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Tale valutazione deve essere pre-
ceduta da specifico esame preliminare che
esclude in primis qualsiasi violazione del
principio di non refoulement.

9. 7. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso 2,
lettera e), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: L’autorità dovrà valutare che la
decisione di rimpatrio non comporti vio-
lazione del principio del non refoulement.

9. 8. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

9. 9. Giorgis, Fiano, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Pollastrini.
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Al comma 1, lettera b), numero 1),
sopprimere i capoversi 1-ter e 1-quater.

9. 10. Ceccanti, Giorgis, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, lettera b), numero 1, ca-
poverso 1-ter), sostituire le parole: dopo
essere stato fermato per aver eluso o
tentato di eludere i relativi controlli, con le
seguenti: al solo fine di ritardare o impe-
dire l’esecuzione di una decisione ante-
riore o imminente che ne comporterebbe
l’espulsione.

*9. 11. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*9. 12. Bruno Bossio.

*9. 13. Fiano, Ceccanti, Giorgis, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso 1-ter, dopo le parole: i relativi
controlli, inserire le seguenti: allorché il
richiedente non sia un minore straniero
non accompagnato e sia entrato illegal-
mente nel territorio dello Stato e, senza un
valido motivo, non abbia presentato la
domanda di protezione internazionale
quanto prima possibile rispetto alle circo-
stanze del suo ingresso ovvero allorché
presenta la domanda al solo scopo di
ritardare o impedire l’esecuzione di un
provvedimento amministrativo o giudizia-
rio, anteriore o imminente, che ne com-
porterebbe l’espulsione;

b) al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso 1-quater, aggiungere, in fine: In
tali casi la domanda deve essere verbaliz-
zata e inviata alla Commissione entro il
termine tassativo di dieci giorni dall’arrivo

dello straniero nel territorio dello Stato e
la sezione della Commissione competente
per l’esame della domanda in frontiera
deve effettuare il colloquio personale ed
adottare e comunicare all’interessato la
sua decisione sulla domanda entro il ter-
mine tassativo di trenta giorni dal ricevi-
mento; in ogni caso qualora nel caso
concreto tale termine non possa essere
comunque rispettato o sia inutilmente tra-
scorso senza che la decisione sia stata
adottata la questura o la segreteria della
sezione della Commissione competente per
l’esame della domanda in frontiera devono
immediatamente trasmettere la domanda
all’esame ordinario della competente Com-
missione territoriale;

c) al comma 1, sopprimere la lettera
c);

d) al comma 1, lettera d), capoverso
articolo 29-bis, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

**9. 14. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

**9. 15. Magi.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso 1-ter, dopo le parole: i relativi
controlli, aggiungere le seguenti: allorché il
richiedente non sia un minore straniero
non accompagnato e sia entrato illegal-
mente nel territorio dello Stato e, senza un
valido motivo, non abbia presentato la
domanda di protezione internazionale
quanto prima possibile rispetto alle circo-
stanze del suo ingresso ovvero allorché
presenta la domanda al solo scopo di
ritardare o impedire l’esecuzione di un
provvedimento amministrativo o giudizia-
rio, anteriore o imminente, che ne com-
porterebbe l’espulsione.

9. 16. Fiano, Ceccanti, Giorgis, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.
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Al comma 1, lettera b), dopo il comma
1-ter, aggiungere il seguente:

1-ter.1. Le procedure previste dai
commi precedenti non si applicano ai
minori e alle persone portatrici di parti-
colari esigenze, di cui all’articolo 17 del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
in applicazione con il Considerando n. 30
della Direttiva 2013/32/UE.

9. 17. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera b), dopo il comma
1-ter, aggiungere il seguente:

1-ter.1. In applicazione della Direttiva
2013/32/UE, le procedure previste dal pre-
sente articolo, non possono essere appli-
cate ai richiedenti asilo trattenuti presso i
centri indicati nell’articolo 10-ter del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, al
fine di determinare o verificare l’identità e
la cittadinanza.

9. 18. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso 1-quater aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In tali casi la domanda
deve essere verbalizzata e inviata alla
Commissione entro il termine tassativo di
dieci giorni dall’arrivo dello straniero nel
territorio dello Stato e la sezione della
Commissione competente per l’esame della
domanda in frontiera deve effettuare il
colloquio personale ed adottare e comu-
nicare all’interessato la sua decisione sulla
domanda entro il termine tassativo di
trenta giorni dal ricevimento; in ogni caso
qualora nel caso concreto tale termine non
possa essere comunque rispettato o sia
inutilmente trascorso senza che la deci-
sione sia stata adottata, la questura o la
segreteria della sezione della Commissione
competente per l’esame della domanda in
frontiera devono immediatamente tra-
smettere la domanda all’esame ordinario

della competente Commissione territo-
riale.

9. 19. Giorgis, Ceccanti, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-quater), aggiungere il seguente:

1-quater.1. Le procedure di cui al pre-
sente articolo non si applicano ai minori
non accompagnati.

*9. 20. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*9. 21. Magi.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

9. 22. Pollastrini, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Marco Di Maio.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

9. 23. Ceccanti, Giorgis, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
29-bis, sostituire le parole: in quanto, con
le seguenti: qualora, a seguito di esame
preliminare, sia risultata.

9. 24. Giorgis, Ceccanti, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
29-bis, sopprimere l’ultimo periodo.

9. 25. Ceccanti, Giorgis, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

9. 26. Migliore, Ceccanti, Giorgis, Fiano,
Marco Di Maio, Pollastrini.
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ART. 10.

Sopprimerlo.

*10. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*10. 2. Magi.

*10. 3. Soverini.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

(Procedimento immediato innanzi alla
Commissione territoriale per il riconosci-

mento della protezione internazionale)

1. Al decreto legislativo 28 gennaio
2008, n. 25, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 32, dopo il comma 1, è
inserito il seguente: « 1-bis. Quando il
richiedente è sottoposto a procedimento
penale per uno dei reati di cui agli articoli
12, comma 1, lettera c), e 16, comma 1,
lettera d-bis), del decreto legislativo 19
novembre 2007, n. 251, e successive mo-
dificazioni, e ricorrono le condizioni di cui
all’articolo 6, comma 2, lettere a), b) e c),
del decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142, ovvero è stato condannato anche
con sentenza non definitiva per uno dei
predetti reati, il questore ne dà tempestiva
comunicazione alla Commissione territo-
riale competente, che provvede nell’imme-
diatezza all’audizione dell’interessato e
adotta contestuale decisione, se non è
altrimenti necessario per assicurare un
esame adeguato e completo della domanda
di protezione internazionale. Salvo quanto
previsto dal comma 3, e fermo il disposto
dell’articolo 35-bis, in caso di rigetto della
domanda il richiedente ha l’obbligo di
lasciare il territorio nazionale ».

b) all’articolo 35-bis, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 3, dopo la lettera d),
è aggiunta la seguente: « e) avverso il
provvedimento adottato ai sensi dell’arti-
colo 32, comma 1-bis ».

2) al comma 4, primo periodo le
parole: « Nei casi previsti dal comma 3,
lettere a), b), c) e d) » sono sostituite, dalle
seguenti: « Nei casi previsti dal comma 3,
lettere a), b), c), d) ed e) ».

10. 4. Fiano, Ceccanti, Giorgis, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, sopprimere la lettera 0a).

10. 5. Magi.

Sostituire le lettere a) e b), con le
seguenti:

a) all’articolo 32, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. Quando il richiedente è sotto-
posto a procedimento penale per uno dei
reati di cui agli articoli 12, comma 1,
lettera c), e 16, comma 1, lettera d-bis), del
decreto legislativo 19 novembre 2007,
n. 251, e successive modificazioni, e ricor-
rono le condizioni di cui all’articolo 6,
comma 2, lettere a), b) e c), del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, ovvero è
stato condannato anche con sentenza non
definitiva per uno dei predetti reati, il
questore ne dà tempestiva comunicazione
alla Commissione territoriale competente,
che provvede nell’immediatezza all’audi-
zione dell’interessato e adotta contestuale
decisione, se non è altrimenti necessario
per assicurare un esame adeguato e com-
pleto della domanda di protezione inter-
nazionale. Salvo quanto previsto dal
comma 3, e fermo il disposto dell’articolo
35-bis, in caso di rigetto della domanda il
richiedente ha l’obbligo di lasciare il ter-
ritorio nazionale. »;

b) all’articolo 35-bis, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 3, dopo la lettera d), è
aggiunta la seguente:

« e) avverso il provvedimento adot-
tato ai sensi dell’articolo 32, comma
1-bis. »;
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2) al comma 4, primo periodo le parole:
« Nei casi previsti dal comma 3, lettere a),
b), c) e d) », sono sostituite dalle seguenti:
« Nei casi previsti dal comma 3, lettere a),
b), c), d) ed e) ».

*10. 6. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*10. 7. Magi.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 32, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

« 1-bis. Quando il richiedente è stato
condannato anche con sentenza non de-
finitiva, per uno dei reati di cui agli
articoli 12, comma 1, lettera c), e 16,
comma 1, lettera d-bis), del decreto legi-
slativo 19 novembre 2007, n. 251, e suc-
cessive modificazioni, e ricorrono le con-
dizioni di cui all’articolo 6, comma 2,
lettere a), b) e c), del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142, il questore ne dà
tempestiva comunicazione alla Commis-
sione territoriale competente, che prov-
vede nell’immediatezza all’audizione del-
l’interessato e adotta contestuale decisione,
se non è altrimenti necessario per assicu-
rare un esame adeguato e completo della
domanda di protezione internazionale.
Salvo quanto previsto dal comma 3, e
fermo il disposto dell’articolo 35-bis, in
caso di rigetto della domanda il richie-
dente ha l’obbligo di lasciare il territorio
nazionale ».

**10. 8. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

**10. 9. Magi.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 1-
bis », sopprimere i periodi secondo e terzo.

10. 10. Migliore, Fiano, Ceccanti, Giorgis,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 1-
bis », secondo periodo, sostituire le parole:
il richiedente fino alla fine del periodo, con
le seguenti: il questore nelle more dell’e-
secuzione della decisione e del giudizio
sull’eventuale ricorso può, ai sensi dell’ar-
ticolo 6, disporre o chiedere la proroga del
trattenimento nei confronti del richiedente
che non sia già detenuto. In ogni caso il
presente comma non si applica ai minori
stranieri non accompagnati.

*10. 11. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*10. 12. Pollastrini, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Marco Di Maio, Fas-
sino.

Al comma 1, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) all’articolo 35-bis, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 3, dopo la lettera d), è
aggiunta la seguente:

« e) avverso il provvedimento adot-
tato ai sensi dell’articolo 32, comma
1-bis. »;

2) al comma 4, primo periodo le parole:
« Nei casi previsti dal comma 3, lettere a),
b), c) e d) », sono sostituite dalle seguenti:
« Nei casi previsti dal comma 3, lettere a),
b), c), d) ed e) ».

10. 13. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’incidenza dell’esistenza del
procedimento penale o della sentenza di
condanna anche non definitiva, per uno
dei reati previsti al comma 1, lettera c)
dell’articolo 12 e comma 1, lettera d)
dell’articolo 16 del decreto legislativo 19
novembre 2007, n. 251, deve essere og-
getto di specifica valutazione da parte
della Commissione, volta a verificare in
maniera individualizzata e prognostica, la
pericolosità sociale del suo autore.

10. 14. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Autorizzazione di spesa per garantire il
funzionamento delle Commissioni territo-
riali per il riconoscimento della protezione

internazionale)

1. Al fine di garantire il funzionamento
delle Commissioni territoriali per il rico-
noscimento della protezione internazio-
nale di cui all’articolo 4, del decreto legi-
slativo 28 gennaio 2008, n. 25, è autoriz-
zata la spesa di 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, quantificati in 10
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

10. 01. Fiano, Ceccanti, Giorgis, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Potenziamento delle Commissioni territo-
riali per il riconoscimento della protezione

internazionale)

1. Al fine di garantire il funzionamento
delle Commissioni territoriali per il rico-
noscimento della protezione internazio-
nale di cui all’articolo 4, del decreto legi-
slativo 28 gennaio 2008, n. 25, al comma
1-bis del citato articolo, le parole: « non

inferiore a quattro », sono sostituite dalle
seguenti: « non inferiore a otto ».

10. 02. Marco Di Maio, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Pollastrini.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Minori stranieri non accompagnati e nu-
clei familiari con almeno un componente di

età minore)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 3,
7, 8, 9 e 10 del presente decreto-legge non
si applicano ai minori stranieri non ac-
compagnati né ai nuclei familiari con
almeno un componente di età minore.

*10. 03. Magi.

*10. 04. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

ART. 11.

Sopprimerlo.

11. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

ART. 12.

Sopprimerlo.

*12. 1. Magi.

*12. 2. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*12. 3. Giorgis, Pollastrini, Migliore, Cec-
canti, Fiano, Marco Di Maio.

*12. 4. Migliore, Ceccanti, Giorgis, Fiano,
Marco Di Maio, Pollastrini.
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Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 12. – (Piano nazionale di inte-
grazione per i titolari di protezione inter-
nazionale) – 1. Al fine di costruire un
sistema di integrazione dei beneficiari di
protezione internazionale e individuare le
priorità per realizzare l’effettiva integra-
zione e per rimuovere gli ostacoli che di
fatto la impediscono promuovendo la con-
vivenza dei titolari di protezione interna-
zionale con i cittadini italiani nel rispetto
dei valori costituzionali e con il reciproco
impegno a partecipare all’economia, alla
vita sociale e alla cultura dell’Italia, il
Ministero dell’interno adotta il Piano na-
zionale di integrazione per i titolari di
protezione internazionale.

2. Il Piano di cui al comma 1 prevede
l’adozione dei seguenti interventi per i
titolari di protezione internazionale:

a) l’insegnamento della lingua ita-
liana, della condivisione dei valori fonda-
mentali della Costituzione e del rispetto
delle leggi;

b) l’accesso all’istruzione e alla for-
mazione;

c) l’accesso all’assistenza sanitaria;

d) l’accesso all’alloggio e alla resi-
denza;

e) interventi diretti a facilitare l’in-
clusione nella società e l’adesione ai suoi
valori;

f) il ricongiungimento familiare.

3. Concorrono alla realizzazione del
Piano i Ministeri dello sviluppo economico,
del lavoro e delle politiche sociali; degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale; della Giustizia; dell’istruzione,
dell’università e della ricerca; della salute;
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali e del turismo; l’Alto Commissariato
delle Nazioni Unite per i rifugiati
(UNHCR); l’Organizzazione Internazionale
per le Migrazioni (OIM); l’Ufficio Nazio-
nale Anti discriminazioni Razziali
(UNAR); le Regioni; gli enti locali; il Terzo
settore ».

12. 5. Migliore, Ceccanti, Giorgis, Fiano,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

« a) il comma 1, è sostituito dal
seguente:

« 1. Ai servizi di accoglienza per i
titolari di protezione internazionale e per
i minori stranieri non accompagnati pre-
stati dagli enti locali, in forma singola o
associata, che beneficiano del sostegno
finanziario di cui al comma 2, accedono
anche i titolari del permesso di soggiorno
di cui all’articolo 32, comma 3, del decreto
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, i richie-
denti di cui all’articolo 17, comma 1, del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
i nuclei familiari di richiedenti protezione
con minori, e i titolari dei permessi di
soggiorno di cui agli articoli 19, comma 2,
lettera d-bis), 18, 18-bis, 20-bis, 22, comma
12-quater, e 42-bis del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, qualora non acce-
dano a sistemi di protezione specifica-
mente dedicati, e i cittadini stranieri già
accolti come minori non accompagnati
quando non è ancora terminata la proce-
dura per il riconoscimento della prote-
zione internazionale al raggiungimento
della maggiore età nonché i minori stra-
nieri non accompagnati affidati ai servizi
sociali, al compimento della maggiore età,
con provvedimento del Tribunale per i
minorenni ai sensi dell’articolo 13 comma
2 della legge 7 aprile 2017, n. 47 ».

*12. 7. Bruno Bossio.

*12. 6. Pella.

*12. 8. Pollastrini, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Marco Di Maio, Fas-
sino.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) il comma 1, è sostituito dal se-
guente:

« 1. Ai servizi di accoglienza per i
titolari di protezione internazionale e per
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i minori stranieri non accompagnati pre-
stati dagli enti locali, in forma singola o
associata, che beneficiano del sostegno
finanziario di cui al comma 2, accedono
anche i titolari del permesso di soggiorno
di cui all’articolo 32, comma 3, del decreto
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, i richie-
denti di cui all’articolo 17, comma 1, del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
i nuclei familiari di richiedenti protezione
con minori, e i titolari dei permessi di
soggiorno di cui agli articoli 19, comma 2,
lettera d-bis), 18, 18-bis, 20-bis, 22, comma
12-quater, e 42-bis del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, qualora non acce-
dano a sistemi di protezione specifica-
mente dedicati, e i cittadini stranieri già
accolti come minori non accompagnati
quando non è ancora terminata la proce-
dura per il riconoscimento della prote-
zione internazionale al raggiungimento
della maggiore età nonché i minori stra-
nieri non accompagnati affidati ai servizi
sociali, al compimento della maggiore età,
con provvedimento del Tribunale per i
minorenni ai sensi dell’articolo 13, comma
2 legge 7 aprile 2017, n. 47. In via ecce-
zionale, su segnalazione dei singoli pro-
getti territoriali o di enti terzi, gli Enti
locali possono accogliere nell’ambito dei
medesimi servizi anche i richiedenti asilo
portatori di specifiche vulnerabilità ».

**12. 9. Magi.

**12. 10. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Ai servizi di accoglienza prestati
dagli enti locali, in forma singola o asso-
ciata, che beneficiano del sostegno finan-
ziario di cui al comma 2, accedono anche
i richiedenti di cui all’articolo 17 comma
1 del decreto legislativo 18 agosto 2015
n. 142 o i richiedenti in situazioni di

disagio segnalati da enti di tutela o pro-
getti di accoglienza territoriali, i nuclei
famigliari di richiedenti protezione con
minori, i titolari del permesso di soggiorno
di cui all’articolo 32, comma 3, del decreto
legislativo 28 gennaio 2008 n. 25, i titolari
dei permessi di soggiorno di cui agli ar-
ticoli 19, comma 2, lettere d-bis e d-ter, 18,
18-bis, 20-bis, 22, comma 12-quater e 42
del decreto legislativo 25 luglio 1998
n. 286, qualora non accedano a sistemi di
protezione specificamente dedicati, e i cit-
tadini stranieri già accolti come minori
non accompagnati quando, al raggiungi-
mento della minore età, la procedura di
riconoscimento per la protezione non si
sia ancora conclusa nonché i minori stra-
nieri non accompagnati affidati ai servizi
sociali, al compimento della maggiore età
con provvedimento del Tribunale per i
minori ai sensi dell’articolo 13, comma 2,
della legge 7 aprile 2017 n. 47 ».

Conseguentemente, la rubrica è sosti-
tuita dalla seguente: Art. 1-sexies. (Sistema
di protezione per titolari di protezione in-
ternazionale e speciale, situazioni vulnera-
bili e minori stranieri non accompagnati).

12. 11. Migliore.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) il comma 1, è sostituito dal se-
guente:

« 1. Gli Enti locali che prestano servizi
per richiedenti e titolari di protezione
internazionale e per i minori stranieri non
accompagnati, che beneficiano del soste-
gno finanziario di cui al comma 2, possono
accogliere nell’ambito dei medesimi servizi
anche i titolari dei permessi di soggiorno
di cui agli articoli 19, comma 2, lettera
d-bis), 18, 18-bis, 20-bis, 22, comma 12-
quater, e 42-bis del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, qualora non accedano
a sistemi di protezione specificamente de-
dicati, i titolari dei permessi di soggiorno
per motivi umanitari privi di mezzi di
sussistenza, nonché i richiedenti portatori
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di esigenze particolari indicati nell’articolo
17 del decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142, i nuclei familiari di richiedenti nei
quali siano presenti minori e gli stranieri
già accolti come minori non accompagnati
e affidati ai servizi sociali, al compimento
della maggiore età, con provvedimento del
tribunale per i minorenni ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 2, della legge 7 aprile
2017, n. 47 ».

12. 12. Marco Di Maio, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Pollastrini, Fassino.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso 1 con il seguente:

« 1. Gli enti locali che prestano servizi
di accoglienza per i titolari di protezione
internazionale e per i minori stranieri non
accompagnati, che beneficiano del soste-
gno finanziario di cui al comma 2, accol-
gono nell’ambito dei medesimi servizi an-
che i titolari dei permessi di soggiorno per
motivi umanitari, qualora non accedano a
sistemi di protezione specificamente dedi-
cati ai sensi dell’articolo 18, nonché i
richiedenti portatori di esigenze partico-
lari indicati nell’articolo 17 del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, i nuclei
familiari di richiedenti nei quali siano
presenti minori e gli stranieri già accolti
come minori non accompagnati e affidati
ai servizi sociali, al compimento della
maggiore età, con provvedimento del tri-
bunale per i minorenni ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 2, della legge 7 aprile
2017, n. 47 ».

12. 13. Ceccanti, Giorgis, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini, Fassino.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso 1 con il seguente:

1. Gli enti locali che prestano servizi di
accoglienza per i titolari di protezione
internazionale e per i minori stranieri non
accompagnati, che beneficiano del soste-
gno finanziario di cui al comma 2, accol-
gono nell’ambito dei medesimi servizi an-
che i titolari dei permessi di soggiorno per

motivi umanitari, qualora non accedano a
sistemi di protezione specificamente dedi-
cati ai sensi dell’articolo 18, nonché i
richiedenti portatori di esigenze partico-
lari indicati nell’articolo 17 del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, i nuclei
familiari di richiedenti nei quali siano
presenti minori e gli stranieri già accolti
come minori non accompagnati e affidati
ai servizi sociali, al compimento della
maggiore età, con provvedimento del tri-
bunale per i minorenni ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 2, della legge 7 aprile
2017, n. 47 e i titolari di un permesso di
soggiorno per protezione speciale di cui
agli articoli 19 e 19.1 del TUI.

12. 14. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1,
dopo la parola: anche inserire le seguenti:
i nuclei familiari di richiedenti nei quali
siano presenti minori, i richiedenti prote-
zione che siano disabili o donne in stato di
gravidanza e.

12. 15. Corneli, Berti, Forciniti.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: non-
ché i titolari dei permessi di soggiorno per
motivi umanitari, qualora non accedano a
sistemi di protezione specificamente dedi-
cati ai sensi dell’articolo 18, i richiedenti
portatori di esigenze particolari indicati
nell’articolo 17 del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142, i nuclei familiari di
richiedenti nei quali siano presenti minori
e gli stranieri già accolti come minori non
accompagnati e affidati ai servizi sociali, al
compimento della maggiore età, con prov-
vedimento del tribunale per i minorenni ai
sensi dell’articolo 13, comma 2, della legge
7 aprile 2017, n. 47.

*12. 16. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*12. 17. Pollastrini, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Marco Di Maio, Fas-
sino.
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Al comma 1, lettera a), capoverso 1, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Su se-
gnalazione dei singoli progetti territoriali o
di enti terzi, gli enti locali di cui al presente
comma possono accogliere nell’ambito dei
medesimi servizi anche i richiedenti asilo
ed i titolari dei permessi di soggiorno di cui
all’articolo 32, comma 3, del decreto legisla-
tivo 28 gennaio 2008, n. 25.

12. 18. Giorgis, Ceccanti, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Sono qualificati servizi di ac-
coglienza per i minori stranieri non ac-
compagnati anche i servizi erogati dagli
enti locali, in forma singola o associata,
che beneficiano del sostegno finanziario
del Fondo per l’accoglienza dei minori
stranieri non accompagnati di cui alla
legge 23 dicembre 2014, n. 190, istituito
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 ».

*12. 19. Pollastrini, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Marco Di Maio, Fas-
sino.

*12. 20. Magi.

*12. 21. Pella.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Nell’ambito del sistema di ri-
partizione dei richiedenti asilo e dei rifu-
giati sul territorio nazionale, il prefetto
richiede a tal proposito, con almeno dieci
giorni di anticipo rispetto all’avvio delle
procedure di allocazione, il parere dei
sindaci degli enti locali coinvolti. Il parere
del sindaco è vincolante ai fini delle de-
cisioni relative alla distribuzione dei mi-
granti. In caso di assenza di parere, il

prefetto si intende autorizzato ad avviare
le procedure di distribuzione predetermi-
nate ».

12. 22. Sisto, Gregorio Fontana, Calabria,
Milanato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione.

Al comma 1, alla lettera a-bis) capoverso
2, apportare le seguenti modifiche:

a) le parole « sentita la Conferenza
unificata » sono sostituite dalle seguenti
« previo accordo in Conferenza Stato-città
ed autonomie locali »;

b) le parole « sono definiti i criteri »
sono sostituite dalle seguenti: « sono fissate
le linee guida »;

c) le parole « domande di contributo »
sono sostituite dalle seguenti « domande di
finanziamento »;

d) dopo le parole « prosecuzione dei
progetti » è aggiunta la seguente: « territo-
riali »;

e) dopo la parola « finalizzati » sono
aggiunte le seguenti: « all’attivazione e alla
gestione di servizi destinati alla presa in
carico e »;

f) le parole « provvede all’ammissione
al finanziamento dei progetti presentati
dagli enti locali » sono sostituite con le
seguenti: « provvede annualmente al soste-
gno finanziario dei servizi di accoglienza
di cui al comma 1, in misura non inferiore
all’80 per cento del costo complessivo di
ogni singolo progetto territoriale ».

*12. 23. Pella.

*12. 24. Magi.

Al comma 1, dopo la lettera a-ter),
aggiungere la seguente:

a-quater) dopo il comma 1, è ag-
giunto il seguente:

« 1-bis. Sono qualificati servizi di ac-
coglienza per i minori stranieri non ac-
compagnati anche i servizi erogati dagli
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enti locali, in forma singola o associata,
che beneficiano del sostegno finanziario
del Fondo per l’accoglienza dei minori
stranieri non accompagnati viene estesa ai
servizi erogati dagli enti locali che bene-
ficiano del sostegno finanziario del Fondo
per l’accoglienza dei minori stranieri non
accompagnati di cui alla legge n. 190 del
2014, istituito dalla legge n. 135 del 2012 ».

12. 25. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

12. 26. Marco Di Maio, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Pollastrini.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
dei soggetti di cui al comma 1, inserire le
seguenti: Gli enti locali di cui al comma 1
del presente articolo monitorano i bisogni
di accoglienza del territorio di competenza
e trasmettono le segnalazioni alla Prefet-
tura che, valutata l’insufficienza dei mezzi
di sussistenza secondo le modalità stabilite
con provvedimento del Capo del Diparti-
mento per libertà civili e l’immigrazione
del Ministero dell’interno, segnala tempe-
stivamente al Servizio Centrale di cui
all’articolo 1-sexies, del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39, i casi per i quali si richiede l’inse-
rimento nel Sistema di protezione per i
titolari di protezione internazionale, le
situazioni vulnerabili e per i minori stra-
nieri non accompagnati.

12. 27. Marco Di Maio, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Pollastrini, Fassino.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

12. 28. Giorgis, Ceccanti, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) dopo l’articolo 12, è inserito il
seguente:

« Art. 12-bis.

(Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale, dei richiedenti asilo
vulnerabili e dei minori stranieri non ac-

compagnati)

1. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, che si esprime entro
trenta giorni, sono fissate le modalità di
presentazione da parte degli enti locali
delle domande di contributo per i servizi
di accoglienza rivolti ai soggetti di cui ai
commi 1 e 1-bis dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39.

2. La Prefettura – ufficio territoriale
del Governo valuta l’insufficienza dei
mezzi di sussistenza, accerta, secondo le
modalità stabilite con provvedimento del
Capo del Dipartimento per libertà civili e
l’immigrazione del Ministero dell’interno,
la disponibilità di posti all’interno del
Sistema e segnala al Servizio Centrale di
cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, i soggetti di cui ai commi 1 e
1-bis dell’articolo 1-sexies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, ai fini dell’inserimento nel
Sistema di Protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale e dei minori stra-
nieri non accompagnati.

3. La prefettura – ufficio territoriale
del Governo ovvero le altre competenti
autorità che hanno notizia della presenza
di un minore straniero non accompagnato,
segnalano il minore al Servizio Centrale di
cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, ai fini dell’inserimento nel
Sistema di Protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale e dei minori stra-
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nieri non accompagnati, così come dispo-
sto dall’articolo 12 della legge 7 aprile
2017, n. 47 ».

12. 29. Pollastrini, Migliore, Ceccanti,
Giorgis, Fiano, Marco Di Maio.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

12. 30. Soverini.

Al comma 1, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Art. 1-sexies. (Sistema di prote-
zione per i titolari di protezione interna-
zionale, le situazioni vulnerabili e per mi-
nori stranieri non accompagnati) ».

12. 31. Giorgis, Ceccanti, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini, Fassino.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. All’articolo 8 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142, dopo il comma 1,
è inserito il seguente:

« 1-bis. L’accoglienza nei centri di cui
agli articoli 9 e 11 ha luogo in base a un
criterio di equilibrato riparto regionale
delle presenze e delle domande di pro-
tezione internazionale, considerate anche
le persone accolte nelle strutture di cui
all’articolo 14. L’invio dei richiedenti pro-
tezione internazionale nei centri di cui
agli articoli 9 e 11 per i richiedenti
entrati o presenti sul territorio nazionale
e in possesso dei titoli previsti dal pre-
sente decreto è disposto dal prefetto,
sentito il Dipartimento per le libertà civili
e l’immigrazione del Ministero dell’in-
terno. L’invio di richiedenti in un centro
collocato in una provincia diversa, anche
al fine di garantire il citato riparto, è
disposto dal Dipartimento per le libertà
civili e l’immigrazione del Ministero del-
l’interno. ».

12. 32. Gebhard, Plangger, Schullian.

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) all’articolo 8, dopo il comma 1,
è inserito il seguente:

« 1-bis. L’accoglienza nei centri di cui
agli articoli 9 e 11 ha luogo in base a un
criterio di equilibrato riparto regionale
delle presenze e delle domande di pro-
tezione internazionale, considerate anche
le persone accolte nelle strutture di cui
all’articolo 14. L’invio dei richiedenti pro-
tezione internazionale nei centri di cui
agli articoli 9 e 11 per i richiedenti
entrati o presenti sul territorio nazionale
e in possesso dei titoli previsti dal pre-
sente decreto è disposto dal prefetto,
sentito il Dipartimento per le libertà civili
e l’immigrazione del Ministero dell’in-
terno. L’invio di richiedenti in un centro
collocato in una provincia diversa, anche
al fine di garantire il citato riparto, è
disposto dal Dipartimento per le libertà
civili e l’immigrazione del Ministero del-
l’interno. ».

12. 33. Gebhard, Plangger, Schullian.

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) all’articolo 10, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Nei centri di cui all’articolo 9
sono garantiti adeguati servizi di assi-
stenza e orientamento legale per la pro-
cedura di valutazione della domanda
presso la Commissione Territoriale per il
riconoscimento della Protezione interna-
zionale, di supporto psicologico, nonché
un servizio di orientamento sociale. Inol-
tre, deve essere garantito l’insegnamento
della lingua italiana e servizi di supporto
all’inserimento sociale ».

*12. 38. Magi.

*12. 39. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*12. 40. Migliore, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Marco Di Maio, Pollastrini.
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Al comma 2, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) all’articolo 9, apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « il richiedente è ac-
colto per il tempo necessario », con le
seguenti: « Il richiedente è accolto presso il
centro per tutta la durata della procedura
d’asilo ai sensi del successivo articolo 14,
comma 4. Immediatamente dopo l’ingresso
nel centro il richiedente espleta le opera-
zioni di identificazione, ove non comple-
tate precedentemente, verbalizza la do-
manda di asilo e compie gli accertamenti
sulle condizioni di salute volte anche a
verificare la sussistenza di situazioni di
vulnerabilità ai fini di cui all’articolo 17,
comma 3 »;

2) dopo il comma 4, inserire il
seguente: « 4-bis) Ai fini della verifica delle
condizioni di vulnerabilità di cui al comma
precedente, il Ministero dell’interno, in
accordo con il Ministero della Salute,
emana con decreto delle Linee Guida da
applicarsi nei Centri di cui al presente
articolo e nei centri di cui al successivo
articolo 11 »;

3) il comma 5 è abrogato.

12. 34. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 4, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) all’articolo 9, del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142, secondo periodo,
dalle parole: « il richiedente è accolto per
il tempo necessario » è sostituito dal se-
guente: « Il richiedente è accolto presso il
centro per tutta la durata della procedura
d’asilo ai sensi del successivo articolo 14,
comma 4. Immediatamente dopo l’ingresso
nel centro il richiedente espleta le opera-
zioni di identificazione, ove non comple-
tate precedentemente, verbalizza la do-
manda di asilo e compie gli accertamenti
sulle condizioni di salute volte anche a
verificare la sussistenza di situazioni di

vulnerabilità ai fini di cui all’articolo 17,
comma 3. In presenza di dette accertate
situazioni di vulnerabilità, nonché di nu-
clei famigliari con minori, i richiedenti
sono trasferiti presso le strutture del Si-
stema di protezione per titolari di prote-
zione internazionale e speciale, situazioni
vulnerabili e minori stranieri non accom-
pagnati ».

12. 35. Migliore.

Al comma 2, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) all’articolo 9:

1) al comma 4 sostituire il secondo
periodo con il seguente: « Il richiedente è
accolto presso il centro per tutta la durata
della procedura d’asilo ai sensi del suc-
cessivo articolo 14, comma 4. Immediata-
mente dopo l’ingresso nel centro il richie-
dente espleta le operazioni di identifica-
zione, ove non completate precedente-
mente, verbalizza la domanda di asilo e
compie gli accertamenti sulle condizioni di
salute volte anche a verificare la sussi-
stenza di situazioni di vulnerabilità ai fini
di cui all’articolo 17, comma 3. »;

2) il comma 5 è abrogato;.

12. 36. Giorgis, Ceccanti, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 2, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) all’articolo 9 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 4 è inserito il
seguente comma 4-bis: « Ai fini della ve-
rifica delle condizioni di vulnerabilità di
cui al comma precedente, il Ministero
dell’interno, in accordo con il Ministero
della Salute, emana con decreto delle
Linee Guida da applicarsi nei Centri di cui
al presente articolo e nei centri di cui al
successivo articolo 11 »;

2) il comma 5 è abrogato;.

12. 37. Pollastrini, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Marco Di Maio.

Mercoledì 21 novembre 2018 — 72 — Commissione I



Al comma 2, lettera d), dopo il numero
1) aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 2, le parole: « sentito
l’ente locale » sono sostituite dalle parole:
« acquisito l’assenso scritto dell’ente lo-
cale ».

12. 41. Marco Di Maio, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Pollastrini.

Al comma 2, alla lettera d), dopo il
numero 1), inserire il seguente:

1-bis) al comma 2 le parole: « di cui
all’articolo 10, comma 1 », sono sostituite
dalle seguenti: « e garanzie di cui all’arti-
colo 10 ».

12. 42. Ceccanti, Giorgis, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 2, lettera d), numero 1-bis),
sostituire le parole: previo parere dell’ente
con le seguenti: acquisito l’assenso scritto
dell’ente.

12. 43. Pella.

Al comma 2, lettera d), numero 1-bis),
dopo la parola: parere aggiungere la se-
guente: vincolante.

12. 44. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 2, lettera d), numero 1-bis),
dopo la parola: parere aggiungere la se-
guente: scritto.

12. 45. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 2, lettera d), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 4-bis. Le strutture di accoglienza per
richiedente asilo previste dal presente ar-

ticolo, in forma di alloggi in appartamenti
o in centri di accoglienza o in altre
strutture collettive, possono altresì ospi-
tare richiedenti fino alla decisione defini-
tiva sulla loro domanda, anche se prece-
dentemente ospitati presso i centri indicati
nell’articolo 9, allorché esse abbiano re-
quisiti gestionali e strutturali che garanti-
scano tutte le modalità di accoglienza
previste nell’articolo 10 secondo gli stan-
dard uniformi previsti in tali centri per
l’accoglienza dei richiedenti asilo dal de-
creto del Ministro dell’interno indicato
nell’articolo 12 che prevede anche le con-
dizioni generali con cui tale accoglienza si
svolge nell’ambito di apposite convenzioni
con le Prefetture o con il Comune in cui
ha sede il centro o la struttura ».

12. 46. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 2, lettera f), dopo il numero
4), inserire il seguente:

4-bis) dopo il comma 4 è inserito il
seguente: « Il minore non accompagnato
richiedente asilo al compimento della
maggiore età rimane in accoglienza nei
centri di cui all’1-sexies del decreto-legge
n. 416 del 1989 convertito in legge n. 9 del
1990 fino al termine della procedura ai
sensi del comma precedente, nonché per il
periodo finalizzato all’inserimento sociale
in caso del riconoscimento della prote-
zione internazionale o di una delle forme
di protezione di cui al comma 1 del citato
articolo 1-sexies del decreto-legge n. 416
del 1989 convertito in legge n. 39 del
1990 ».

*12. 47. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*12. 48. Bruno Bossio.

*12. 49. Migliore, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Marco Di Maio, Pollastrini.
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Al comma 2, sopprimere la lettera h-
bis).

12. 50. Magi.

Al comma 2, dopo la lettera h-bis),
inserire la seguente:

h-ter) all’articolo 19 del decreto 18
agosto 2015, n. 142 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 7-quinquies. I Comuni che assicurano
l’accoglienza e l’assistenza dei cittadini
stranieri già accolti come minori non ac-
compagnati e affidati ai servizi sociali, al
compimento della maggiore età, con prov-
vedimento del tribunale per i minorenni ai
sensi dell’articolo 13, comma 2 legge 7
aprile 2017, n. 47, accedono ai contributi
disposti dal Ministero dell’interno a valere
sul Fondo nazionale per l’accoglienza dei
minori stranieri non accompagnati di cui
all’articolo 1, comma 181, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, nel limite delle
risorse del medesimo Fondo. Nei casi di
cui all’articolo 13, comma 2 della legge 7
aprile 2017, n. 47, il questore rinnova il
permesso di soggiorno per minore età, per
la durata dell’affidamento ai servizi sociali
stabilita nel provvedimento del tribunale
per i minorenni ».

*12. 51. Magi.

*12. 52. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 2, prima della lettera l),
premettere la seguente:

0l): all’articolo 22, comma 2, soppri-
mere la parola: « non ».

12. 54. Magi.

Al comma 2, sopprimere la lettera l).

12. 53. Magi.

Al comma 2, sopprimere la lettera m).

12. 55. Magi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai minori non accompagnati ri-
chiedenti asilo è comunque garantita la
permanenza nei progetti di accoglienza
SPRAR anche dopo il compimento della
maggiore età e sino alla definizione della
domanda nonché, in caso di riconosci-
mento della protezione internazionale,
sino al termine del periodo di sostegno
all’integrazione.

12. 56. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Sostituire il comma 5, con il seguente:

5. I richiedenti protezione internazio-
nale presenti nel Sistema di protezione di
cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, rimangono in acco-
glienza presso tale sistema fino alla defi-
nizione della domanda di protezione in-
ternazionale.

12. 57. Gebhard, Plangger, Schullian.

Al comma 5 sostituire le parole: fino
alla scadenza del progetto in corso, già
finanziato con le seguenti: sino all’esito
delle procedure di cui agli articoli 26 e 32
del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25.

12. 58. Giorgis, Ceccanti, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 5-bis aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I minori stranieri non
accompagnati, di cui all’articolo 13 della
legge 4 luglio 2017, n. 47, i quali, al
compimento della maggiore età, pur
avendo intrapreso un percorso di inseri-
mento sociale, necessitano di un supporto
prolungato volto al buon esito di tale
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percorso finalizzato all’autonomia possono
permanere, ai sensi del citato articolo 13,
nel Sistema di protezione di cui al comma
4.

12. 59. Migliore, Pollastrini, Fassino.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

I titolari di protezione umanitaria già
attribuita alla data di entrata in vigore del
presente decreto accedono al Sistema di
protezione di cui all’articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39. I titolari di pro-
tezione umanitaria presenti nel Sistema di
protezione di cui all’articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39, rimangono in
accoglienza fino alla scadenza del periodo
temporale previsto dalle disposizioni di
attuazione sul funzionamento del mede-
simo Sistema di protezione e comunque
non oltre la scadenza del progetto di
accoglienza.

*12. 60. Magi.

*12. 61. Pella.

*12. 62. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*12. 63. Fiano, Ceccanti, Giorgis, Mi-
gliore, Marco Di Maio, Pollastrini.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di assicurare il rispetto
dei diritti della persona, lo Stato e gli Enti
Locali assicurano standard e condizioni
materiali di accoglienza in linea con la
Direttiva 2013/33/UE, con particolare ri-
guardo alla previsione di tutte le garanzie
adeguate, incluse, il diritto all’informa-
zione in una lingua conosciuta, il diritto
ad usufruire ad un’assistenza legale, il
diritto ad accedere ai servizi funzionali
all’individuazione di esigenze particolari ai
sensi del comma 1, dell’articolo 17, del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,

il diritto a ricevere assistenza socio-sani-
tario e psicologica, il diritto di un effettivo
accesso al servizio del territorio. Sono
altresì assicurate: la messa in atto di
procedure standard per l’individuazione, la
valutazione, il referral, la presa in carico di
esigenze particolari e la formazione spe-
cifica per tutti gli operatori.

**12. 64. Magi.

**12. 65. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

6-bis. I titolari del permesso di sog-
giorno di cui all’articolo 32 comma 3 del
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25,
i richiedenti di cui all’articolo 17, comma
1 del decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142, i nuclei familiari dei richiedenti
protezione con minori, i titolari dei per-
messi di soggiorno di cui all’articolo 19
comma 2, e i cittadini stranieri già accolti
come minori non accompagnati e affidati
ai servizi sociali, al compimento della
maggiore età, con provvedimento del Tri-
bunale per i minorenni ai sensi dell’arti-
colo 13 comma 2, legge 7 aprile 2017,
n. 47, sono beneficiari del Sistema di
protezione.

12. 66. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da adottare entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e previa
intesa in sede di Conferenza Unificata,
sono definite le prestazioni che possono
essere garantite dalle amministrazioni
competenti agli stranieri non in regola con
le disposizioni sull’ingresso e sul soggiorno
nel territorio dello Stato, nonché le mo-
dalità di assunzione dei relativi costi.

12. 67. Gebhard, Plangger, Schullian.
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Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12.1.

(Garanzie della prima accoglienza)

1. I centri adibiti alla prima accoglienza
degli stranieri non possono avere una
capienza massima superiore ai 100 posti.

2. In riferimento agli aspetti igienico –
sanitari, i centri di cui al comma 1 devono
essere dotati di servizi igienici adeguati e
in numero sufficiente in rapporto ai be-
neficiari accolti e proporzionalmente su-
periore in base al numero di beneficiari e
in caso la presenza sia mista quanto a
genere.

3. Devono, altresì, garantire i seguenti
servizi:

a) mediazione linguistica e intercul-
turale;

b) assistenza sanitaria e psicologica,
con particolare riguardo alle categorie vul-
nerabili;

c) orientamento, informazione legale
e assistenza nella procedura per la richie-
sta di protezione internazionale;

d) orientamento ai servizi del terri-
torio.

4. La gestione dei centri di prima
accoglienza è gradualmente affidata alla
competenza delle regioni in coordina-
mento con gli enti locali, sulla base di
linee guida stabilite dal Ministero dell’in-
terno. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da adottarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza Unificata, sono stabilite le li-
nee guida e le modalità applicative relative
alla gestione, esclusivamente pubblica, dei
centri di cui al presente comma.

12. 01. Corneli, Berti, Forciniti.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12.1

(Modifica al decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 241)

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142, dopo l’articolo 12 è inserito il
seguente:

Art. 12-bis

(Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale, dei richiedenti asilo
vulnerabili e dei minori stranieri non ac-

compagnati)

1. Con decreto del Ministro dell’interno,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, che si esprime entro trenta
giorni, sono fissate le modalità di presen-
tazione da parte degli enti locali delle
domande di contributo per i servizi di
accoglienza rivolti ai soggetti di cui ai
commi 1 e 1-bis dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39.

2. La prefettura – ufficio territoriale
del Governo, valuta l’insufficienza dei
mezzi di sussistenza, accerta, secondo le
modalità stabilite con provvedimento del
Capo del Dipartimento per libertà civili e
l’immigrazione del Ministero dell’interno,
la disponibilità di posti all’interno del
Sistema e segnala al Servizio Centrale di
cui all’articolo 1-sexies decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, i soggetti di cui ai commi 1 e
1-bis dell’articolo 1-sexies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, ai fini dell’inserimento nel
Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale e dei minori stra-
nieri non accompagnati.

3. La prefettura – ufficio territoriale
del Governo ovvero le altre competenti
autorità che hanno notizia della presenza
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di un minore straniero non accompagnato,
segnalano il minore al Servizio Centrale di
cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, ai fini dell’inserimento nel
Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale e dei minori stra-
nieri non accompagnati, così come dispo-
sto dall’articolo 12 della legge 7 aprile
2017, n. 47.

12. 02. Pella.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-1.

(Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale, dei richiedenti asilo
vulnerabili e dei minori stranieri non ac-

compagnati)

1. Con decreto del Ministro dell’interno,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, che si esprime entro trenta
giorni, sono fissate le modalità di presen-
tazione da parte degli enti locali delle
domande di contributo per i servizi di
accoglienza rivolti ai soggetti di cui ai
commi 1 e 1-bis dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39.

2. La prefettura – ufficio territoriale
del Governo, valuta l’insufficienza dei
mezzi di sussistenza, accerta, secondo le
modalità stabilite con provvedimento del
Capo del Dipartimento per libertà civili e
l’immigrazione del Ministero dell’interno,
la disponibilità di posti all’interno del
Sistema e segnala al Servizio Centrale di
cui all’articolo 1-sexies decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 28 febbraio
1990, n. 39, i soggetti di cui ai commi 1 e
1-bis dell’articolo 1-sexies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, ai fini dell’inserimento nel

Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale e dei minori stra-
nieri non accompagnati.

3. La prefettura – ufficio territoriale
del Governo ovvero le altre competenti
autorità che hanno notizia della presenza
di un minore straniero non accompagnato,
segnalano il minore al Servizio Centrale di
cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, ai fini dell’inserimento nel
Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale e dei minori stra-
nieri non accompagnati, così come dispo-
sto dall’articolo 12 della legge 7 aprile
2017, n. 47.

12. 03. Magi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Concorso dello Stato al finanziamento dei
livelli essenziali e delle funzioni fondamen-
tali garantite dai comuni nelle fasi di
accoglienza di minori stranieri non accom-

pagnati)

1. Al fine di garantire i servizi di
accoglienza e di assistenza ai minori stra-
nieri non accompagnati, i comuni dispon-
gono dei fondi destinati al gettito dell’im-
posta municipale propria destinati allo
Stato, di cui all’articolo 1, comma 380,
lettera f), della legge 24 dicembre 2012,
n. 228. A tal fine, ogni anno i comuni
comunicano alla regione di appartenenza
ovvero alla provincia autonoma di appar-
tenenza, secondo modalità stabilite con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, la somma di cui al periodo pre-
cedente. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, dal Fondo nazionale
per le politiche e i servizi dell’asilo di cui
all’articolo 1-septies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, per ciascun comune che abbia
disposto dei fondi destinati al gettito del-
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l’imposta municipale proprie destinata allo
Stato al fine di garantire servizi di acco-
glienza e di assistenza ai minori stranieri
non accompagnati, viene stornata somma
equivalente in favore dello Stato a titolo di
compensazione.

12. 04. Gregorio Fontana, Sisto, Calabria,
Milanato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-1.

(Autorizzazione di spesa per garantire il
funzionamento dei centri governativi di
prima accoglienza e dei centri di acco-

glienza straordinaria)

1. Al fine di garantire il funzionamento
dei centri governativi di prima accoglienza
e dei centri di accoglienza straordinaria di
cui agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142, è autorizzata la spesa
di 10 milioni di euro per fanno 2019.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, quantificati in 10 milioni
di euro per l’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

12. 05. Migliore, Ceccanti, Giorgis, Fiano,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12.1.

(Minori stranieri non accompagnati)

Le disposizioni di cui all’articolo 12 di
questo Decreto non si applicano a coloro
che, ai sensi dell’articolo 22 del decreto
legislativo n. 142 del 2015 abbiano iniziato
un percorso di formazione professionale

mentre erano minori non accompagnati e
la cui domanda di protezione internazio-
nale risulti ancora in via di definizione al
compimento della maggiore età.

12. 06. Magi.

ART. 12-ter.

Al comma 1, dopo le parole: assistenza e
protezione sociale aggiungere le seguenti: ,
pena la decadenza della gestione del servi-
zio affidato loro o altra sanzione da stabi-
lirsi con decreto del Ministero dell’interno.

12-ter. 1. Bignami.

Dopo l’articolo 12-ter, inserire il se-
guente:

Art. 12-quater.

(Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale, dei richiedenti asilo
vulnerabili e dei minori stranieri non ac-

compagnati)

1. Con decreto del Ministro dell’interno,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, che si esprime entro trenta
giorni, sono fissate le modalità di presen-
tazione da parte degli enti locali delle
domande di contributo per i servizi di
accoglienza rivolti ai soggetti di cui ai
commi 1 e 1-bis dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39.

2. La Prefettura ufficio territoriale del
Governo, valuta l’insufficienza dei mezzi
di sussistenza, accerta, secondo le moda-
lità stabilite con provvedimento del Capo
del Dipartimento per libertà civili e l’im-
migrazione del Ministero dell’interno, la
disponibilità di posti all’interno del Si-
stema e segnala al Servizio Centrale di cui
all’articolo 1-sexies decreto-legge 30 di-
cembre 1989, n. 416, convertito, con mo-
dificazioni, della legge 28 febbraio 1990,
n. 39, i soggetti di cui ai commi 1 e 1-bis
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dell’articolo 1-sexies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, ai fini dell’inserimento nel
Sistema di Protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale e dei minori stra-
nieri non accompagnati.

3. La prefettura ufficio territoriale del
Governo ovvero le altre competenti autorità
che hanno notizia della presenza di un mi-
nore straniero non accompagnato, segna-
lano il minore al Servizio Centrale di cui
all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30 di-
cembre 1989, n. 416, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39, ai fini dell’inserimento nel Sistema di
protezione dei titolari di protezione inter-
nazionale e dei minori stranieri non accom-
pagnati, così come disposto dall’articolo 12
della legge 7 aprile 2017, n. 47.

12-ter. 01. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Dopo l’articolo 12-ter inserire il se-
guente:

Art. 12-quater.

(Minori stranieri non accompagnati)

Le disposizioni di cui all’articolo 12 di
questo Decreto non si applicano a coloro
che, ai sensi dell’articolo 22 del decreto
legislativo n. 142 del 2015 abbiano iniziato
un percorso di formazione professionale
mentre erano minori non accompagnati e
la cui domanda di protezione internazio-
nale risulti ancora in via di definizione al
compimento della maggiore età.

12-ter. 02. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

ART. 13.

Sopprimerlo.

*13. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*13. 2. Magi.

*13. 3. Soverini.

*13. 4. Migliore, Pollastrini, Ceccanti,
Fiano, Marco Di Maio, Giorgis.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 2).

13. 5. Ceccanti, Migliore, Pollastrini,
Fiano, Marco Di Maio, Giorgis.

Al comma 1, lettera a), numero 2),
capoverso 1-bis aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: nei primi tre mesi di acco-
glienza presso il medesimo centro o strut-
tura.

*13. 6. Giorgis, Ceccanti, Migliore, Polla-
strini, Fiano, Marco Di Maio.

*13. 7. Magi.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

13. 8. Mugnai, D’Ettore.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) all’articolo 5-bis sostituire le pa-
role: « Il richiedente protezione interna-
zionale ospitato nei centri di cui agli
articoli 9, 11 e 14 » con le seguenti: « il
titolare del permesso di soggiorno per
minore età, per essere un rifugiato, per
riconoscimento della protezione sussidia-
ria o per casi speciali, che sia ospitato in
uno dei centri previsti dal presente decreto
legislativo o comunque sia stato ammesso
ad una misura di accoglienza volta a
sopperire ai suoi bisogni abitativi o di
protezione ».

13. 9. Magi.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) dopo l’articolo 12, è inserito il
seguente:
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« Art. 12-bis.

(Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale, dei richiedenti asilo
vulnerabili e dei minori stranieri non ac-

compagnati)

1. Con decreto del Ministro dell’interno,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, che si esprime entro trenta
giorni, sono fissate le modalità di presen-
tazione da parte degli enti locali delle
domande di contributo per i servizi di
accoglienza rivolti ai soggetti di cui ai
commi 1 e 1-bis dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39.

2. La Prefettura – ufficio territoriale
del Governo, valuta l’insufficienza dei
mezzi di sussistenza, accerta, secondo le
modalità stabilite con provvedimento del
Capo del Dipartimento per libertà civili e
l’immigrazione del Ministero dell’interno,
la disponibilità di posti all’interno del
Sistema e segnala al Servizio Centrale di
cui all’articolo 1-sexies decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, i soggetti di cui ai commi 1 e
1-bis dell’articolo 1-sexies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, ai fini dell’inserimento nel
Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale e dei minori stra-
nieri non accompagnati.

3. La prefettura – ufficio territoriale
del Governo ovvero le altre competenti
autorità che hanno notizia della presenza
di un minore straniero non accompagnato,
segnalano il minore al Servizio Centrale di
cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, ai fini dell’inserimento nel
Sistema di Protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale e dei minori stra-
nieri non accompagnati, così come dispo-

sto dall’articolo 12 della legge 7 aprile
2017, n. 47. ».

13. 10. Fiano, Ceccanti, Migliore, Polla-
strini, Marco Di Maio, Giorgis.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) dopo l’articolo 23, è inserito il
seguente:

« Art. 23-bis.

Con decreto del Ministro dell’interno,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, che si esprime entro trenta
giorni, sono fissate le modalità di presen-
tazione da parte degli enti locali delle
domande di contributo per i servizi di
accoglienza rivolti ai soggetti di cui ai
commi 1 e 1-bis dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39. ».

13. 11. Marco Di Maio, Ceccanti, Mi-
gliore, Pollastrini, Fiano, Giorgis.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

Art. 13-bis.

(Assunzioni straordinarie di funzionari
della professionalità giuridico pedagogica,
di servizio sociale e mediatore culturale)

1. Al fine di supportare interventi edu-
cativi, programmi di inserimento lavora-
tivo, misure di sostegno all’attività tratta-
mentale e al fine di consentire il pieno
espletamento delle nuove funzioni e com-
piti assegnati al Dipartimento per la giu-
stizia minorile e di comunità in materia di
esecuzione penale esterna e di messa alla
prova, il Ministero della giustizia, è auto-
rizzato ad avviare nel triennio 2018-2021
le procedure concorsuali, anche previo
scorrimento di graduatorie in corso di
validità alla data di entrata in vigore del
presente decreto, per l’assunzione di un
numero massimo 296 unità di personale
da inquadrare nella Area III dei profili di
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funzionario della professionalità giuridico
pedagogico, di funzionario della professio-
nalità di servizio sociale nonché di me-
diatore culturale e, comunque, nell’ambito
dell’attuale dotazione organica del Dipar-
timento per la giustizia minorile e di
comunità.

2. Le procedure di cui al comma 1,
sono disposte in deroga ai limiti assun-
zionali previsti dalla normativa vigente in
materia di turn over, alle previsioni di cui
all’articolo 4, comma 5, del decreto-legge
31 agosto 2013 n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, nonché in deroga all’articolo 30,
comma 2-bis, del decreto legislativo n. 165
del 2001.

3. Per le finalità di cui al comma 1, è
autorizzata la spesa di euro 1.200.000 per
l’anno 2018, di euro 3.966.350 per l’anno
2019 e di euro 11.798.099 a decorrere
dall’anno 2020.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

13. 01. Pollastrini, Ceccanti, Migliore,
Fiano, Marco Di Maio, Giorgis.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

Art. 13-bis.

(Assunzioni straordinarie di personale da
destinare agli uffici delle Commissioni ter-
ritoriali per il riconoscimento della prote-
zione internazionale e della Commissione

nazionale per il diritto di asilo)

1. Per far fronte alle indifferibili esi-
genze di servizio, al fine di accelerare la
fase dei colloqui, di particolare rilevanza e
urgenza, in relazione agli impegni connessi

all’applicazione dei Capi I e II che deter-
mineranno un notevole incremento delle
richieste di protezione internazionale e al
fine di garantire la continuità e l’efficienza
dell’attività degli uffici della Commissione
nazionale per il diritto di asilo e delle
Commissioni territoriali per il riconosci-
mento della protezione internazionale, il
Ministero dell’interno è autorizzato, per il
biennio 2017-2018, in aggiunta alle facoltà
assunzionali previste a legislazione vigente,
a bandire procedure concorsuali e, conse-
guentemente, ad assumere un contingente
di personale a tempo indeterminato, alta-
mente qualificato per l’esercizio di fun-
zioni di carattere specialistico, apparte-
nente alla terza area funzionale dell’Am-
ministrazione, civile dell’interno, nel limite
complessivo di 250 unità, anche in deroga
alle procedure di mobilità previste dagli
articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. A tal fine, è
autorizzata la spesa di 2.766.538 euro per
l’anno 2018 e di 10.266.150 euro a decor-
rere dall’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

13. 02. Pollastrini, Ceccanti, Migliore,
Fiano, Marco Di Maio, Giorgis.

(Inammissibile)

ART. 14.

Sopprimerlo.

*14. 1. Magi.

*14. 2. Migliore, Ceccanti, Pollastrini,
Fiano, Marco Di Maio, Giorgis.
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*14. 3. Ungaro, La Marca, Carè, Schirò,
Emanuela Rossini.

*14. 4. Giorgis, Pollastrini, Migliore, Cec-
canti, Fiano, Marco Di Maio.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91)

1. Alla legge 5 febbraio 1992, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, è aggiunta,
in fine, la seguente lettera:

« b-bis) chi è nato nel territorio
della Repubblica da genitori stranieri, di
cui almeno uno sia titolare del diritto di
soggiorno permanente ai sensi dell’articolo
14 del decreto legislativo 6 febbraio 2007,
n. 30, o sia in possesso del permesso di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 »;

b) all’articolo 1 sono aggiunti, in fine,
i seguenti commi:

« 2-bis. Nei casi di cui alla lettera b-bis)
del comma 1 la cittadinanza si acquista a
seguito di una dichiarazione di volontà in
tal senso espressa, entro il compimento
della maggiore età dell’interessato, da un
genitore o da chi esercita la responsabilità
genitoriale all’ufficiale dello stato civile del
comune di residenza del minore, da an-
notare a margine dell’atto di nascita. La
direzione sanitaria del punto nascita ov-
vero l’ufficiale dello stato civile cui è resa
la dichiarazione di nascita informa il ge-
nitore di tale facoltà. Entro due anni dal
raggiungimento della maggiore età l’inte-
ressato può rinunciare alla cittadinanza
italiana se in possesso di altra cittadi-
nanza.

2-ter. Qualora non sia stata resa la
dichiarazione di volontà di cui al comma
2-bis, i soggetti di cui alla lettera b-bis) del
comma 1 acquistano la cittadinanza se ne

fanno richiesta all’ufficiale dello stato ci-
vile entro due anni dal raggiungimento
della maggiore età »;

c) all’articolo 4, comma 2, le parole:
« un anno » sono sostituite dalle seguenti:
« due anni »;

d) all’articolo 4, dopo il comma 2
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Il minore straniero nato in
Italia o che vi ha fatto ingresso entro il
compimento del dodicesimo anno di età
che, ai sensi della normativa vigente, ha
frequentato regolarmente, nel territorio
nazionale, per almeno cinque anni, uno o
più cicli presso istituti appartenenti al
sistema nazionale di istruzione o percorsi
di istruzione e formazione professionale
triennale o quadriennale idonei al conse-
guimento di una qualifica professionale,
acquista la cittadinanza italiana. Nel caso
in cui la frequenza riguardi il corso di
istruzione primaria, è altresì necessaria la
conclusione positiva del corso medesimo.
La cittadinanza si acquista a seguito di
una dichiarazione di volontà in tal senso
espressa, entro il compimento della mag-
giore età dell’interessato, da un genitore
legalmente residente in Italia o da chi
esercita la responsabilità genitoriale, al-
l’ufficiale dello stato civile del comune di
residenza, da annotare nel registro dello
stato civile. Entro due anni dal raggiun-
gimento della maggiore età, l’interessato
può rinunciare alla cittadinanza italiana se
in possesso di altra cittadinanza.

2-ter. Qualora non sia stata espressa la
dichiarazione di volontà di cui al comma
2-bis, l’interessato acquista la cittadinanza
se ne fa richiesta all’ufficiale dello stato
civile entro due anni dal raggiungimento
della maggiore età »;

e) all’articolo 9, comma 1, è aggiunta,
in fine, la seguente lettera:

« f-bis) allo straniero che ha fatto
ingresso nel territorio nazionale prima del
compimento della maggiore età, ivi legal-
mente residente da almeno sei anni, che
ha frequentato regolarmente, ai sensi della
normativa vigente, nel medesimo territo-
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rio, un ciclo scolastico, con il consegui-
mento del titolo conclusivo, presso gli
istituti scolastici appartenenti al sistema
nazionale di istruzione, ovvero un per-
corso di istruzione e formazione profes-
sionale triennale o quadriennale con il
conseguimento di una qualifica professio-
nale »;

f) all’articolo 9-bis, comma 2, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
contributo non è dovuto per le istanze o
dichiarazioni concernenti i minori. »;

g) all’articolo 14, comma 1, le parole:
« se convivono con esso, acquistano la
cittadinanza italiana » sono sostituite dalle
seguenti: « non decaduto dalla responsabi-
lità genitoriale, acquistano la cittadinanza
italiana se risiedono nel territorio della
Repubblica »;

h) dopo l’articolo 23 sono aggiunti
seguenti:

« Art. 23-bis. – 1. Ai fini della presente
legge, il requisito della minore età deve
essere considerato come riferito al mo-
mento della presentazione dell’istanza o
della richiesta da parte del genitore o di
chi esercita la responsabilità genitoriale.

2. Ai fini della presente legge, si con-
sidera legalmente residente nel territorio
dello Stato chi vi risiede avendo soddi-
sfatto le condizioni e gli adempimenti
previsti dalle norme in materia d’ingresso
e di soggiorno degli stranieri in Italia e da
quelle in materia di iscrizione anagrafica.
Per il computo del periodo di residenza
legale, laddove prevista, si calcola come
termine iniziale la data di rilascio del
primo permesso di soggiorno, purché vi
abbia fatto seguito l’iscrizione nell’ana-
grafe della popolazione residente. Even-
tuali periodi di cancellazione anagrafica
non pregiudicano la qualità di residente
legale se ad essi segue la reiscrizione nei
registri anagrafici, qualora il soggetto di-
mostri di avere continuato a risiedere in
Italia anche in tali periodi.

3. Ai fini della presente legge, si con-
sidera che abbia soggiornato o risieduto
nel territorio della Repubblica senza in-
terruzioni chi ha trascorso all’estero, nel

periodo considerato, un tempo media-
mente non superiore a novanta giorni per
anno, calcolato sul totale degli anni con-
siderati. L’assenza dal territorio della Re-
pubblica non può essere superiore a sei
mesi consecutivi, a meno che essa non sia
dipesa dalla necessità di adempiere agli
obblighi militari o da gravi e documentati
motivi di salute.

4. Ai fini dell’applicazione dell’articolo
1, comma 1, lettera b-bis), si considera in
possesso del permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo anche lo
straniero che, avendo maturato i requisiti
per l’ottenimento di tale permesso, abbia
presentato la relativa richiesta prima della
nascita del figlio e ottenga il rilascio del
permesso medesimo successivamente alla
nascita.

5. Gli ufficiali di anagrafe sono tenuti,
nei sei mesi precedenti il compimento del
diciottesimo anno di età, a comunicare ai
residenti di cittadinanza straniera, nella
sede di residenza quale risulta all’ufficio,
la facoltà di acquisto del diritto di citta-
dinanza ai sensi dell’articolo 1, comma 1,
lettera b-bis) e dell’articolo 4, commi 2 e
2-bis, con indicazione dei relativi presup-
posti e delle modalità di acquisto. L’ina-
dempimento di tale obbligo di informa-
zione sospende i termini di decadenza per
la dichiarazione di elezione della cittadi-
nanza.

6. Nel caso di persona interdetta in via
giudiziale, gli atti finalizzati all’esercizio
dei diritti previsti dalla presente legge,
inclusa la dichiarazione di volontà di ac-
quisto della cittadinanza, sono compiuti,
nell’interesse della persona, dal tutore,
previa autorizzazione del giudice tutelare.
Nel caso di persona beneficiaria di am-
ministrazione di sostegno, il giudice tute-
lare dispone se tali atti possano essere
compiuti dall’amministratore di sostegno
ovvero dal beneficiario con l’assistenza
dell’amministratore di sostegno ovvero se
il beneficiario conservi per tali atti la
capacità di agire. Ove gli atti siano com-
piuti dal tutore o dall’amministratore di
sostegno, non si richiede il giuramento di
cui all’articolo 10.
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Art. 23-ter. – 1. I comuni, in collabo-
razione con gli istituti scolastici di ogni
ordine e grado, promuovono, nell’ambito
delle proprie funzioni, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
a favore di tutti i minori, iniziative di
educazione alla conoscenza e alla consa-
pevolezza dei diritti e dei doveri legati alla
cittadinanza e una giornata dedicata alla
ufficializzazione dei nuovi cittadini ».

14. 5. Giorgis, Pollastrini, Migliore, Cec-
canti, Fiano, Marco Di Maio.

(Inammissibile)

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

alla lettera a), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Specifiche esenzioni sono
previste per coloro che godono dello status
di rifugiato e per le persone apolidi;

sopprimere la lettera a-bis);

alla lettera b), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Dal contributo sono esen-
tati i rifugiati e gli apolidi »;

alla lettera c), capoverso « 9-ter »,
dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis) Per i rifugiati e gli apolidi il
termine di definizione dei procedimenti di
cui agli articoli 5 e 9 è di ventiquattro mesi
dalla presentazione della domanda;

alla lettera d), dopo le parole: 270-
quinquies.2, del codice penale, aggiungere
le seguenti: , ad eccezione dei casi in cui
la revoca risulti in apolidia.

*14. 6. Magi.

*14. 7. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Sopprimere la lettera a).

**14. 8. Giorgis, Pollastrini, Migliore,
Ceccanti, Fiano, Marco Di Maio.

**14. 9. Magi.

Sopprimere la lettera a-bis).

14. 10. Magi.

Al comma 1, sostituire la lettera a-bis)
con la seguente:

a-bis) dopo l’articolo 9 è inserito il
seguente:

« Art. 9.1. – 1. La cittadinanza italiana,
ai sensi degli articoli 4, 5 e 9, è concessa
solo qualora l’interessato:

a) conosca e i principi e gli elementi
essenziali della Costituzione;

b) conosca gli elementi essenziali di
storia e geografia dell’Italia;

c) abbia una conoscenza della lingua
italiana, ovvero di lingua minoritaria ri-
conosciuta nel territorio italiano di resi-
denza non inferiore al livello B1 del Qua-
dro Comune Europeo di Riferimento per
le Lingue (QCER);

d) dichiari di voler fare dell’Italia la
sua Patria e ne riconosca la bandiera, lo
stemma e l’inno.

2. Entro tre mesi della data di entrata
in vigore del presente articolo il Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, individua, con proprio decreto, le
modalità di accertamento dei requisiti di
cui al comma 1.

3. Sono esentate dagli adempimenti di
cui al presente articolo le persone di età
inferiore ai quattordici anni, e quelle in-
capaci di soddisfare ad essi in ragione di
grave e accertata condizione di disabilità ».

14. 11. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, lettera a-bis), capoverso
« Art. 9.1. » primo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e al rilascio di una
dichiarazione scritta che attesti la cono-
scenza e la condivisione dei principi e dei
diritti fondamentali sanciti dalla Costitu-
zione.

14. 12. Meloni, Prisco, Donzelli.
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Al comma 1, sopprimere la lettera b).

14. 13. Giorgis, Pollastrini, Migliore, Cec-
canti, Fiano, Marco Di Maio.

Al comma 1, sostituire lettera b), con la
seguente:

b) all’articolo 9-bis, comma 2, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « dal
contributo sono esentati i rifugiati e gli
apolidi ».

14. 14. Ceccanti, Migliore, Pollastrini,
Fiano, Marco Di Maio, Giorgis.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, sopprimere il comma 2.

*14. 15. Migliore, Pollastrini, Fiano,
Marco Di Maio, Giorgis, Ceccanti.

*14. 16. Magi.

*14. 17. Giorgis, Pollastrini, Migliore,
Ceccanti, Fiano, Marco Di Maio.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
9-ter », dopo le parole: agli articoli 5 e 9
aggiungere le seguenti: , ad eccezione di
quelli relativi a chi è nato nel territorio
della Repubblica,.

**14. 18. Ceccanti, Migliore, Pollastrini,
Fiano, Marco Di Maio, Giorgis.

**14. 19. Magi.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
9-ter » comma 1, sostituire le parole: qua-
rantotto mesi con le seguenti: ventiquattro
mesi.

*14. 20. Emanuela Rossini.

*14. 21. Schirò, Ungaro, La Marca, Carè.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
9-ter », dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. L’acquisto della cittadinanza, a
seguito del decreto di cui all’articolo 7, ha
effetto sin dal giorno successivo alla do-
manda nei riguardi dei figli e del coniuge
del richiedente.

**14. 22. Magi.

**14. 23. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera c), capoverso Art.
9-ter, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Per i cittadini in possesso di
passaporto britannico le disposizioni di cui
al comma precedente si applicano esclu-
sivamente per le domande presentate a
partire dal 29 marzo 2019.

14. 24. Ungaro, La Marca, Carè, Schirò,
Emanuela Rossini.

Al comma 1, lettera c), capoverso Art.
9-ter, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Per i cittadini in possesso di
passaporto britannico il termine di resi-
denza quadriennale di cui all’articolo 9,
comma 1, della lettera d), legge 5 febbraio
1992, n. 91, richiesto per la concessione
della cittadinanza italiana si applica per le
domande presentate a partire dal 29
marzo 2019 fino al 29 marzo 2029.

14. 25. Ungaro, La Marca, Carè, Schirò,
Emanuela Rossini.

Al comma 1, lettera c), capoverso Art.
9-ter, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Per i cittadini in possesso di
passaporto britannico il termine di resi-
denza decennale di cui all’articolo 9,
comma 1, della lettera f) legge 5 febbraio
1992, n. 91, richiesto per la concessione
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della cittadinanza italiana si applica esclu-
sivamente per le domande presentate a
partire dal 29 marzo 2019.

14. 26. Ungaro, La Marca, Carè, Schirò,
Emanuela Rossini.

Al comma 1, lettera c), capoverso Art.
9-ter, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Per i rifugiati e gli apolidi il
termine di definizione dei procedimenti di
cui agli articoli 5 e 9 è di ventiquattro mesi
dalla presentazione della domanda.

14. 27. Giorgis, Ceccanti, Migliore, Polla-
strini, Fiano, Marco Di Maio.

Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso
Art. 9-ter, aggiungere il seguente:

« ART. 9-quater. È cittadina italiana la
donna che è stata cittadina italiana per
nascita e ha perduto la cittadinanza in
quanto coniugata con cittadino straniero,
anche quando il matrimonio è stato con-
tratto prima del 1o gennaio 1948. È cit-
tadino italiano il figlio della donna di cui
al precedente paragrafo nato anterior-
mente al 1o gennaio 1948 ».

14. 28. La Marca, Schirò, Ungaro, Carè.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

*14. 29. Giorgis, Migliore, Ceccanti,
Fiano, Marco Di Maio, Pollastrini.

*14. 30. Magi.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
10-bis, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sopprimere le
seguenti parole: « acquisita ai sensi degli
articoli 4 comma 2, 5 e 9 »;

b) sostituire il secondo periodo con il
seguente: « La perdita della cittadinanza è
automatica ».

Conseguentemente, alla rubrica dell’ar-
ticolo 14, sostituire la parola: revoca, con
la seguente: perdita.

14. 31. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
10-bis, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sopprimere le
parole: « acquisita ai sensi degli articoli 4,
comma 2, 5 e 9 »;

b) sostituire il secondo periodo con il
seguente: « La perdita della cittadinanza è
automatica ».

14. 32. Bignami, Fiorini, Vietina.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
10-bis, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo sostituire la pa-
rola: « revocata » con la seguente: « annul-
lata »;

b) al secondo periodo sostituire le
parole: « la revoca della cittadinanza è
adottata » con le seguenti: « l’annullamento
della cittadinanza è adottato » e aggiun-
gere infine le seguenti parole: « , allorché
la sentenza abbia accertato che l’attività
delittuosa, consumata o tentata, per la
quale è stato condannato alla reclusione
non inferiore a tre anni, è stata commessa
o è iniziata prima della data di acquisto
della cittadinanza italiana. Qualora dalla
sentenza passata in giudicato risulti essere
stata presentata nel procedimento di con-
cessione della cittadinanza documenta-
zione falsa o contraffatta si applicano le
norme sull’annullamento d’ufficio previste
dall’articolo 21-novies della legge 7 agosto
1990, n. 241. In entrambi i casi l’annul-
lamento della cittadinanza può essere di-
sposto soltanto dopo che il tribunale di
sorveglianza, su richiesta del pubblico mi-
nistero e sentito l’interessato, se reperibile,
il difensore e il Questore, confermi che il
condannato risulta attualmente pericoloso
socialmente e accerti che sia in possesso
anche di cittadinanza di altro Stato verso
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il quale possa essere effettivamente
espulso con accompagnamento alla fron-
tiera da parte delle forze di polizia al
momento dell’uscita dall’istituto peniten-
ziario e che siano disponibili i documenti
di identificazione e di viaggio senza che
ricorra uno degli impedimenti all’espul-
sione indicati nell’articolo 19 del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ».

Conseguentemente, nella rubrica sosti-
tuire la parola: revoca con la seguente:
annullamento.

14. 33. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera d), capoverso: Art.
10-bis aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: Sono previste specifiche eccezioni per
i casi che coinvolgano persone che, in
seguito alla revoca della cittadinanza, ri-
sulterebbero apolidi.

*14. 34. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*14. 35. Magi.

Sopprimere il comma 2.

14. 36. Migliore, Ceccanti, Pollastrini,
Fiano, Marco Di Maio, Giorgis.

Sopprimere il comma 2-bis.

*14. 37. Magi.

*14. 38. Migliore.

Al comma 2-bis, sostituire le parole: sei
mesi con le seguenti: due settimane.

14. 39. Migliore.

Al comma 2-bis sostituire le parole: sei
mesi con le seguenti: tre settimane.

14. 40. Migliore.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di accelerare i procedi-
menti di riconoscimento della cittadi-
nanza in favore dei cittadini stranieri di
ceppo italiano che presentano richiesta
del possesso dello status civitatis italiano
è autorizzata la spesa di 150.000 euro
per l’anno 2018 e 300.000 euro a de-
correre dall’anno 2019. Ai predetti oneri
si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2018-2020, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2018, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

14. 41. Prisco, Donzelli, Meloni.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Per i cittadini di ceppo italiano
di nazionalità venezuelana che hanno
presentato richiesta del possesso dello
status civitatis italiano o che la presen-
teranno entro il 31 dicembre 2021, è
concesso il permesso di soggiorno Ue per
soggiornanti di lungo periodo, regolati del
decreto legislativo n. 3 dell’8 gennaio
2007. A tal fine è autorizzata la spesa di
150.000 euro per l’anno 2018 e 300.000
euro a decorrere dall’anno 2019. Ai pre-
detti oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale
2018-2020, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2018, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

14. 42. Prisco, Donzelli, Meloni.
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ART. 15.

Sopprimerlo.

15. 1. Migliore, Fiano, Ceccanti, Giorgis,
Pollastrini, Marco Di Maio.

Sopprimere il comma 1.

*15. 2. Magi.

*15. 3. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, nel capo V del titolo IV della
parte III, dopo l’articolo 130, è inserito il
seguente:

« Art. 130-bis.

(Esclusione dalla liquidazione dei compensi
al difensore nei processi civili)

1. Nel processo civile, quando la im-
pugnazione anche incidentale o il reclamo,
sono dichiarati improcedibili o quando il
vizio di inammissibilità presenti i caratteri
della prevedibilità ex ante, al difensore non
è liquidato alcun compenso.

2. Nel processo civile non possono
essere liquidate le spese sostenute per le
consulenze tecniche di parte e le tradu-
zioni da lingua straniera che, all’atto di
conferimento dell’incarico, appaiono irri-
levanti o superflue ai fini della prova ».

15. 4. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, gli enti locali
interessati, anche consorziati tra loro, pos-
sono richiedere il ripristino degli uffici del
giudice di pace, con competenza sui ri-

spettivi territori, soppressi ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2012,
n. 156, anche tramite eventuale accorpa-
mento, facendosi integralmente carico
delle spese di funzionamento e di eroga-
zione del servizio giustizia nelle relative
sedi, ivi incluso il fabbisogno di personale
amministrativo che sarà messo a disposi-
zione dagli enti medesimi.

15. 5. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-bis aggiungere il se-
guente:

1-ter. Al fine di assicurare, in conside-
razione delle peculiari ed oggettive criti-
cità, un più efficiente ed efficace funzio-
namento dell’amministrazione della giusti-
zia sul territorio calabrese, in deroga alle
disposizioni previste dal decreto legislativo
7 settembre 2012, n. 155, entro 60 giorni
dalla approvazione del presente provvedi-
mento, è assicurata la riapertura del Tri-
bunale di Rossano (CS).

15. 6. Bruno Bossio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15.1.

(Reato di integralismo islamico)

1. Dopo l’articolo 270-septies del codice
penale è inserito il seguente:

« Art. 270-octies.

(Integralismo islamico)

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, è punito con la reclusione da quat-
tro a sei anni chiunque, al fine di o
comunque in maniera tale da mettere in
concreto pericolo la pubblica incolumità,
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propugna o propaganda idee dirette a
sostenere sotto qualsiasi forma:

a) l’applicazione della pena di morte
per apostasia, omosessualità, adulterio o
blasfemia;

b) l’applicazione di pene quali la
tortura, la mutilazione o la flagellazione;

c) la negazione della libertà religiosa;

d) la schiavitù, la servitù o la tratta di
esseri umani.

Nel caso di cui alla lettera d) del primo
comma la pena è aumentata ove la con-
dotta di cui al medesimo comma si rife-
risca a donne o a minori.

La stessa pena di cui al primo comma
si applica a chiunque raccoglie, eroga o
mette a disposizione beni o denaro desti-
nati a essere in tutto o in parte utilizzati
per sostenere organizzazioni che svolgono,
anche nell’ambito di luoghi di culto, atti-
vità dirette a commettere il reato di cui al
primo comma.

È punito con la pena della reclusione
da tre a cinque anni chiunque riceva da
uno Stato straniero o da organizzazioni o
soggetti stranieri beni o denaro destinati a
essere in tutto o in parte utilizzati al fine
di commettere il reato di cui al primo
comma ».

15. 01. Meloni, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Modifiche agli articoli 527 e 528 del codice
penale in materia di atti, pubblicazioni e

spettacoli osceni)

1. All’articolo 527 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « è
soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 5.000 a euro 30.000 »
sono sostituite dalle seguenti: « è punito
con la reclusione da tre mesi a tre anni »;

b) al secondo comma, le parole: « Si
applica la pena della reclusione da quattro

mesi a quattro anni e sei mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « La pena è au-
mentata da un terzo alla metà » e dopo le
parole: « è commesso » sono inserite le
seguenti: « in presenza di minori ovvero ».

2. All’articolo 528 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « è
soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 10.000 a euro 50.000 »
sono sostituite dalle seguenti: « è punito
con la reclusione da tre mesi a tre anni e
con la multa non inferiore a euro 103 »;

b) al secondo comma, le parole: « Alla
stessa sanzione » sono sostituite dalle se-
guenti: « Alla stessa pena »;

c) al terzo comma, le parole: « Si
applicano la reclusione da tre mesi a tre
anni e la multa non inferiore a euro 103 »
sono sostituite dalle seguenti: « Tale pena
si applica inoltre ».

3. All’articolo 2, comma 2, lettera b),
della legge 28 aprile 2014, n. 67, il numero
1) è abrogato.

4. All’articolo 2 del decreto legislativo
15 gennaio 2016, n. 8, i commi 1 e 2 sono
abrogati.

5. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano alle violazioni commesse
successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge.

15. 02. Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

ART. 15-bis.

Al comma 1, capoverso Art. 11-bis, sop-
primere il comma 1.

15-bis. 1. Magi.

Al comma 1, capoverso Art. 11-bis, sop-
primere il comma 3.

15-bis. 2. Migliore, Fiano, Ceccanti, Gior-
gis, Pollastrini, Marco Di Maio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. L’articolo 5 del decreto-legge 26
giugno 2014, n. 92, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 117, è abrogato.

15-bis. 3. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 15-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.1.

1. Al fine di assicurare, in considera-
zione delle peculiari ed oggettive criticità,
un più efficiente ed efficace funziona-
mento dell’amministrazione della giustizia
sul territorio calabrese, in deroga alle
disposizioni previste dal decreto legislativo
n. 155 del 2012, entro 60 giorni dalla
approvazione del presente provvedimento,
è assicurata la riapertura del Tribunale di
Rossano (CS).

15-bis. 01. Bruno Bossio.

(Inammissibile)

ART. 15-ter.

Sopprimerlo.

15-ter. 1. Migliore.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Il comma 1 dell’articolo 5, delle
Norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale,
di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, è sostituito con il seguente:

« 1. Le sezioni di polizia giudiziaria
sono composte dagli ufficiali e dagli agenti
di polizia giudiziaria della polizia di Stato,
dell’Arma dei carabinieri; del corpo della
guardia di finanza e del corpo di polizia
penitenziaria ».

15-ter. 2. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Vito, Gregorio Fontana, Fiorini.

ART. 16.

Sopprimere il comma 2.

16. 1. Migliore, Fiano, Ceccanti, Giorgis,
Pollastrini, Marco Di Maio.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Al fine di garantire la effettiva di-
sponibilità dei braccialetti elettronici, an-
che in considerazione di quanto previsto al
comma 1, la somma attualmente impiegata
a tal fine è aumentata della metà. Al
relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2018-2020, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della Giu-
stizia.

16. 2. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. L’articolo 275-bis del codice di pro-
cedura penale è sostituito dal seguente:

« Art. 275-bis. – (Particolari modalità di
controllo) – 1. Nel disporre la misura degli
arresti domiciliari anche in sostituzione
della custodia cautelare in carcere, il giu-
dice, salvo che le ritenga non necessarie in
relazione alla natura e al grado delle
esigenze cautelari da soddisfare nel caso
concreto, prescrive procedure di controllo
mediante mezzi elettronici o altri stru-
menti tecnici, quando ne abbia accertato
la disponibilità da parte della polizia giu-
diziaria.

2. L’accertamento della disponibilità da
parte della polizia giudiziaria deve essere
preventivo e deve avere ad oggetto una
tempistica certa. Qualora il giudice accerti
la indisponibilità, anche temporanea, del
dispositivo elettronico, deve valutare, ai
fini dell’applicazione o della sostituzione
della misura coercitiva, la specifica ido-
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neità, adeguatezza e proporzionalità della
misura in relazione alle esigenze cautelari
da soddisfare nel caso concreto.

3. Con il medesimo provvedimento di
cui al comma 1, il giudice prevede l’ap-
plicazione della misura della custodia cau-
telare in carcere qualora l’imputato neghi
il consenso all’adozione dei mezzi e stru-
menti anzidetti.

4. L’imputato accetta i mezzi e gli
strumenti di controllo di cui al comma 1
ovvero nega il consenso all’applicazione di
essi, con dichiarazione espressa resa al-
l’ufficiale o all’agente incaricato di ese-
guire l’ordinanza che ha disposto la mi-
sura. La dichiarazione è trasmessa al giu-
dice che ha emesso l’ordinanza ed al
pubblico ministero, insieme con il verbale
previsto dall’articolo 293, comma 1.

5. L’imputato che ha accettato l’appli-
cazione dei mezzi e strumenti di cui al
comma 1 è tenuto ad agevolare le proce-
dure di installazione e ad osservare le
altre prescrizioni impostegli. ».

16. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. Il Ministro della giustizia e il Mini-
stro dell’interno emanano, entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, un decreto
per la individuazione delle modalità di
installazione ed uso e descrizione dei tipi
e delle caratteristiche dei mezzi elettronici
e degli altri strumenti tecnici destinati al
controllo delle persone sottoposte alla mi-
sura cautelare degli arresti domiciliari al
fine di:

a) garantire che il costo unitario dei
dispositivi elettronici sia minore quale
onere ai costi giornalieri della permanenza
di un detenuto in carcere calcolato su
media mensile degli ultimi 5 anni dalla
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto;

b) garantire la disponibilità dei di-
spositivi elettronici secondo il calcolo delle
richieste formulate, tenuto conto delle ri-
chieste rigettate e dei casi di mancata
disponibilità, così come risultanti negli
ultimi 5 anni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto;

c) effettuare il monitoraggio annuale
avente ad oggetto i risparmi di spesa da
destinarsi alle misure per la efficienza del
sistema giudiziario.

16. 02. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. All’articolo 5 del decreto-legge 20 feb-
braio 2017, n. 14 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 aprile 2011, n. 48, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:

« 2-sexies. Al fine di concorrere agli
obiettivi di cui al comma 2, lettere a) e b),
per le spese di cui alla lettera f) dell’ar-
ticolo 16-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
e successive modificazioni, finalizzati alla
sicurezza nelle abitazioni per prevenire il
rischio di rapine, furti, e comunque di
violazioni di domicilio, spetta una detra-
zione dall’imposta lorda per una quota
pari al 100 per cento degli importi rimasti
a carico del contribuente nel limite mas-
simo complessivo di 15 milioni di euro per
l’anno 2019. Alla copertura dell’onere del
presente comma valutato in 15 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
della proiezione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva
e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
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entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri e le procedure per l’accesso ai
benefici di cui al presente comma, nonché
le ulteriori disposizioni ai fini del conte-
nimento della spesa nei limiti di 15 milioni
di euro ».

16. 03. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche al codice penale in materia di
legittima difesa)

1. All’articolo 52 del codice penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, all’alinea, dopo
la parola: « sussiste », è inserita la se-
guente: « sempre » e, alla lettera b), sosti-
tuire le parole: « non vi è desistenza e vi
è pericolo di aggressione » con le seguenti:
« vi è pericolo di aggressione, il quale è
sempre presunto quando l’offesa ingiusta
avviene con modalità atte a creare uno
stato di paura o agitazione nella persona
offesa »;

b) al terzo comma, le parole: « La
disposizione di cui al secondo comma si
applica » sono sostituite dalle seguenti:
« Le disposizioni di cui al secondo e al
quarto comma si applicano » e sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « o nelle
immediate adiacenze dei luoghi indicati
nel presente articolo se risulta, in fine,
chiara e in atto l’intenzione di introdursi
negli stessa con violenza »;

c) dopo il terzo comma, è aggiunto il
seguente: « Nei casi di cui al secondo e al
terzo comma agisce sempre in stato di
legittima difesa colui che compie un atto
per respingere l’intrusione posta in essere
con violenza o minaccia da parte di una o
più persone ».

2. All’articolo 55 del codice penale,
dopo il primo comma, è aggiunto il se-
guente: « Nei casi di cui ai commi secondo,
terzo e quarto dell’articolo 52, la punibi-
lità è esclusa se chi ha commesso il fatto
per la salvaguardia della propria o altrui
incolumità nonché dei beni propri o altrui
ha agito nelle condizioni di cui all’articolo
61, primo comma, n. 5, ovvero in stato di
turbamento, derivante dalla situazione di
pericolo in atto ».

16. 04. Meloni, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 52 del codice penale
in materia di legittima difesa)

1. All’articolo 52 del codice penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo comma sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « o nelle imme-
diate adiacenze dei luoghi indicati nel
presente articolo se risulta chiara e in atto
l’intenzione di introdursi negli stessi con
violenza o di volersene allontanare senza
desistere dall’offesa »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « Il pericolo di aggressione e l’as-
senza di desistenza di cui al terzo comma
sono presunti quando l’offesa ingiusta av-
viene all’interno dei luoghi indicati nel
presente articolo, con modalità atte a
creare uno stato di paura o agitazione
nella persona offesa ».

16. 05. Meloni, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. All’articolo 590-bis del codice penale
è aggiunto, in fine, il seguente comma: « Il
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delitto, nel solo caso di cui al primo
comma, è punibile a querela della persona
offesa ».

16. 06. Cirielli, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche al codice penale e al codice di
procedura penale in materia di violazione

di domicilio)

1. All’articolo 614 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « da sei
mesi a tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da due a sette anni »;

b) al quarto comma, le parole: « da
uno a cinque anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da tre a nove anni ».

2. All’articolo 380, comma 2, del codice
di procedura penale, è aggiunta, in fine, la
seguente lettera:

« m-quinquies) delitto di violazione
di domicilio di cui all’articolo 614, primo,
secondo e quarto comma, del codice pe-
nale ».

3. La lettera f-bis) del comma 2 del-
l’articolo 381 del codice di procedura
penale è abrogata.

16. 07. Butti, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche agli articoli 380, 381 e 383 del
codice di procedura penale, in materia di

arresto in flagranza per il delitto di viola-
zione di domicilio)

1. Al comma 2 dell’articolo 380 del
codice di procedura penale è aggiunta, in
fine, la seguente lettera:

«m-quinquies) delitto di violazione di
domicilio previsto dall’articolo 614, commi
primo e secondo, del codice penale ».

2. La lettera f-bis) del comma 2 del-
l’articolo 381 del codice di procedura
penale è abrogata.

3. Il comma 1 dell’articolo 383 del
codice di procedura penale è sostituito dal
seguente:

« 1. Nei casi previsti dall’articolo 380,
commi 1 e 2, o quando si tratta di delitti
perseguibili di ufficio ogni persona è au-
torizzata a procedere all’arresto in fla-
granza ».

16. 08. Cirielli, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 444 del codice di
procedura penale in materia di applicazione

della pena su richiesta)

1. Il comma 1-bis dell’articolo 444 del
codice di procedura penale è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. Sono esclusi dall’applicazione
del comma 1 i procedimenti per i delitti di
cui all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater,
per i delitti di cui agli articoli 600-bis,
600-ter, 600-quater, 600-quater.1, relativa-
mente alla condotta di produzione o di
commercio di materiale pornografico, 600-
quinquies, nonché 609-bis, 609-ter, 609-
quater, 609-quinquies, 609-octies e 609-
undecies del codice penale, nonché quelli
contro coloro che siano stati dichiarati
delinquenti abituali, professionali e per
tendenza, o recidivi ai sensi dell’articolo
99, quarto comma, del codice penale, qua-
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lora la pena superi due anni soli o con-
giunti a pena pecuniaria ».

16. 09. Meloni, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Introduzione del trattamento farmacolo-
gico di blocco androgenico per i condannati

per reati di pedofilia)

1. I soggetti condannati, con sentenza
passata in giudicato, per taluno dei delitti
previsti dagli articoli 609-bis, 609-ter, 609-
quater e 609-octies del codice penale, com-
messi nei confronti di persona che, al
momento del fatto, non ha compiuto gli
anni quattordici sono sottoposti ad un
programma terapeutico e socio-riabilita-
tivo personalizzato che prevede, altresì, un
trattamento di blocco androgenico totale
attraverso la somministrazione di farmaci
di tipo agonista dell’ormone rilasciante
l’ormone luteinizzante (LHRH) ovvero di
metodi chimici o farmacologici equiva-
lenti.

2. Il programma di cui al comma 1 è
svolto a cura dell’amministrazione peni-
tenziaria, che a tale fine si avvale dell’au-
silio di strutture del servizio pubblico o di
strutture private autorizzate convenzio-
nate, pubbliche e private, che dispongono
di professionisti specializzati in psicotera-
pia e in psichiatria.

3. Nel provvedimento che dispone la
sottoposizione al trattamento farmacolo-
gico di blocco androgenico totale, il giudice
deve indicare il metodo da applicare e la
struttura sanitaria pubblica nella quale
sarà eseguito il trattamento stesso. Il sog-
getto condannato può farsi assistere da un
medico di fiducia autorizzato a presen-
ziare anche agli accertamenti necessari.

4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo valutati in euro
50.000 per l’anno 2018 e in euro 100.000
per l’anno 2019 si provvede mediante

corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

5. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
alla presente legge. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 4, provvede ai sensi dei commi
12-bis e seguenti del medesimo articolo 17.

16. 010. Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Introduzione del trattamento farmacolo-
gico di blocco androgenico per i condannati

per reati sessuali)

1. I soggetti condannati, con sentenza
passata in giudicato, per taluno dei delitti
previsti dagli articoli 609-bis, 609-ter e
609-octies del codice penale sono sottopo-
sti – in caso di recidiva – ad un pro-
gramma terapeutico e socio-riabilitativo
personalizzato che prevede, altresì, un
trattamento di blocco androgenico totale
attraverso la somministrazione di farmaci
di tipo agonista dell’ormone rilasciante
l’ormone luteinizzante (LHRH) ovvero di
metodi chimici o farmacologici equiva-
lenti.

2. Il programma di cui al comma 1 è
svolto a cura dell’amministrazione peni-
tenziaria, che a tale fine si avvale dell’au-
silio di strutture del servizio pubblico o di
strutture private autorizzate convenzio-
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nate, pubbliche e private, che dispongono
di professionisti specializzati in psicotera-
pia e in psichiatria.

3. Nel provvedimento che dispone la
sottoposizione al trattamento farmacolo-
gico di blocco androgenico totale, il giudice
deve indicare il metodo da applicare e la
struttura sanitaria pubblica nella quale
sarà eseguito il trattamento stesso. Il sog-
getto condannato può farsi assistere da un
medico di fiducia autorizzato a presen-
ziare anche agli accertamenti necessari.

4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo valutati in euro
50.000 per l’anno 2018 e in euro 100.000
per l’anno 2019 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

5. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
alla presente legge. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 4, provvede ai sensi dei commi
12-bis e seguenti del medesimo articolo 17.

16. 011. Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

ART. 17.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con i seguenti: Il Ministero dell’in-
terno provvede alla realizzazione e imple-
mentazione di una interfaccia digitale fi-
nalizzata a garantire la comunicazione
automatica e in tempo reale dei dati
identificativi rilevati in occasione del no-
leggio di autoveicoli al Centro elaborazione
dati. Nelle more della realizzazione e im-

plementazione dell’interfaccia digitale di
cui al secondo periodo la comunicazione è
effettuata contestualmente alla stipula del
contratto di noleggio e comunque con
congruo anticipo rispetto al momento
della consegna del veicolo. Per le sole
autovetture di cui all’articolo 54, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, la comunicazione può essere
effettuata entro e non oltre le ventiquattro
ore successive alla stipula del contratto di
noleggio.

17. 1. Mulè, Pentangelo, Germanà, Bal-
delli.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e comunque con congruo
anticipo rispetto al momento della conse-
gna del veicolo.

17. 2. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per le sole autovetture di
cui all’articolo 54, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
la comunicazione può essere effettuata
entro e non oltre le ventiquattro ore
successive alla stipula del contratto di
noleggio.

17. 3. Mulè, Pentangelo, Germanà, Bal-
delli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini di cui al comma 1 i
pagamenti per il noleggio di autoveicoli
sono effettuati esclusivamente con stru-
menti idonei a consentire la tracciabilità
delle operazioni.

17. 4. Mulè, Pentangelo, Germanà, Bal-
delli.

Al comma 4, dopo le parole: disponibili
a legislazione vigente aggiungere le se-
guenti: Il Dipartimento provvede altresì ad
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impartire le disposizioni con modalità non
onerose per gli esercenti.

17. 5. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. Le organizzazioni senza fini di lucro
di ogni tipo non possono ricevere, neppure
indirettamente, finanziamenti o supporto
materiale provenienti da Stati o territori i
cui Governi si trovano in una o più delle
seguenti situazioni:

a) impediscono l’esercizio della li-
bertà religiosa con leggi o altri provvedi-
menti che impongono il carcere o più gravi
pene, ovvero attraverso atti violenti ordi-
nati dalle autorità;

b) limitano gravemente i diritti pre-
visti dalla Dichiarazione universale dei
diritti dell’uomo in ragione dell’apparte-
nenza a determinati gruppi religiosi o alla
professione di una determinata religione;

c) diffondono incitamento all’odio per
motivi razziali o religiosi, in particolare
tra i minori.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, il Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, sentite le Commis-
sioni parlamentari competenti, definisce, e
in seguito aggiorna quando necessario, le
liste di Paesi, autonomie territoriali e or-
ganizzazioni politiche di cui al comma 1.

3. In caso di violazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1, ai soggetti che
hanno erogato il finanziamento, alle per-
sone che l’hanno ricevuto e all’organizza-
zione alla quale il finanziamento è diretto,
è irrogata in solido una sanzione ammi-
nistrativa pari all’ammontare di quanto

indebitamente ricevuto. Si applica l’arti-
colo 7, comma 3, del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, e successive mo-
dificazioni.

17. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. All’articolo 20 del regio decreto 28
febbraio 1930, n. 289, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« Le domande di approvazione delle
nomine dei ministri di culto sono accolte
se sono soddisfatte le seguenti condizioni:

a) per l’aspirante ministro di culto:
cittadinanza e residenza italiana, assenza
di qualsiasi collegamento con organizza-
zioni terroristiche o criminalità organiz-
zata, mancanza di elementi concreti e di
precedenti penali che indichino la possi-
bilità di abuso della funzione di ministro
di culto, non partecipazione a episodi di
incitamento all’odio, sussistenza di almeno
trenta persone di cui si dovrà occupare
come ministro;

b) per il culto: assenza di precedenti
di incitamento all’odio, di collegamenti
con organizzazioni terroristiche o di cri-
minalità organizzata, di finanziamenti da
Paesi dove non c’è libertà religiosa a
meno che tale culto non ne sia la vittima,
sussistenza di almeno centoventi aderenti
in Italia ».

17. 02. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. All’articolo 5 della legge 22 maggio
1975, n. 152, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal
seguente:

« È vietato in luogo pubblico l’uso di
qualunque mezzo che travisi e renda ir-
riconoscibile la persona, senza giustificato
motivo. Costituiscono giustificato motivo
stati patologici del volto opportunamente
certificati, uso di caschi protettivi alla
guida di motoveicoli, uso di apparati di
sicurezza nello svolgimento di determinati
lavori, uso di passamontagna o simili con
temperature inferiori ai 4 gradi Celsius,
uso di maschere in luoghi aperti al pub-
blico nei periodi dell’anno e con l’osser-
vanza delle condizioni che possono essere
stabilite dall’autorità locale di pubblica
sicurezza. Non costituiscono giustificato
motivo esigenze legate a convinzioni reli-
giose, politiche o sociali, o l’asserita tutela
del pudore »;

b) al secondo comma è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Le sanzioni
sono raddoppiate se il travisamento av-
viene durante la commissione di reati ».

2. All’articolo 85, secondo e quarto
comma, del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, le parole: « da L. 100 a 1000 »
sono sostituite dalle seguenti: « da euro 50
a euro 500 ».

17. 03. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Modifiche all’articolo 5 della legge 22 mag-
gio 1975, n. 152, e all’articolo 380 del
codice di procedura penale, concernenti il

delitto di travisamento in occasione di
manifestazioni che si svolgano in luogo

pubblico o aperto al pubblico)

1. L’articolo 5, terzo comma, della legge
22 marzo 1975, n. 152, è sostituito dai
seguenti:

« Chiunque viola il divieto di cui al
secondo periodo del primo comma è pu-
nito con la reclusione da uno a quattro
anni e con la multa da 3.000 a 10.000
euro. Nei suoi confronti è obbligatorio
l’arresto in flagranza di reato.

La pena prevista dal terzo comma del
presente articolo è aumentata fino sei anni
di reclusione e fino a 15.000 euro di multa
quando il colpevole porta con sé uno
strumento compreso tra quelli indicati nel
secondo comma dell’articolo 4 della legge
18 aprile 1975, n. 110 ».

2. All’articolo 380, secondo comma, del
codice di procedura penale è aggiunta, in
fine, la seguente lettera:

« m-quinquies) delitto di travisa-
mento in occasione di manifestazioni che
si svolgono in luogo pubblico o aperto al
pubblico, di cui all’articolo 5, primo
comma, secondo periodo, della legge 22
maggio 1975, n. 152 ».

17. 04. Cirielli, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. Alla lettera a) del comma 2 dell’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 20 febbraio 2017,
n. 14, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 aprile 2017, n. 48, sono aggiunte,
in fine, le seguenti: « e di metal-detector ».

17. 05. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. All’articolo 5 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, al comma 2, dopo la lettera a), è
aggiunta la seguente:

« a-bis) prevenzione dei fenomeni di
terrorismo attraverso l’installazione presso
stazioni ferroviarie e metropolitane, di
metal-detector (WTMD) controllati diretta-
mente dalle forze dell’ordine e metal-
detector portatili (HHMD) ».

17. 06. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

ART. 18.

Al comma 1, sostituire le parole da: il
personale dei Corpi, fino a: medesima
legge, con le seguenti: il Sindaco e il
personale dei Corpi e servizi di polizia
municipale, addetto ai servizi di polizia
stradale, in possesso della qualifica di
agente di pubblica sicurezza, quando pro-
cede al controllo ed all’identificazione
delle persone, accede, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 9 della legge 1o aprile
1981, n. 121, alla banca dati del Pubblico
Registro Automobilistico (PRA) dell’Auto-
mobile Club d’Italia e del sistema infor-
matico interforze C.E.D – S.D.L del Di-
partimento della Pubblica Sicurezza del
Ministero dell’interno.

18. 1. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Ai commi 1, 1-bis e 2, ovunque ricor-
rano, sostituire le parole: polizia munici-
pale con le seguenti: polizia locale.

18. 2. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: Corpi e servizi di
polizia municipale, sopprimere le seguenti:
dei comuni con popolazione superiore ai
centomila abitanti,;

b) sopprimere l’ultimo periodo.

Conseguentemente:

al comma 1-bis, sopprimere, in fine, le
seguenti parole: anche con riguardo a co-
muni diversi da quelli di cui allo stesso
comma 1;

al comma 3, sostituire le parole:
150.000 euro, con le seguenti: 500.000
euro;

all’articolo 39, comma 1, lettera b),
sostituire le parole: 15.150.000 euro, con le
seguenti: 15.500.000 euro.

18. 3. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole da: con popo-
lazione superiore ai centomila abitanti,
fino alla fine del comma, con le seguenti: in
possesso della qualifica di agente di pub-
blica sicurezza, quando procede al con-
trollo ed all’identificazione delle persone,
accede, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 9 della legge 1o aprile 1981,
n. 121, alla banca dati del Pubblico Regi-
stro Automobilistico (PRA) dell’Automo-
bile Club d’Italia e del sistema informatico
interforze C.E.D – S.D.I. del Dipartimento
della Pubblica Sicurezza del Ministero del-
l’interno;

b) sopprimere l’ultimo periodo;

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo:

sopprimere il comma 1-bis);

al comma 2, sostituire le parole da:
nonché il numero degli operatori, fino alla
fine del comma, con le seguenti: nonché le
modalità con cui tutte le informazioni ed
i dati in loro possesso in materia di tutela
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dell’ordine e della sicurezza pubblica e di
prevenzione e repressione della criminalità
nel territorio comunale sono acquisiti dal
Ministero dell’interno al fine di essere
inseriti negli archivi del sistema, previa
loro classificazione, analisi e valutazione;

al comma 3, sostituire la cifra:
150.000, con la seguente: 500.000.

18. 4. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, sostituire le parole: con
popolazione superiore ai centomila abi-
tanti, addetto ai servizi di polizia stradale
con le seguenti: capoluogo di provincia.

Conseguentemente:

al medesimo articolo, comma 3, so-
stituire le parole: 150.000 euro, con le
seguenti: 500.000 euro;

all’articolo 39, comma 1, lettera b),
sostituire le parole: 15.150.000 euro, con le
seguenti: 15.500.000 euro.

18. 5. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, sostituire le parole: con
popolazione superiore ai centomila abi-
tanti, addetto ai servizi di polizia stradale,
con le seguenti: capoluogo di provincia,.

18. 6. Marco Di Maio, Migliore, Fiano,
Ceccanti, Giorgis, Pollastrini.

Al comma 1, dopo le parole: i comuni
con popolazione superiore ai centomila
abitanti, inserire le seguenti: , i comuni
capoluoghi di provincia, nonché quelli per
i quali, previa loro motivata richiesta, il
Comitato Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica ritenga sussistenti spe-
cifiche esigenze di prevenzione, vigilanza e
controllo del territorio, indipendentemente
dal numero di abitanti,.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1.1. Ai maggiori oneri valutati in euro
100.000 per l’anno 2018 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2018-2020, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2018, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero ».

18. 7. Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di accesso alle
banche dati presso il Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti)

1. All’articolo 1, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 28 settem-
bre 1994, n. 634, recante « Regolamento
per l’ammissione all’utenza del servizio di
informatica del centro di elaborazione dati
della Direzione generale della motorizza-
zione civile e dei trasporti in concessione »,
dopo le parole: « amministrazioni centrali
e periferiche dello Stato » sono aggiunte le
seguenti: « nonché gli enti locali limitata-
mente all’espletamento delle funzioni di
Polizia Locale ».

*18. 01. Pella.

*18. 02. Marco Di Maio, Migliore, Fiano,
Ceccanti, Giorgis, Pollastrini.

*18. 03. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

ART. 19.

Sopprimerlo.

**19. 1. Migliore, Fiano, Ceccanti, Gior-
gis, Pollastrini, Marco Di Maio.
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**19. 2. Magi.

**19. 3. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, sopprimere le parole: ca-
poluogo di provincia, nonché quelli con
popolazione superiore ai centomila abi-
tanti e sostituire la parola: possono con la
seguente: devono.

Conseguentemente, sopprimere il comma
1-bis.

19. 4. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Fiorini.

Al comma 1, sopprimere le parole: ca-
poluogo di provincia, nonché quelli con
popolazione superiore ai centomila abi-
tanti.

Conseguentemente, sopprimere il comma
1-bis.

19. 5. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Al comma 1, dopo le parole: i comuni
capoluogo di provincia, nonché quelli con
popolazione superiore ai centomila abi-
tanti, aggiungere le seguenti: e quelli per i
quali, previa loro motivata richiesta, il
Comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica ritenga sussistenti spe-
cifiche esigenze di prevenzione, vigilanza e
controllo del territorio, indipendentemente
dal numero di abitanti,.

19. 6. Prisco, Donzelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 8, comma 1-bis, del
decreto-legge 22 agosto 2014, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
ottobre 2014, n. 146, le parole: « l’Ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza avvia »

sono sostituite dalle seguenti: « l’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza e l’Am-
ministrazione penitenziaria avviano ». Per
l’attuazione del presente comma è auto-
rizzata la spesa di 2 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019. Ai predetti oneri
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2018-2020, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2018, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

19. 7. Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19.1.

(Sperimentazione di armi ad impulsi elet-
trici da parte della Polizia penitenziaria)

1. Con decreto del Ministro della Giu-
stizia, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
l’Amministrazione penitenziaria avvia, con
le necessarie cautele per la salute e l’in-
columità pubblica e secondo princìpi di
precauzione e previa intesa con il Ministro
della salute, la sperimentazione dell’arma
comune ad impulsi elettrici per le esigenze
dei propri compiti istituzionali.

19. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Fiorini.

ART. 19-ter.

Sopprimerlo.

*19-ter. 1. Migliore.

*19-ter. 2. Magi.
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ART. 20.

Sopprimerlo.

20. 1. Magi.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20.1.

1. All’articolo 3, comma 1, decreto-
legge 20 febbraio 2017, n. 14, le parole da:
« possono », fino a: « polizia locale », sono
sostituite con le seguenti: « concludono
specifici accordi per la promozione della
sicurezza integrata, i quali disciplinano gli
interventi a sostegno della formazione e
dell’aggiornamento professionale del per-
sonale della polizia locale. ».

20. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20.1.

1. Dopo l’articolo 6-quinquies della
legge 13 dicembre 1989, n. 401, aggiungere
il seguente articolo:

« Art. 6-quinquies.1. Chiunque com-
mette uno dei fatti previsti dagli articoli
336, 337 e 583-quater del codice penale nei
confronti della persona alla quale è affi-
data la regolarità tecnica e sportiva delle
gare, è punito con le stesse pene previste
dai medesimi articoli aumentate fino a un
terzo.

2. Si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 339, terzo comma, del codice
penale ».

20. 02. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli.

(Inammissibile)

ART. 20-bis.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: . Al medesimo comma 3-ter, dopo
le parole « degli eventi medesimi » sono
aggiunte le seguenti: « nonché per garan-
tire la sicurezza e l’incolumità degli arbitri
e dei giudici di gara impegnati in mani-
festazioni ad ogni livello ».

20-bis. 1. Migliore.

ART. 21.

Sopprimerlo.

21. 1. Magi.

Al comma 1, lettera b), prima delle
parole: aree destinate allo svolgimento di
fiere aggiungere la seguente: litorali.

21. 2. Pella.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. All’articolo 10, comma 2, del de-
creto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
aprile 2017, n. 48, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per il contravventore
al divieto di cui al presente comma è
disposta la reclusione da uno a tre anni.
Con la sentenza di condanna il giudice, ai
fini di cui all’articolo 165 del codice pe-
nale, primo comma, può disporre se il
condannato non si oppone, la prestazione
di attività non retribuita a favore della
collettività per un tempo determinato co-
munque non superiore alla durata della
pena sospesa, secondo le modalità indicate
nella sentenza di condanna ».

21. 3. Marco Di Maio, Migliore, Fiano,
Ceccanti, Giorgis, Pollastrini.
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Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

1. Al decreto-legge 20 febbraio 2017,
n. 14, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 aprile 2017, n. 48, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 9, dopo il comma 4
sono aggiunti i seguenti:

4-bis. Nei confronti dei soggetti che,
all’interno di discoteche o di locali da
ballo, ovvero nelle zone di pertinenza degli
stessi, consumano o detengono sostanze
stupefacenti o psicotrope o vengono colti
in flagranza di vendita o cessione di so-
stanze stupefacenti o psicotrope, ai sensi
dell’articolo 73 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, e successive modifi-
cazioni, il questore, previo accertamento
da parte della polizia giudiziaria delle
condotte illecite, dispone il divieto di ac-
cesso ai locali, nonché alle aree, specifi-
camente indicate, destinate alla sosta, al
transito o al trasporto di coloro che usu-
fruiscano dei servizi dei locali stessi.

4-ter. Nei confronti delle persone che
risultano denunciate o condannate, anche
con sentenza non definitiva, nel corso
degli ultimi cinque anni, per uno dei fatti
costituenti reato o illecito amministrativo
ai sensi degli articoli 73, 74 e 75 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e suc-
cessive modificazioni, ovvero per aver
preso parte attiva a episodi di violenza su
persone o cose all’interno di discoteche o
di locali da ballo, il questore può disporre
il divieto di accesso a tali locali, nonché
alle aree destinate alla sosta, al transito o
al trasporto di coloro che usufruiscono dei
servizi dei locali;

b) all’articolo 10, sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

6-quinquies. L’ordine di allontana-
mento di cui al comma 1 può altresì essere
disposto dal questore su segnalazione del
responsabile di cui all’articolo 4-ter del-
l’articolo 9, previo accertamento dei com-

portamenti illeciti da parte dell’autorità di
pubblica sicurezza, nei confronti di chi è
colto all’interno di una discoteca o di un
locale da ballo nell’atto di commettere
alcuno dei reati o degli illeciti ammini-
strativi di cui ai commi 4-bis e 4-ter
dell’articolo 9.

6-sexies. La questura invia alle disco-
teche e ai locali da ballo che rientrano
nella competenza territoriale del questore
che ha emesso il provvedimento di divieto
di accesso di cui ai commi 4-bis e 4-ter
dell’articolo 9, nonché alle altre questure
dell’intero territorio nazionale, l’elenco dei
soggetti colpiti dal provvedimento stesso.

6-septies. Il divieto di accesso di cui ai
commi 4-bis e 4-ter dell’articolo 9 può
essere disposto anche nei confronti di
soggetti minori di diciotto anni che hanno
compiuto il quattordicesimo anno di età. Il
provvedimento è notificato a coloro che
esercitano la responsabilità genitoriale.

6-octies. Il contravventore del divieto di
accesso di cui al comma 4-bis dell’articolo
9 è punito con la multa da 3.000 a 10.000
euro.

6-novies. Il contravventore del divieto
di accesso di cui al comma 4-ter dell’ar-
ticolo 9 è punito con la reclusione da uno
a tre anni e con la multa da 10.000 a
40.000 euro.

6-decies. Rimane fermo quanto previsto
dall’articolo 75-bis, comma 1, lettera e),
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309.

6-undecies. Avverso i provvedimenti che
dispongono il divieto di accesso ai sensi
del presente articolo è ammissibile il ri-
corso innanzi al giudice di pace compe-
tente per territorio, ai sensi dell’articolo 6
del decreto legislativo 1o settembre 2011,
n. 150.

21. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

1. All’articolo 9 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. La sanzione amministrativa di
cui al precedente comma è erogata anche
a chiunque violi divieti di stazionamento
ovvero di occupazione di spazi durante
manifestazioni di piazza non autorizzate o
di cui non vi sia stata la prevista segna-
lazione al questore ai sensi del regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773 »;

b) al comma 2, le parole: « di cui al
comma 1 », sono sostituite dalle seguenti:
« di cui ai commi 1 e 1-bis ».

21. 02. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

1. All’articolo 9 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, al comma 4, secondo periodo, so-
stituire le parole da: « all’attuazione » fino
a: « decoro urbano », con le seguenti: « ,
per una quota non inferiore al 50 per
cento alle spese di personale della polizia
locale relative al finanziamento di progetti
di potenziamento dei servizi di preven-
zione e controllo di prossimità finalizzati
alla sicurezza urbana, ad integrazione di
quelli previsti dal comma 5-bis dell’arti-
colo 208 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, nonché a misure di assi-
stenza e previdenza per il personale ap-
partenente alla polizia locale del comune
in cui le violazioni di cui al comma 1 sono
state accertate. Il relativo finanziamento
dei progetti non concorre ai limiti di spesa
del trattamento economico accessorio pre-

visti dal comma 236 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208.

21. 03. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

1. All’articolo 9 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, dopo il comma 4, è inserito il
seguente: « 4-bis. Qualora le violazioni di
cui ai commi 1 e 2 siano commesse da
persone che rientrino nella rete del si-
stema di protezione per richiedenti asilo e
rifugiati, le relative sanzioni amministra-
tive saranno pagate dal soggetto gestore
delle strutture di accoglienza ed ospitalità
che si tratterranno, fino a concorrenza
dell’importo pagato a titolo di sanzione
amministrativa la diaria giornaliera ero-
gata al trasgressore. A tal fine, il verbale
di contestazione sarà notificato al legale
rappresentante della struttura di cui sopra
che, in ogni caso, sarà gravato dell’obbli-
gazione solidale ».

21. 04. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

1. All’articolo 13 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « 7-bis. La metà dell’importo delle
sanzioni amministrative di cui al comma 6
del presente articolo viene erogata alle
Forze di Polizia per il controllo del ter-
ritorio competente tramite la corrispon-
dente Questura ».

21. 05. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.
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Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

1. All’articolo 16 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le disposizioni di cui
al presente articolo si applicano anche con
riferimento all’obbligo di ripristino e di
ripulitura dei luoghi il cui decoro urbano
sia stato leso durante le manifestazioni di
piazza anche per l’imbrattamento di muri
ovvero di esercizi commerciali ».

21. 06. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Sicurezza partecipata)

1. Ai fini di un più efficace e mirato
concorso alle attività di controllo del ter-
ritorio e di contrasto al fenomeno di
degrado urbano e della criminalità diffusa,
con particolare riferimento ai grandi cen-
tri urbani, nonché ai comuni compresi nel
territorio metropolitano, di cui alla legge 7
aprile 2014, n. 56, ivi inclusi quelli indi-
viduati dalle regioni a statuto speciale,
sono convocati dal prefetto competente sul
territorio della provincia, con cadenza al-
meno semestrale e in tutti i casi in cui
venga richiesto, i rappresentanti dei comi-
tati di quartiere o altre delegazioni in
rappresentanza dei cittadini, alle riunioni
del comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica di cui all’articolo 20
della legge 1o aprile 1981, n. 121, come
modificato dal comma 2 del presente ar-
ticolo.

2. All’articolo 20, terzo comma, della
legge 1o aprile 1981, n. 121, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Il prefetto può
altresì chiamare a partecipare alle sedute
del comitato rappresentanti dei cittadini ».

3. Con decreto del Ministro dell’interno
da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono disciplinate le modalità di
convocazione dei rappresentanti dei citta-
dini e la normativa di dettaglio sui requi-
siti richiesti ai soggetti delegati.

21. 07. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Piano del sindaco per la tutela della sicu-
rezza stradale, dell’incolumità e della sanità
pubbliche, nonché del commercio autoriz-

zato nel territorio metropolitano)

1. All’articolo 54, comma 2, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Al fine di concorrere alla
tutela della sicurezza stradale, dell’incolu-
mità e della sanità pubbliche e di contra-
stare il commercio abusivo nel territorio
metropolitano, il sindaco metropolitano
predispone un piano per l’esercizio delle
funzioni attribuitegli dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616, e dalle altre disposizioni in mate-
ria. Il piano è sottoposto all’approvazione
del comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica di cui all’articolo 20
della legge 1o aprile 1981, n. 121, anche
per garantire il coordinamento con le
disposizioni impartite dal Ministero del-
l’interno – Autorità nazionale di pubblica
sicurezza, e la collaborazione delle Forze
di polizia statali nel raggiungimento degli
obiettivi.

21. 08. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Disposizioni per garantire la sicurezza,
l’ordine pubblico e l’incolumità di cittadini
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ed operatori medico sanitari presso le strut-
ture ospedaliere)

1. All’articolo 336, primo comma, del
codice penale, dopo le parole: « a un
pubblico ufficiale » sono inserite le se-
guenti: « o a un operatore medico-sanita-
rio ».

2. Presso ogni pronto soccorso dei pre-
sidi ospedalieri di primo e secondo livello
è istituito un presidio fisso di polizia, che
tuteli l’ordine e la sicurezza pubblica,
composto da almeno un ufficiale di polizia
giudiziaria e due agenti.

3. Nelle direttive del Ministero dell’in-
terno nonché nei piani coordinati di con-
trollo del territorio predisposti dai prefetti
si prevede che nei presìdi ospedalieri di
base, ove non sia possibile, per ragioni
organizzative o economiche, istituire il
presidio fisso di polizia di cui al comma 2,
gli agenti di polizia sorveglino i suddetti
presìdi di base, anche attraverso contatti
diretti e frequenti con il personale sani-
tario, al fine di tutelare l’ordine e la
sicurezza pubblica.

4. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
dell’interno, sono stabilite le modalità at-
traverso le quali i presìdi ambulatoriali di
guardia medica sono ricollocati in am-
biente protetto.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

21. 09. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Modifica all’articolo 61 del codice penale
per la tutela della sicurezza degli operatori

sanitari)

« 1. All’articolo 61 del codice penale è
aggiunto il seguente numero:

11-septies. L’avere, nei delitti non col-
posi, commesso il fatto contro un opera-
tore sanitario nell’atto o a causa dell’a-
dempimento delle funzioni o del servizio.».

21. 010. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Introduzione del reato di terrorismo
di piazza)

Dopo l’articolo 337 del codice penale,
aggiungere il seguente articolo:

« ART. 337-bis. 1. Chiunque usa violenza
o minaccia per opporsi a un pubblico
ufficiale, in servizio di ordine pubblico in
occasione di manifestazioni pubbliche, è
punito con la reclusione da tre a otto anni.

2. Se dal fatto di cui al comma 1 deriva
una lesione personale grave, la pena è
della reclusione da quattro a dieci anni; se
deriva una lesione è gravissima la pena è
della reclusione da otto a sedici anni.

3. Se i fatti di cui al primo comma sono
commessi nel corso di manifestazioni vie-
tate o che si svolgono in violazione delle
modalità previste dalle disposizioni di cui
al T.U.L.P.S., si applica la pena della
reclusione da cinque a dodici anni ».

21. 011. Meloni, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Modifiche all’articolo 341-bis del codice
penale concernenti il reato di oltraggio a

pubblico ufficiale)

1. All’articolo 341-bis del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « fino
a tre anni » sono sostituite dalle seguenti:
« da due a sei anni »;
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b) il terzo comma è abrogato.

21. 012. Butti, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

Dopo l’articolo 612-bis del codice pe-
nale sono inseriti i seguenti:

« ART. 612-ter. – (Costrizione all’occul-
tamento del volto). – Salvo che il fatto
costituisca più grave reato, è punito con la
reclusione da uno a due anni e con la
multa da euro 10.000 a euro 30.000,
chiunque costringa taluno all’occulta-
mento del volto mediante violenza, minac-
cia, abuso di autorità, approfittamento di
una situazione di inferiorità fisica o psi-
chica ovvero mediante persuasione fon-
data su precetti religiosi in modo da
cagionargli un perdurante e grave stato di
ansia o di paura.

La pena è aumentata se il fatto è
commesso dal coniuge, anche separato o
divorziato, o da persona che è o è stata
legata da relazione alla persona offesa.

Art. 612-quater. – (Costrizione all’oc-
cultamento del volto di persona mino-
renne). – Se i fatti di cui all’articolo
612-ter sono commessi in danno di un
minore di anni diciotto, la pena è aumen-
tata della metà.

La pena è aumentata se il minore non
ha compiuto gli anni quattordici ovvero se
il minore non ha compiuto gli anni sedici,
quando il colpevole sia l’ascendente, il
genitore, anche adottivo, il di lui convi-
vente, il tutore ovvero altra persona cui,
per ragioni di cura, di educazione, di
istruzione, di vigilanza o di custodia, il
minore è affidato o che abbia con que-
st’ultimo una relazione di convivenza ».

21. 013. Novelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

1. All’articolo 5 della legge 22 maggio
1975, n. 152, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Limitatamente
all’uso di indumenti o di qualunque altro
oggetto o mezzo, ivi inclusi abiti e simboli
che manifestano appartenenze di origine
etnica e culturale che in tutto o in parte,
mascherano o nascondono ovvero rendono
comunque irriconoscibile il viso impedendo
l’identificazione del soggetto e se il fatto
non risulta commesso in occasione di mani-
festazioni che si svolgono in luogo pubblico
o aperto al pubblico, si applica la pena
dell’ammenda da 1.000 a 2.000 euro »;

b) al terzo comma, le parole: « Per la
contravvenzione di cui al presente arti-
colo » sono sostituite dalle seguenti: « Per
le ipotesi di cui al primo comma ».

21. 014. Novelli.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Modifiche al testo unico in materia di
disciplina degli stupefacenti di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 9

ottobre 1990 n. 309)

1. Dopo il comma 5-ter dell’articolo 73
del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309 è introdotto il
seguente:

« 5-quater. Salvo che il fatto non costi-
tuisca più grave reato, incorre nel delitto
di spaccio di strada chiunque commette i
fatti previsti dal comma 5 in luogo pub-
blico o aperto al pubblico. Il delitto di cui
al presente comma è punito con la reclu-
sione da tre a sei anni. Nel caso di
condotta reiterata la pena è aumentata. »

21. 015. Bignami.

(Inammissibile)
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ART. 21-bis.

Sopprimerlo.

21-bis. 01. Magi.

Al comma 1, dopo le parole con appositi
accordi sottoscritti tra il prefetto sono
aggiunte le seguenti: , il Sindaco.

21-bis. 2. Pella.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al comma 2 dell’articolo 85-bis
del Testo Unico della legge di pubblica
sicurezza, di cui al Regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I soggetti di cui al
periodo precedente sono autorizzati ad
installare sistemi di videosorveglianza al-
l’interno della sala destinata al pubblico
spettacolo, nel rispetto della disciplina vi-
gente in materia di protezione dei dati
personali e dandone avviso e comunica-
zione adeguata agli utenti.

3-ter. Al comma 1 dell’articolo 171-ter
della legge 22 aprile 1941, n. 633, dopo la
lettera h), è aggiunta la seguente:

h-bis) abusivamente riproduce in lo-
cali di pubblico spettacolo, in tutto o in
parte, un’opera cinematografica o audio-
visiva, per il tramite delle modalità di cui
al primo comma dell’articolo 85-bis del
Testo Unico per la Sicurezza, di cui al
Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.

21-bis. 3. Ferraioli.

(Inammissibile limitatamente
al capoverso 3-ter)

Dopo l’articolo 21-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.1.

1. Al fine di garantire la sicurezza per
gli esercenti le professioni sanitarie nell’e-

sercizio delle loro funzioni al codice pe-
nale sono apportate le seguenti modifiche:

1) all’articolo 581, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente comma: « 1-bis. Si
procede tuttavia d’ufficio se concorre la
circostanza aggravante prevista nell’arti-
colo 61, comma 1, numero 11-sexies);

2) all’articolo 582, comma 2, dopo le
parole: « negli articoli », sono aggiunte le
seguenti parole: « 61, comma 1, numero
11-sexies),.

21-bis. 01. Novelli.

(Inammissibile)

ART. 21-ter.

Sopprimerlo.

21-ter. 1. Magi.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
è punito con l’arresto da sei mesi ad un
anno aggiungere le seguenti: Con la sen-
tenza di condanna il giudice, ai fini di cui
all’articolo 165 c.p., primo comma, può
disporre se il condannato non si oppone,
la prestazione di attività non retribuita a
favore della collettività per un tempo de-
terminato comunque non superiore alla
durata della pena sospesa, secondo le
modalità indicate nella sentenza di con-
danna.

21-ter. 2. Pella.

Dopo l’articolo 21-ter, aggiungere i se-
guenti:

Art. 21-ter.1.

(Disposizioni per il contrasto del commer-
cio abusivo nelle aree urbane)

1. All’articolo 54, comma 4, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è inserito il seguente pe-
riodo: « Con ordinanza contingibile e ur-
gente, nel rispetto dei principi generali
dell’ordinamento, il sindaco, al fine di
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contrastare il fenomeno dell’abusivismo
commerciale, può individuare nel territo-
rio comunale aree di pregio storico-archi-
tettonico, ambientale o commerciale nelle
quali è vietato l’esercizio del commercio
ambulante in ogni sua forma ».

2. È punito con la sanzione ammini-
strativa da euro 500 ad euro 2.000 chiun-
que eserciti il commercio abusivo o am-
bulante nelle zone individuate dal sindaco
con ordinanza contingibile e urgente ai
sensi dell’articolo 54, comma 4, terzo pe-
riodo, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come
introdotto dal comma 1 del presente ar-
ticolo. In caso di recidiva si applica la
sanzione amministrativa da euro 1.000 ad
euro 4.000.

3. È punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 100 euro fino a
7.000 euro l’acquirente finale che acquista
a qualsiasi titolo cose che, per la loro
qualità o per la condizione di chi le offre
o per l’entità del prezzo, inducano a
ritenere che siano state violate le norme in
materia di origine e provenienza dei pro-
dotti ed in materia di proprietà indu-
striale. È punito con la medesima sanzione
di cui al primo periodo l’acquirente finale
che acquisti a qualsiasi titolo merci offerte
da commercianti ambulanti o abusivi nelle
aree individuate dal sindaco ai sensi del-
l’articolo 54, comma 4, terzo periodo, del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, come introdotto dal
comma 1 del presente articolo. In ogni
caso si procede alla confisca amministra-
tiva delle cose di cui al presente comma.
Restano ferme le norme di cui al decreto
legislativo 9 aprile 2003, n. 70. Salvo che
il fatto costituisca reato, qualora l’acquisto
sia effettuato da un operatore commer-
ciale o importatore o da qualunque altro
soggetto diverso dall’acquirente finale, la
sanzione amministrativa pecuniaria è sta-
bilita da un minimo di 20.000 euro fino ad
1 milione di euro. Le sanzioni sono ap-
plicate ai sensi della legge 24 novembre
1981, n. 689. Fermo restando quanto pre-
visto in ordine ai poteri di accertamento
degli ufficiali e degli agenti di polizia
giudiziaria dall’articolo 13 della citata

legge n. 689 del 1981, all’accertamento
delle violazioni provvedono, d’ufficio o su
denunzia, gli organi di polizia amministra-
tiva.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono indivi-
duate le modalità attraverso le quali le
somme derivanti dall’applicazione delle
sanzioni previste dai commi 2 e 3 sono
versate alle entrate del bilancio dei co-
muni nel territorio dei quali la violazione
è accertata.

5. I commi 7 e 8 dell’articolo 1 del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
maggio 2005, n. 80, sono abrogati.

Art. 21-ter.2.

(Misure di interdizione di competenza
del questore)

1. Il questore può disporre il divieto di
accesso alle aree individuate dal sindaco ai
sensi dell’articolo 54, comma 4, terzo pe-
riodo, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come
introdotto dall’articolo 21-bis della pre-
sente legge, nei confronti delle persone che
risultano recidive per la commissione di
reati o responsabili di reiterate sanzioni
amministrative nell’esercizio della prosti-
tuzione, nell’attività di commercio abusivo
e di rovistaggio nei cassonetti dei rifiuti
predisposti dal comune. Al fine di indivi-
duare i responsabili, sollecitare ed eseguire
la misura del questore, le forze dell’ordine,
la polizia giudiziaria e la polizia locale
hanno facoltà di trattenere, identificare e
trasferire al di fuori del territorio comu-
nale i soggetti responsabili.

2. Contro l’ordinanza di interdizione è
proponibile il ricorso innanzi al prefetto.
Il ricorso non sospende l’esecuzione del-
l’ordinanza.

3. Il divieto di cui al comma 1 non può
avere durata inferiore a un anno e supe-
riore a cinque anni.

4. Il contravventore alle disposizioni di
cui al comma 1 è punito con la reclusione
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da uno a quattro anni e con la multa da
5.000 euro a 20.000 euro.

21-ter. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 21-ter, aggiungere i se-
guenti:

Art. 21-ter. 1.

(Disposizioni in materia di esercizio della
prostituzione)

1. All’articolo 54, comma 4, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Con ordinanza
contingibile e urgente nel rispetto dei
princìpi generali dell’ordinamento il sin-
daco, sentito il comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza pubblica di cui
all’articolo 20 della legge 1o aprile 1981,
n. 121, ai fini di prevenire e di eliminare
gravi pericoli che minacciano la sanità, la
sicurezza stradale e l’incolumità pubblica,
può individuare nel territorio comunale
aree densamente abitate, arterie ad alto
scorrimento di traffico e aree immediata-
mente prossime ad edifici di culto o di
pregio storico-architettonico o ambientale
nelle quali è vietato l’esercizio della pro-
stituzione in ogni sua forma.

2. All’articolo 5 della legge 20 febbraio
1958, n. 75, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, alinea, le parole:
« Sono punite con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 15 a euro 92 »
sono sostituite dalle seguenti: « Sono pu-
nite con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 258 ad euro 1.000 »;

b) al primo comma è aggiunto, in
fine, il seguente numero:

« 2-bis) che esercitano la prostituzione
offrendo prestazioni sessuali in aree den-
samente abitate, su arterie ad alto scor-
rimento di traffico e in aree immediata-
mente prossime ad edifici di culto o di

pregio storico-architettonico o ambientale,
come individuate dal sindaco ai sensi del-
l’articolo 54, comma 4, secondo periodo,
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 »;

c) al secondo comma le parole: « di
cui ai numeri 1) e 2) » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui ai numeri 1), 2) e 2-bis);

d) dopo il secondo comma è inserito
il seguente:

« Sono puniti con la sanzione ammini-
strativa da euro 300 ad euro 500 coloro
che, sostando con autoveicoli e così po-
nendo in pericolo la sicurezza stradale o
l’incolumità pubblica, contrattano presta-
zioni sessuali nelle aree individuate dal
sindaco ai sensi dell’articolo 54, comma 4,
secondo periodo, del testo unico di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000. ».

3. All’articolo 1, comma 1, del codice
delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, è aggiunta, in fine,
la seguente lettera:

« c-bis) coloro che esercitano la pro-
stituzione in aree densamente abitate, su
arterie ad alto scorrimento di traffico e in
aree immediatamente prossime ad edifici
di culto o di pregio storico-architettonico
o ambientale, come individuate dal sin-
daco ai sensi dell’articolo 54, comma 4,
secondo periodo, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
coloro che esercitano, in qualsiasi luogo
del territorio comunale, il commercio abu-
sivo; coloro che esercitano, in qualsiasi
luogo del territorio comunale, il rovistag-
gio nei raccoglitori dei rifiuti predisposti
dal comune. ».

Art. 21-ter.2.

(Misure di interdizione di competenza del
questore)

1. Il questore può disporre il divieto di
accesso alle aree individuate dal sindaco ai
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sensi dell’articolo 54, comma 4, secondo
periodo, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come
introdotto dall’articolo 21-bis della pre-
sente legge, nei confronti delle persone che
risultano recidive per la commissione di
reati o responsabili di reiterate sanzioni
amministrative nell’esercizio della prosti-
tuzione, nell’attività di commercio abusivo
e di rovistaggio nei cassonetti dei rifiuti
predisposti dal comune. Al fine di indivi-
duare i responsabili, sollecitare ed eseguire
la misura del questore, le forze dell’ordine,
la polizia giudiziaria e la polizia locale
hanno facoltà di trattenere, identificare e
trasferire al di fuori del territorio comu-
nale i soggetti responsabili.

2. Contro l’ordinanza di interdizione è
proponibile il ricorso innanzi al prefetto.
Il ricorso non sospende l’esecuzione del-
l’ordinanza.

3. Il divieto di cui al comma 1 non può
avere durata inferiore a un anno e supe-
riore a cinque anni.

4. Il contravventore alle disposizioni di
cui al comma 1 è punito con la reclusione
da uno a quattro anni e con la multa da
5.000 euro a 20.000 euro.

21-ter. 02. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-ter.1.

(Revisione delle disposizioni penali in ma-
teria di contraffazione e commercio di pro-

dotti contraffatti)

1. Dopo l’articolo 642 del codice penale
sono inseriti i seguenti:

« Art. 642-bis. – (Contraffazione, alte-
razione o uso di marchi o segni distintivi
ovvero di brevetti, modelli e disegni) –
Chiunque contraffà o altera marchi o
segni distintivi, nazionali o esteri, di pro-

dotti industriali è punito con la reclusione
da sei mesi a tre anni e con la multa da
euro 2.500 a euro 25.000.

Chiunque, senza essere concorso nella
contraffazione o alterazione, fa uso di tali
marchi o segni contraffatti o alterati, è
punito con la reclusione da sei mesi a un
anno e con la multa da euro 1.000 a euro
10.000.

Soggiace alla pena della reclusione da
uno a quattro anni e della multa da euro
3.500 a euro 35.000 chiunque contraffà o
altera brevetti, disegni o modelli indu-
striali, nazionali o esteri, ovvero, senza
essere concorso nella contraffazione o al-
terazione, fa uso di tali brevetti, disegni o
modelli contraffatti o alterati.

I delitti previsti dai commi primo e
secondo sono punibili a condizione che
siano state osservate le norme delle leggi
interne, dei regolamenti dell’Unione euro-
pea e delle convenzioni internazionali
sulla tutela della proprietà intellettuale o
industriale.

Art. 642-ter. – (Introduzione nello Stato
e commercio di prodotti con segni falsi) –
Fuori dei casi di concorso nei reati previsti
dall’articolo 642-bis, chiunque introduce
nel territorio dello Stato prodotti indu-
striali con marchi o altri segni distintivi,
nazionali o esteri, contraffatti o alterati è
punito con la reclusione da uno a quattro
anni e con la multa da euro 3.500 a euro
35.000.

Fuori dei casi di concorso nella con-
traffazione, alterazione, introduzione nel
territorio dello Stato, chiunque detiene per
la vendita, pone in vendita o mette altri-
menti in circolazione i prodotti di cui al
primo comma è punito con la reclusione
fino a due anni e con la multa fin a euro
20.000.

I delitti previsti dai commi primo e
secondo sono punibili a condizione che
siano state osservate le norme delle leggi
interne, dei regolamenti dell’Unione euro-
pea e delle convenzioni internazionali
sulla tutela della proprietà intellettuale o
industriale.

Art. 642-quater. – (Confisca) – Nei casi
di cui agli articoli 642-bis e 642-ter è
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sempre ordinata, salvi i diritti della per-
sona offesa alle restituzioni e al risarci-
mento del danno, la confisca delle cose
che servirono o furono destinate a com-
mettere il reato e delle cose che ne sono
l’oggetto, il prodotto, il prezzo o il profitto,
a chiunque appartenenti.

Quando non è possibile eseguire il
provvedimento di cui al primo comma, il
giudice ordina la confisca di beni di cui il
reo ha la disponibilità per un valore
corrispondente al profitto. Si applica il
terzo comma dell’articolo 322-ter.

Si applicano le disposizioni dell’articolo
240, commi terzo e quarto, se si tratta di
cose che servirono o furono destinate a
commettere il reato, ovvero che ne sono
l’oggetto, il prodotto, il prezzo o il profitto,
appartenenti a persona estranea al reato
medesimo, qualora questa dimostri di non
averne potuto prevedere l’illecito impiego,
anche occasionale, o l’illecita provenienza
e di non essere incorsa in un difetto di
vigilanza.

Le disposizioni del presente articolo si
osservano anche nel caso di applicazione
della pena su richiesta delle parti a norma
del titolo II del libro sesto del codice di
procedura penale.

Art. 642-quinquies. – (Circostanza ag-
gravante) – Qualora, fuori dai casi di cui
all’articolo 416, i delitti puniti dagli articoli
642-bis e 642-ter, primo comma, siano
commessi in modo sistematico ovvero at-
traverso l’allestimento di mezzi e attività
organizzate, la pena è della reclusione da
due a sei anni e della multa da euro 5.000
euro 50.000.

Si applica la pena della reclusione fino
a tre anni e della multa fino a euro 30.000
se si tratta dei delitti puniti dall’articolo
642-ter, secondo comma.

Art. 642-sexies. – (Circostanza atte-
nuante). – Le pene previste dagli articoli
642-bis e 642-ter sono diminuite dalla
metà a due terzi nei confronti del colpe-
vole che si adopera per aiutare concreta-
mente l’autorità di polizia o l’autorità
giudiziaria nell’azione di contrasto dei de-
litti di cui ai predetti articoli 642-bis e
642-ter, nonché nella raccolta di elementi

decisivi per la ricostruzione dei fatti e per
l’individuazione o la cattura dei concor-
renti negli stessi, ovvero per l’individua-
zione degli strumenti occorrenti per la
commissione dei delitti medesimi o dei
profitti da essi derivanti.

Art. 642-septies. – (Vendita di prodotti
industriali con segni mendaci). – Chiunque
pone in vendita o mette altrimenti in
circolazione opere dell’ingegno o prodotti
industriali, con nomi, marchi o segni di-
stintivi nazionali o esteri contraffatti o
mendaci, è punito, se il fatto non è pre-
visto come reato da altra disposizione di
legge, con la reclusione fino a due anni e
con la multa fino a 20.000 euro.

Le pene previste dal primo comma
sono diminuite dalla metà a due terzi nei
confronti del colpevole che si adopera per
aiutare concretamente l’autorità di polizia
o l’autorità giudiziaria nell’azione di con-
trasto dei delitti di cui al predetto primo
comma, nonché nella raccolta di elementi
decisivi per la ricostruzione dei fatti e per
l’individuazione degli strumenti occorrenti
per la commissione dei delitti medesimi o
dei profitti da essi derivanti.

Art. 642-octies. – (Pena accessoria). –
La condanna per alcuno dei delitti previsti
dagli articoli 642-bis, 642-ter e 642-septies
importa la pubblicazione della sentenza.

2. Sono abrogati gli articoli 473, 474,
474-bis, 474-ter, 474-quater, 475 e 517 del
codice penale.

3. I commi 3-bis e 3-ter dell’articolo
260 del codice di procedura penale sono
sostituiti dai seguenti:

« 3-bis. L’autorità giudiziaria procede,
altresì, anche su richiesta dell’organo ac-
certatore alla distruzione immediata delle
merci di cui sono comunque vietati la
fabbricazione, il possesso, la detenzione o
la commercializzazione. L’autorità giudi-
ziaria dispone il prelievo di uno o più
campioni con l’osservanza delle formalità
di cui agli articoli 360 e 364 e ordina la
distruzione della merce residua.

3-ter. Nei casi di sequestro nei proce-
dimenti a carico di ignoti, la polizia giu-
diziaria, decorso il termine di un mese
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dalla data di effettuazione del sequestro,
può procedere alla distruzione delle merci
contraffatte sequestrate, previa comunica-
zione all’autorità giudiziaria. La distru-
zione può avvenire dopo quindici giorni
dalla comunicazione salva diversa deci-
sione dell’autorità giudiziaria. È fatta salva
la facoltà di conservazione di campioni da
utilizzare a fini giudiziari ».

21-ter. 03. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-ter.1.

(Commercio abusivo)

1. All’articolo 29 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114, dopo il comma 3,
è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Se nell’attività sono impiegati
minori, o nei casi di reiterazione, la san-
zione amministrativa pecuniaria di cui ai
commi 1 e 2 è aumentata del doppio. In
casi di reiterate violazioni è disposto l’ar-
resto in flagranza di reato e la reclusione
da uno a tre anni. ».

21-ter. 04. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 21-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-ter.1.

(Promozione degli interventi per la sicu-
rezza urbana)

1. Al fine di promuovere e sostenere
interventi per la sicurezza urbana attivati
dai Comuni, il Ministero dell’interno è
autorizzato a concedere contributi annuali
nel limite complessivo di 12 milioni di
euro, a favore dei Comuni e delle Città
metropolitane che presentano apposita ri-
chiesta.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
sentita la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, sono disciplinati i criteri e le
modalità per la presentazione delle richie-
ste da parte degli enti locali di cui al
comma 1.

3. Gli enti locali possono disporre la
riduzione o l’esenzione, tramite appositi
regolamenti, dal pagamento o il rimborso,
parziale o totale, di tributi locali in favore
di persone fisiche o giuridiche che con-
corrono fattivamente alla realizzazione di
interventi di prevenzione della sicurezza
urbana.

4. Alla copertura dell’onere del pre-
sente articolo, valutato in 12 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

21-ter. 05. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

ART. 21-quater.

Sopprimerlo.

*21-quater. 1. Magi.

*21-quater. 2. Migliore, Fiano, Ceccanti,
Giorgis, Pollastrini, Marco Di Maio.

ART. 21-quinquies.

Dopo l’articolo 21-quinquies, aggiungere
il seguente:
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Art. 21-quinquies.1.

(Disposizioni in materia di sanzioni per
comportamenti lesivi della sicurezza e del

decoro urbano)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 4 del
decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274,
sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. Il giudice di pace nel procedi-
mento penale può altresì applicare la
permanenza, fino a dieci giorni, presso
camere di sicurezza della Polizia giudizia-
ria appositamente attrezzate dei soggetti
colti in flagranza o ritenuti responsabili
mediante presentazione di evidenze audio-
visive non contestabili, dei seguenti com-
portamenti:

a) esercizio o fruizione della prosti-
tuzione su strada all’interno dei centri
urbani;

b) accattonaggio continuativo o mo-
lesto, o condotto avvalendosi di minori o
disabili o accompagnandosi con minori o
disabili, o simulando deformità o malattie,
o adoperando altri mezzi fraudolenti per
destare l’altrui pietà, di cui agli articoli
21-quater e 21-quinquies;

c) comportamenti violenti o di di-
sturbo nei confronti di persone o cose in
luogo pubblico come conseguenza dell’a-
buso di assunzione di sostanze alcoliche o
stupefacenti;

d) danneggiamento di edifici o di cose
pubblici o privati, previa presentazione di
querela in caso di edifici e di cose privati;

e) occupazione di suolo pubblico in
ambito urbano da parte di soggetti senza
fissa dimora;

f) occupazione di edifici abbandonati,
pubblici o privati, per realizzare la propria
dimora anche temporanea, previa presen-
tazione di querela in caso di edifici privati;

g) commercio ambulante itinerante
abusivo su suolo pubblico.

3-ter. I soggetti ritenuti responsabili dei
comportamenti di cui al comma 3-bis sono

accompagnati presso la Polizia giudiziaria
e ivi trattenuti fino a un massimo di
ventiquattro ore per essere condotti da-
vanti al primo giudice di pace competente
per territorio che tiene udienza. Dell’ac-
compagnamento è data immediata notizia
al pubblico ministero il quale, se ritiene
che non ricorrono le condizioni previste
dal comma 3-bis, ordina il rilascio della
persona accompagnata;

3-quater. I soggetti ritenuti responsabili
dei comportamenti in flagranza di cui al
comma 3-bis possono, previa valutazione
del giudice di pace e previo versamento di
una cauzione da un minimo di euro 500 a
un massimo di euro 1.500, richiedere l’ap-
plicazione del lavoro di pubblica utilità. Il
versamento della cauzione può compor-
tare la rimessione in libertà dei soggetti
ritenuti responsabili, fatto salvo l’obbligo
di rispettare quanto stabilito dal giudice di
pace.

3-quinquies. Il giudice di pace può
disporre la permanenza presso la Polizia
giudiziaria fino a dieci giorni dei soggetti
ritenuti responsabili, nel caso in cui tali
soggetti non si avvalgano della facoltà di
cui al comma 3-quater, valutate le loro
condizioni oggettive e la gravità dei fatti
della causa.

3-sexies. Le disposizioni del comma
3-bis si applicano anche ai reati di atti
osceni e di atti contrari alla pubblica
decenza di cui agli articoli 527 e 529 del
codice penale, nonché al reato di accat-
tonaggio di cui agli articoli 21-quater e
21-quinquies del presente decreto, nei casi
in cui il responsabile sia senza fissa di-
mora o privo del titolo di risiedere nel
territorio nazionale o sia privo di docu-
menti che ne attestino l’identità o fornisca
generalità false o non sia obiettivamente in
grado di corrispondere la sanzione pecu-
niaria ivi prevista o intenda sottrarvisi.

3-septies. Per i procedimenti instaurati
ai sensi dei commi da 3-bis a 3-sexies si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni del libro quinto del codice di pro-
cedura penale, nonché le altre disposizioni
del medesimo codice.
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3-octies. Per i provvedimenti di cui al
comma 3-bis del presente articolo si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 37 ».

2. I commi 1 e 2 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 15 gennaio 2016. n. 8,
sono abrogati. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, riacquistano efficacia
le disposizioni degli articoli 527 e 528 del
codice penale nel testo vigente prima della
data di entrata in vigore del citato decreto
legislativo n. 8 del 2016.

3. Dopo il primo comma dell’articolo
529 del codice penale è inserito il seguente
comma:

« Rientra altresì nella nozione di atti
osceni l’esercizio dell’attività di prostitu-
zione o l’offerta di prestazioni sessuali in
luogo pubblico o aperto o esposto al
pubblico. Colui che beneficia della presta-
zione soggiace alla medesima pena di chi
offre la prestazione ».

4. Il Ministro della giustizia assicura,
con propri provvedimenti, che il servizio
del giudice di pace di cui al comma 3-bis
dell’articolo 4 del decreto legislativo 28
agosto 2000, n. 274, introdotto dal comma
1 del presente articolo, sia assicurato dalle
ore 8 alle ore 20 di tutti i giorni. I proventi
derivanti dall’attuazione del comma
3-quater del medesimo articolo 4 del de-
creto legislativo n. 274 del 2000 sono de-
stinati alla copertura degli oneri per il
servizio del giudice di pace.

5. I comuni, anche associati, mettono a
disposizione della Polizia giudiziaria ap-
positi locali idoneamente attrezzati per
l’applicazione delle misure restrittive di
cui al comma 3-bis dell’articolo 4 del
decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274.
A tal fine è assegnata ai medesimi comuni
quota parte, non superiore a 10 milioni di
euro per ciascun anno, delle risorse finan-
ziarie assegnate per gli anni 2018, 2019 e
2020 nell’ambito dei patti di solidarietà
nazionali di cui all’articolo 10, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 243.

6. Al comma 2 dell’articolo 380 del
codice di procedura penale sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera e-bis) è inserita la
seguente:

e-ter) delitto di furto quando ri-
corre la circostanza aggravante prevista
dall’articolo 625, primo comma, numero
4), del codice penale;

b) la lettera h) è sostituita dalla
seguente:

h) delitti previsti dall’articolo 73 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.

21-quinquies. 01. Sisto, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tar-
taglione.

ART. 21-sexies.

Al comma 1, capoverso comma 15-bis,
dopo le parole: da 2.000 a 7.000 euro
aggiungere le seguenti: e la misura dell’al-
lontanamento – ai sensi degli articoli 9 e
10, del decreto-legge 20 febbraio 2017,
n. 14, convertito dalla legge 18 aprile
2017, n. 48 – dall’intero territorio del
Comune ove il fatto è stato commesso.

21-sexies. 1. Deidda, Prisco.

Dopo l’articolo 21-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 21-septies.

1. Al comma 1, dell’articolo 609-bis del
codice penale, le parole: « da cinque a
dieci anni » sono sostituite dalle seguenti:
« da sei a dodici anni ».

2. Al comma 1, dell’articolo 609-ter del
codice penale, le parole: « da sei a dodici »
sono sostituite dalle seguenti: « da sette a
quindici anni ».

3. All’ultimo comma, dell’articolo 609-
ter del codice penale, le parole: « da sette
a quattordici anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da nove a diciotto anni ».

21-sexies. 01. Deidda, Ferro, Bucalo, Pri-
sco, Bellucci, Gemmato.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 21-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 21-septies.

(Sgombero e chiusura degli insediamenti
abusivi)

1. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, il prefetto, sentito il comitato
provinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica, trasmette al Ministro dell’interno
l’elenco degli insediamenti abusivi, ivi
compresi quelli delle popolazioni nomadi e
di etnia tradizionalmente nomade o semi-
nomade, individuati nel territorio di com-
petenza.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
da adottarsi entro i successivi sessanta
giorni, sono stabilite le modalità per le
operazioni di sgombero del suolo pubblico
di cui al comma 1 che, in ogni caso,
devono concludersi entro il 31 dicembre
2019.

3. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni in-
teressate provvedono ai relativi adempi-
menti con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

21-sexies. 02. Meloni, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 21-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 21-septies.

Al fine di tutelare l’incolumità del per-
sonale e la sicurezza delle sedi periferiche
dell’istituto Nazionale della Previdenza So-
ciale, in relazione alle misure previdenziali
e assistenziali di prossima approvazione,
entro 30 giorni dalla approvazione del
presente provvedimento, è disposto, in
sede di comitato provinciale per la sicu-
rezza e l’ordine pubblico, il rafforzamento

dei dispositivi di sicurezza e il potenzia-
mento della vigilanza.

21-sexies. 03. Anzaldi.

(Inammissibile)

ART. 22.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di corrispondere alle contin-
genti e straordinarie esigenze connesse
all’espletamento dei compiti istituzionali
della Polizia di Stato, del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e della Polizia peni-
tenziaria, per l’acquisto e il potenziamento
dei sistemi informativi per il contrasto del
terrorismo internazionale, ivi compreso il
rafforzamento dei nuclei « Nucleare-Bat-
teriologico-Chimico-Radiologico » (NBCR)
del suddetto Corpo e il potenziamento del
Nuclei investigativi Centrale e regionali e i
relativi mezzi della Polizia penitenziaria,
nonché per il finanziamento di interventi
diversi di manutenzione straordinaria e
adattamento di strutture ed impianti, è
autorizzata in favore del Ministero dell’in-
terno e del Ministeri della giustizia, la
spesa complessiva di 19.000.000 euro per
l’anno 2018 e di 61.150.000 euro per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2025, da
destinare:

a) quanto a 10.500.000 euro per
l’anno 2018 e a 36.650.000 euro per cia-
scuno degli anni dal 2019 al 2025, alla
Polizia di Stato;

b) quanto a 4.500.000 euro per l’anno
2018 e a 12.500.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2019 al 2025, al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco;

c) quanto a 4.000.000 euro per l’anno
2018 e a 12.000.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2019 al 2025, alla Polizia
penitenziaria.

Conseguentemente, all’articolo 39,
comma 1, lettera b), sostituire le parole:
quanto a 15.150.000 per l’anno 2018 e a
49.150.000 euro per ciascuno degli anni
dal 2019 a 2025, con le seguenti: quanto a
19.150.000 per l’anno 2018 e a 61.150.000
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euro per ciascuno degli anni dal 2019 a
2025.

22. 1. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Al comma 1, sostituire le parole: Polizia
di Stato ovunque ricorrano, con: Forze di
Polizia, di cui all’articolo 16 della legge 1o

aprile 1981, n. 121.

22. 2. Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22.1.

(Misure urgenti per la funzionalità e il
potenziamento del Corpo nazionale dei vi-

gili del fuoco)

1. Al fine di corrispondere alle contin-
genti e straordinarie esigenze connesse
all’espletamento dei compiti istituzionali
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la
dotazione organica della qualifica di vigile
del fuoco del predetto Corpo è incremen-
tata di 700 unità. Conseguentemente la
dotazione organica del ruolo dei Vigili del
Fuoco di cui alla Tabella A allegata al
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
e successive modificazioni, è incrementata
di 700 unità. Per la copertura dei posti
portati in aumento: nella qualifica di vigile
del fuoco ai sensi del presente articolo è
autorizzata l’assunzione dalle vigenti gra-
duatorie dei concorsi pubblici per i ruoli
iniziali del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

2. La graduatoria relativa al concorso
pubblico a 814 posti di vigile del fuoco
indetto con decreto ministeriale n. 5140
del 6 novembre 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale n. 90
del 18 novembre 2008 è a tal fine proro-
gata al 31 dicembre 2019.

3. Gli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo sono determinati nel limite massimo
complessivo di euro 1.163.884 per l’anno

2018 e di euro 27.933.227 a decorrere
dall’anno 2019. Ai predetti oneri per
l’anno 2018 si provvede mediante la cor-
rispondente riduzione degli stanziamenti
di spesa per la retribuzione del personale
volontario del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, iscritti nello stato di previsione
del Ministero dell’interno, nell’ambito
della missione « Soccorso civile » per un
massimo di euro 1.163.884; a decorrere
dall’anno 2019 si provvede mediante la
corrispondente riduzione degli stanzia-
menti di spesa per la retribuzione del
personale volontario del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, iscritti nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, nel-
l’ambito della missione « Soccorso civile »
per un massimo di euro 5.052.678. Agli
ulteriori oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma, pari ad euro 26.769.393
a decorrere dal 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

22. 01. Migliore, Fiano, Ceccanti, Giorgis,
Pollastrini, Marco Di Maio.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22.1.

(Misure urgenti per la funzionalità del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Al fine di corrispondere alle contin-
genti e straordinarie esigenze connesse
all’espletamento dei compiti istituzionali
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è
autorizzata, in via eccezionale, l’assun-
zione straordinaria nei ruoli iniziali del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco di 400
unità, per l’anno 2018 a valere sulle fa-
coltà assunzionali del 2019, con decor-
renza non anteriore al 15 dicembre 2018,
attingendo dalle vigenti graduatorie dei
concorsi pubblici per i ruoli iniziali del
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Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Le
residue facoltà assunzionali relative al-
l’anno 2019, tenuto conto delle assunzioni
di cui al presente comma, saranno eser-
citate non prima del 1o ottobre 2019; gli
oneri derivanti dalla presente disposizione
sono determinati nel limite massimo com-
plessivo di 665.076 euro per l’anno 2018.
Ai predetti oneri per l’anno 2018 si prov-
vede mediante la corrispondente riduzione
degli stanziamenti di spesa per la retribu-
zione del personale volontario del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, iscritti nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, nell’ambito della missione « Soc-
corso civile ».

2. La graduatoria relativa al concorso
pubblico a 814 posti di vigile del fuoco
indetto con decreto ministeriale n. 5140
del 6 novembre 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale n. 90
del 18 novembre 2008 è a tal fine proro-
gata al 31 dicembre 2019.

22. 02. Fiano, Migliore, Ceccanti, Giorgis,
Pollastrini, Marco Di Maio.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22.1.

1. All’articolo 6 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, al comma 1, dopo le parole: « co-
muni interessati » sono aggiunte le se-
guenti: « e il comandante del corpo di
Polizia locale del comune capoluogo ».

22. 03. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22.1.

1. All’articolo 336 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « è
punito con la reclusione da sei mesi a
cinque anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « è punito con la reclusione da
quattro a dieci anni »;

b) al secondo comma, le parole: « tre
anni » sono sostituite dalle seguenti: « sei
anni »;

c) dopo il secondo comma è aggiunto
il seguente: « La pena è della reclusione da
cinque a venti anni e della multa da euro
1.200 a euro 3.100 se la violenza o mi-
naccia è commessa con armi ».

2. All’articolo 337 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « è punito con la reclu-
sione da sei mesi a cinque anni » sono
sostituite dalle seguenti: « è punito con la
reclusione da quattro a dieci anni »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « La pena è della reclusione da
cinque a venti anni e della multa da euro
1.200 a euro 3.100 se la violenza o mi-
naccia è commessa con armi ».

22. 04. Meloni, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

ART. 23.

Sopprimerlo.

*23. 1. Magi.

*23. 2. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sopprimere,
ovunque ricorrano, le parole: « ordinaria
o »;

b) al comma 1, sopprimere la lettera
b);
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c) sopprimere il comma 2.

23. 3. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

1. L’articolo 613-bis del codice penale è
abrogato.

2. L’articolo 613-ter del codice penale è
abrogato.

3. All’articolo 61 del codice penale è
aggiunto, in fine, il seguente numero:

« 11-septies. L’avere commesso il fatto
infliggendo a una persona dolore o soffe-
renze acuti, fisici o psichici, segnatamente
al fine di ottenere da questa o da una
terza persona informazioni o confessioni,
di punirla per un atto che ella o una terza
persona ha commesso o è sospettata di
aver commesso, di intimidirla od eserci-
tare pressioni su di lei o di intimidire od
esercitare pressioni su una terza persona,
o per qualunque altro motivo basato su
una qualsiasi forma di discriminazione,
qualora tale dolore o tali sofferenze siano
inflitti da un funzionario pubblico o da
qualsiasi altra persona che agisca a titolo
ufficiale, o sotto sua istigazione, oppure
con il suo consenso espresso o tacito. ».

4. Il comma 2-bis dell’articolo 191 del
codice di procedura penale è sostituito dal
seguente:

« 2-bis. Le dichiarazioni o le informa-
zioni ottenute mediante un delitto aggra-
vato ai sensi dell’articolo 61, numero 11-
septies, del codice penale non sono comun-
que utilizzabili, salvo che contro le persone
accusate di tale delitto e al solo fine di
provarne la responsabilità penale. ».

23. 01. Cirielli, Prisco, Donzelli, Meloni.

(Inammissibile)

ART. 23-bis.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
213 », sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Nelle ipotesi di cui al comma 5, il
pagamento delle somme dovute alla depo-
siteria spetta alla prefettura – ufficio ter-
ritoriale del Governo. Divenuto definitivo
il provvedimento di confisca, la liquida-
zione degli importi spetta all’Agenzia del
demanio, a decorrere dalla data di tra-
smissione del provvedimento.

*23-bis. 1. Ceccanti, Giorgis, Fiano, Mi-
gliore, Marco Di Maio, Pollastrini.

*23-bis. 2. Pella.

Dopo l’articolo 23-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-ter.

(Introduzione degli articoli 613-quater e
613-quinquies del codice penale)

1. Dopo l’articolo 613-ter, del codice
penale, sono inseriti i seguenti:

« Art. 613-quater. – (Terrorismo in
piazza) – Chiunque, nel corso di manifesta-
zioni pubbliche, cagiona alle forze di poli-
zia, ivi preposte in servizio di ordine e sicu-
rezza pubblica, acute sofferenze fisiche o
psichiche, ledendo l’onore della funzione
svolta, anche con il lancio di oggetti o sputi
o con il compimento di atti provocatori e di
offesa rivolti alla persona, o mentre impe-
discono che venga messo in pericolo l’or-
dine pubblico, la sicurezza dei cittadini o la
commissione di delitti, è punito con la re-
clusione da quattro a otto anni.

Se i fatti di cui al primo comma sono
commessi nel corso di manifestazioni non
preavvisate, o vietate o che si svolgono in
violazione delle modalità prescritte dal
Questore ai sensi dell’articolo 18 del Regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, si applica
la pena della reclusione da cinque a dodici
anni.

La stessa pena si applica per analoghi
fatti che avvengono nei luoghi in cui si
svolgono manifestazioni sportive, nonché
in quelli interessati alla sosta, al transito o
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al trasporto di coloro che vi partecipano o
assistono o, comunque, nelle immediate
vicinanze di essi.

Se dal fatto ne deriva una lesione
personale grave, le pene di cui ai commi
1 e 2 sono aumentate di un terzo. Se ne
deriva una lesione gravissima le pene sono
aumentate della metà.

Se dal fatto deriva la morte quale
conseguenza non voluta, le pene sono
aumentate di due terzi. Se il colpevole
cagiona volontariamente la morte, la pena
è dell’ergastolo.

Art. 613-quinquies. – (Istigazione a
commettere il reato di terrorismo di piazza)
– Fuori dai casi previsti dall’articolo 414,
chiunque, nel corso di manifestazioni pub-
bliche, istiga a commettere il delitto di
terrorismo di piazza, se l’istigazione non è
accolta ovvero se l’istigazione è accolta ma
il delitto non è commesso, è punito con la
reclusione da uno a sei anni. ».

2. Nei casi di cui all’articolo 613-quater.
del codice penale, quando non è possibile
procedere immediatamente all’arresto per
ragioni di sicurezza o incolumità pubblica,
si considera comunque in stato di fla-
granza, ai sensi dell’articolo 382 del codice
di procedura penale, colui il quale, sulla
base di documentazione video fotografica
o di altri elementi oggettivi dai quali
emerga inequivocabilmente il fatto, ne ri-
sulta autore, sempre che l’arresto sia com-
piuto non oltre il tempo necessario alla
sua identificazione e, comunque, entro le
trentasei ore dal fatto.

23-bis. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 23-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-ter.

1. Dopo l’articolo 613-ter del codice
penale, è inserito il seguente:

« Art. 613-quater. – È punito con la
reclusione da 4 a 10 anni chi, non rispet-

tando i disposti di cui all’articolo 4 della
legge n. 110 del 1975, all’articolo 2 della
legge n. 533 del 1977 che ha modificato
l’articolo 5 della legge n. 152 del 1975,
all’articolo 20 del TULPS e all’articolo 419
del codice penale, reitera violenze nei
confronti delle Forze dell’ordine durante
manifestazioni di piazza ovvero partite di
calcio ovvero per resistere all’obbligo di
procedere nei propri confronti da parte
delle Forze dell’ordine con il preciso in-
tento di devastare, saccheggiare e perse-
verare nel reato. Se i fatti di cui al comma
precedente sono commessi per assicurarsi
la fuga, la pena è della reclusione da 5 a
12 anni. Se dai fatti derivino lesioni e
morte si applicano i disposti di cui all’ar-
ticolo 613-bis del codice penale. ».

23-bis. 02. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 23-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-ter.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
21 marzo 1978, n. 59, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 maggio 1978,
n. 191, concernenti la durata del fermo per
l’accertamento dell’identità personale da
parte degli organi di pubblica sicurezza)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 21
marzo 1978, n. 59, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 maggio 1978,
n. 191, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo comma, le parole: e co-
munque non oltre le ventiquattro ore sono
soppresse;

b) il terzo comma è sostituito dal
seguente: Dell’accompagnamento e dell’ora
in cui è stato compiuto è data notizia
entro ventiquattro ore al procuratore della
Repubblica, il quale, se riconosce che non
ricorrono le condizioni di cui ai commi
primo e secondo, ordina il rilascio della
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persona accompagnata entro le successive
quarantotto ore.

23-bis. 03. Gregorio Fontana, Sisto, Ca-
labria, Milanato, Ravetto, Santelli, Silli,
Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-ter.

1. La legge 14 luglio 2017, n. 110 è
abrogata.

23-bis. 04. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-ter.

(Potenziamento dell’Operazione
« Strade Sicure »)

1. All’articolo 1, comma 688, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
contrasto della criminalità e del terrori-
smo, sono inserite le seguenti: nonché di
prevenzione, controllo e contrasto dell’im-
migrazione illegale e di tutela del decoro
urbano anche attraverso la prevenzione
delle attività di combustione illecita dei
rifiuti;

b) al primo periodo, le parole: limi-
tatamente ai servizi di vigilanza di siti e
obiettivi sensibili, sono sostituite dalle se-
guenti: ivi comprese le attività di perlu-
strazione, pattuglia e vigilanza delle ba-
raccopoli e degli insediamenti, formali e
informali, che si sviluppano abusivamente
su aree pubbliche.

2. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1, il contingente di
cui all’articolo 1, comma 688, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato
di 1.000 unità di personale delle Forze
armate destinate specificatamente alle fi-
nalità di cui alle lettere a) e b) del comma
1 del presente articolo.

3. Gli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi 1 e 2 sono determinati nel
limite massimo complessivo di euro
30.000.000 per l’anno 2018 e di euro
20.000.000 per l’anno 2019. Ai predetti
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2018-2020, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

23-bis. 05. Meloni, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-ter.

(Potenziamento dell’Operazione
« Strade Sicure »)

1. All’articolo 1, comma 688, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, al primo pe-
riodo, le parole: « , limitatamente ai servizi
di vigilanza di siti e obiettivi sensibili, »
sono soppresse.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, quantificati in euro
3.000.000 per il 2018 e 20.000.000 per
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
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sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

3. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
alla presente legge. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 2, provvede ai sensi dei commi
12-bis e seguenti del medesimo articolo 17.

23-bis. 06. Meloni, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-ter.

(Incremento del contingente impiegato nel-
l’Operazione « Strade Sicure »)

1. All’articolo 1, comma 688, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, al primo pe-
riodo, le parole: « pari a 7.050 » unità sono
sostituite dalle seguenti: « pari a 9.100 ».

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, quantificati in euro
3.000.000 per il 2018 e 20.000.000 per
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

3. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
alla presente legge. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al

comma 2, provvede ai sensi dei commi
12-bis e seguenti del medesimo articolo 17.

23-bis. 07. Meloni, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-ter.

(Disturbo all’esercizio dell’attività venatoria
o piscatoria e molestie agli esercenti l’atti-

vità venatoria o piscatoria)

1. Chiunque, con lo scopo di impedire
intenzionalmente l’esercizio dell’attività
venatoria ponga in essere atti di ostruzio-
nismo o di disturbo dai quali possa essere
turbata o interrotta la regolare attività di
caccia o rechi molestie ai cacciatori nel
corso delle loro attività, è punito con la
sanzione amministrativa da euro 600,00 a
euro 3.600,00.

2. Non integrano la fattispecie di cui al
comma 1, gli atti rientranti nell’esercizio
dell’attività agricola, di cui all’articolo
2135 del codice civile, nel rispetto dell’ar-
ticolo 842 del codice civile.

3. Chiunque, con lo scopo di impedire
intenzionalmente l’esercizio dell’attività pi-
scatoria ponga in essere atti di ostruzio-
nismo o di disturbo dai quali possa essere
turbata o interrotta la regolare attività di
pesca o rechi molestie ai pescatori nel
corso delle loro attività, è punito con la
sanzione amministrativa da euro 600,00 a
euro 3.600,00.

4. All’accertamento e alla contestazione
delle violazioni possono procedere tutti gli
organi cui sono demandate funzioni di
polizia. I proventi delle sanzioni sono
devoluti alle Regioni nelle quali è stata
commessa la violazione.

23-bis. 08. Caretta.

(Inammissibile)
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ART. 24.

Al comma 1, alla lettera b), sostituire il
numero 1), con il seguente:

1) alla lettera c) dopo la parola: comu-
nicazione, è inserita la seguente: sintetica e
dopo le parole: la mancata comunicazione
comporta l’inammissibilità della proposta
aggiungere le seguenti: il procuratore nei
dieci giorni successivi comunica all’auto-
rità proponente l’eventuale sussistenza di
pregiudizi per le indagini preliminari in
corso. In tali casi, il procuratore concorda
con l’autorità proponente modalità per la
presentazione congiunta della proposta.

24. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, alla lettera b), sopprimere
il numero 2).

24. 2. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) all’articolo 19, dopo il comma 4
è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Gli ufficiali di polizia giudizia-
ria di cui all’articolo 56, comma 1, lettere
a) e b) del codice di procedura penale
possono accedere, senza nuovi o maggiori
oneri, al Sistema per l’interscambio di
flussi dati (SID) dell’Agenzia delle entrate,
quando ciò è necessario per acquisire
informazioni utili a proporre, ai soggetti di
cui al comma 1, l’applicazione di una
misura di prevenzione patrimoniale. ».

24. 3. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Sopprimere il comma 2.

24. 4. Giorgis, Fiano, Migliore, Marco Di
Maio, Pollastrini, Ceccanti.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Disposizioni in materia di contrasto alla
criminalità mafiosa e al terrorismo)

1. Per l’esercizio delle funzioni di cui
all’articolo 55 del codice di procedura
penale e per lo svolgimento delle conse-
guenti indagini anche relative al contrasto
della criminalità mafiosa e terroristica, gli
ufficiali di polizia; giudiziaria in servizio
presso i servizi centrali e interprovinciali
di cui all’articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito
con modificazioni dalla legge 12 luglio
1991, n. 203, possono accedere, senza
nuovi o maggiori oneri, alle informazioni
comunicate ai sensi dell’articolo 7, sesto
comma del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e
dell’articolo 11, commi da 2 a 4, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 e archiviate
nell’apposita sezione dell’Anagrafe Tribu-
taria. Il relativo accesso è disciplinato da
appositi convenzioni da stipularsi tra i
ministeri competenti e l’Agenzia delle en-
trate, sentito il Garante per la protezione
dei dati personali.

24. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Istituzione delle sezioni specializzate in
materia di mafie e altre associazioni cri-

minali straniere)

1. Al fine di assicurare una maggiore
celerità ed efficacia alle attività di preven-
zione e contrasto delle nuove forme di
criminalità organizzata, anche in relazione
alle straordinarie esigenze connesse al fe-
nomeno crescente dell’immigrazione ille-
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gale e dell’infiltrazione, nel territorio ita-
liano, di gruppi criminali nigeriani e ci-
nesi, sono istituite – presso i tribunali
ordinari del luogo nel quale hanno sede le
Corti d’appello – sezioni specializzate in
materia di mafie e altre associazioni cri-
minali straniere.

2. I giudici che compongono le sezioni
specializzate sono scelti tra i magistrati do-
tati di specifiche competenze. Ai fini del-
l’assegnazione alle sezioni specializzate, è
data preferenza ai magistrati che, per es-
sere stati già addetti alla trattazione dei
procedimenti per i reati connessi a specifi-
che attività illecite, quali la tratta di esseri
umani, il traffico e lo spaccio di sostanze
stupefacenti, lo sfruttamento della prostitu-
zione, anche minorile, e dell’accattonaggio,
lo sfruttamento del lavoro; favoreggiamento
dell’immigrazione clandestina, riciclaggio
per almeno cinque anni ovvero per avere
partecipato ai corsi di cui al periodo prece-
dente o per altra causa, abbiano una parti-
colare competenza in materia.

3. All’organizzazione delle sezioni spe-
cializzate provvede, nel rispetto del prin-
cipio di specializzazione e anche in deroga
alle norme vigenti relative al numero dei
giudici da assegnare alle sezioni e fermi
restando i limiti del ruolo organico della
magistratura ordinaria, il Consiglio supe-
riore della magistratura, con delibera da
adottarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

4. Le sezioni specializzate sono compe-
tenti per le cause e i procedimenti di cui al
comma 2 e per quelli che presentano ra-
gioni di connessione con essi e si avvalgono
di appositi nuclei operativi speciali istituiti
all’interno delle sezioni di polizia giudizia-
ria presso le procure della Repubblica.

5. All’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo si provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica né incre-
menti di dotazioni organiche.

24. 02. Meloni, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Modifiche al Testo Unico stupefacenti)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica del 9 ottobre 1990, n. 309 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13, comma 1, sostituire
le parole: cinque tabelle con le seguenti:
due tabelle;

b) all’articolo 73:

1) al comma 1, sostituire le parole:
« di cui alla tabella I prevista dall’articolo
14, è punito con la reclusione da sei a
venti anni » con le seguenti: « è punito con
la reclusione da otto a venticinque anni »;

2) comma 1-bis, lettera b), soppri-
mere le parole: « elencate nella tabella II,
sezione A »;

3) al comma 2, sostituire le parole:
« indicate nelle tabelle I e II di cui all’ar-
ticolo 14, è punito con la reclusione da sei
a ventidue anni » con le seguenti: « è
punito con la reclusione da dieci a venti-
sette anni »;

4) al comma 4, sopprimere le pa-
role: « ricompresi nella tabella II, sezioni
A, B, C e D, limitatamente a quelli indicati
nel numero 3-bis) della lettera e) del
comma 1 dell’articolo 14 »;

5) al comma 5, sostituire le parole:
« reclusione da sei mesi a quattro anni »
con le seguenti: « reclusione da due a otto
anni »;

6) sopprimere il comma 5-bis.

2. Il Ministero della salute, con proprio
decreto, da adottarsi entro 90 giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto-
legge, stabilisce i nuovi criteri di cui al-
l’articolo 14 per il completamento e l’ag-
giornamento delle tabelle.

24. 03. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli.

(Inammissibile)
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ART. 25.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Nel passaggio da contravvenzione
a delitto della fattispecie di cui all’articolo
21 della legge 13 settembre 1982, n. 646,
tutti i fatti commessi prima della data
dell’entrata in vigore del presente decreto
restano punibili alla luce della previgente
fattispecie contravvenzionale.

25. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

ART. 26.

Sopprimerlo.

*26. 1. Bignami, Fiorini, Vietina.

*26. 2. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 26.

(Monitoraggio dei cantieri)

1. All’articolo 99 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. La direzione provinciale del
lavoro trasmette immediatamente la noti-
fica preliminare al prefetto territorial-
mente competente. »

26. 3. Fiano, Migliore, Marco Di Maio,
Pollastrini, Ceccanti, Giorgis.

Al comma 1, dopo le parole: nonché,
limitatamente ai lavori pubblici al pre-
fetto, aggiungere le seguenti: e contestual-
mente alla Cassa edile.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 99, comma 1, alinea,
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81

dopo la parola: « trasmette », sono inserite
le seguenti: « in via telematica » e le parole:
« alla direzione provinciale del lavoro »
sono sostituite dalle seguenti: all’Ispetto-
rato territoriale del lavoro.

26. 4. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 90, comma 9, lettera
c), del decreto legislativo n. 81 del 2008,
dopo le parole: « copia della notifica pre-
liminare di cui all’articolo 99, aggiungere
le seguenti: « e i relativi aggiornamenti
durante l’esecuzione degli stessi ».

26. 5. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

ART. 28.

Al comma 1, capoverso comma « 7-bis »,
primo periodo, dopo le parole: « riguardo
ad uno o più settori amministrativi » ag-
giungere le seguenti: « o ad una società
partecipata o municipalizzata ».

28. 1. Migliore, Marco Di Maio, Polla-
strini, Ceccanti, Giorgis, Fiano.

Al comma 1, capoverso comma « 7-bis »,
primo periodo, dopo le parole: con la
fissazione di un termine per l’adozione
degli stessi, aggiungere le seguenti: del
quale da comunicazione alla Conferenza
Stato-città ed autonomie locali.

28. 2. Pella.

Al comma 1, capoverso « 7-bis », secondo
periodo, sopprimere le parole: assegna al-
l’ente un ulteriore termine, non superiore
a 20 giorni, per la loro adozione, scaduto
il quale.

28. 3. Marco Di Maio, Pollastrini, Cec-
canti, Giorgis, Fiano, Migliore.
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ART. 29.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29.1.

(Fondo per il sostegno agli amministratori
locali intimiditi)

1. Al fine di sostenere gli amministra-
tori locali vittime di intimidazioni di cui
alla legge 3 luglio 2017, n. 105 è istituito
presso il Ministero dell’interno il « Fondo
per il sostegno agli amministratori locali
vittime di intimidazioni ».

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
sentita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, sono disciplinati i criteri e le
modalità per la presentazione delle richie-
ste da parte dei soggetti di cui al comma 1.

3. La dotazione finanziaria del Fondo
di cui al comma 1 è pari a 1 milione di
euro per l’anno 2019, a 1,5 milioni di euro
per l’anno 2020 e a 1,5 milioni per l’anno
2021.

29. 01. Pollastrini, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Marco Di Maio.

ART. 29-bis.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1, capoverso comma « 1-ter », dopo le pa-
role: una sede secondaria o altra sede
effettiva inserire le seguenti: o nel caso di
veicolo concesso in leasing o in locazione
senza conducente da parte di una società
europea che non ha stabilito in Italia una
sede secondaria o altra sede effettiva.

29-bis. 1. Pentangelo, Germanà.

Dopo l’articolo 29-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-ter.

(Modifiche agli articoli 640, 640-ter e 646
del codice penale)

1. All’articolo 640 del codice penale,
secondo comma numero 2-bis le parole:

« la circostanza aggravante prevista dal-
l’articolo 61, primo comma, numero 7 »
sono sostituite dalle seguenti: « un’altra
circostanza aggravante ».

2. All’articolo 640-ter del codice penale,
al quarto comma le parole: « taluna delle
circostanze previste dall’articolo 61, primo
comma, numero 5, limitatamente all’aver
approfittato di circostanze di persona, an-
che in riferimento all’età, e numero 7 »
sono sostituite dalle seguenti: « un’altra
circostanza aggravante ».

3. All’articolo 646 del codice penale,
aggiungere in fine il seguente comma:

« Si procede d’ufficio, se ricorre la
circostanza indicata nel capoverso prece-
dente o taluna delle circostanze indicate
nel n. 11 dell’articolo 61» .

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2
e 3 si applicano ai reati commessi succes-
sivamente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

5. Al decreto legislativo 10 aprile 2018,
n. 36, gli articoli 8, 9 e 10 sono abrogati.

29-bis. 01. Donzelli, Prisco.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-ter.

(Fondo per il sostegno agli amministratori
locali intimiditi)

1. Al fine di sostenere gli amministra-
tori locali vittime di intimidazioni di cui
alla legge 3 luglio 2017, n. 105 è istituito
presso il Ministero dell’interno il « Fondo
per il sostegno agli amministratori locali
vittime di intimidazioni.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
sentita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, sono disciplinati i criteri e le
modalità per la presentazione delle richie-
ste da parte dei soggetti di cui al comma 1.
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3. La dotazione finanziaria del Fondo
di cui al comma 1 è pari a 1 milione di
euro per l’anno 2019, a 1,5 milioni di euro
per l’anno 2020 e a 1,5 milioni di euro
l’anno 2021.

29-bis. 02. Pella.

ART. 30.

All’articolo 30, premettere il seguente:

Art. 030.

1. I Prefetti, nella determinazione delle
modalità esecutive di provvedimenti del-
l’Autorità giudiziaria concernenti occupa-
zioni arbitrarie di immobili, impartiscono
disposizioni in relazione al numero degli
immobili da sgomberare, per scongiurare
il pericolo di possibili turbative per l’or-
dine e la sicurezza pubblica e per assicu-
rare il concorso della forza pubblica al-
l’esecuzione di provvedimenti dell’autorità
giudiziaria concernenti i medesimi immo-
bili. Le disposizioni di cui al periodo
precedente definiscono altresì l’impiego
della forza pubblica per l’esecuzione dei
necessari interventi, secondo criteri di
priorità che, fermi restando la tutela dei
nuclei familiari in condizioni di disagio
economico e sociale, tengono conto della
situazione dell’ordine e della sicurezza
pubblica negli ambiti territoriali interes-
sati, da possibili rischi per l’incolumità e la
salute pubblica, dei diritti dei soggetti
proprietari degli immobili, nonché dei li-
velli assistenziali che devono essere in ogni
caso garantiti agli aventi diritto dalle re-
gioni e dagli enti locali.

2. La tutela dei nuclei familiari in
disagio economico e sociale intendendo
per questi coloro che hanno i requisiti per
l’accesso ai bandi di edilizia residenziale
pubblica come determinati dalla legge re-
gionale vigente in materia, è condizione
prioritaria per la definizione delle moda-
lità di esecuzione delle operazioni di
sgombero di cui al comma 1 e a tale fine:

a) è istituita una cabina di regia
nell’ambito del Ministero dell’interno, con
la partecipazione dei rappresentanti del

Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, del Ministero dell’economia e fi-
nanze, dell’ANCI, dalla Conferenza dei
Presidenti di regione, dell’Agenzia del de-
manio, dell’Agenzia nazionale per l’ammi-
nistrazione e destinazione dei beni seque-
strati e confiscati alla criminalità organiz-
zata e dei sindacati degli inquilini. In tale
sede, con il concorso dei Prefetti e dei
rappresentanti degli enti locali, si provvede
anche a una ricognizione dei beni immo-
bili privati e delle pubbliche amministra-
zioni inutilizzati a livello nazionale, per
singoli comuni, compresi quelli sequestrati
e confiscati. Sulla base di tale mappatura
verrà proposto un piano per l’effettivo
utilizzo e riuso a fini abitativi, che dovrà
tenere conto anche delle necessarie risorse
finanziarie;

b) entro sei mesi i prefetti e le
amministrazioni locali procedono alla
mappatura di tutti gli immobili oggetto di
occupazione arbitraria nonché degli im-
mobili della pubblica amministrazione e
dei privati in disuso al fine della valuta-
zione di progetti per il loro riuso da
inviare alla cabina di regia di cui alla
lettera a) anche al fine della individua-
zione delle risorse necessarie per pro-
grammi di recupero e riuso ad uso abi-
tativo da destinare alle famiglie di cui al
comma 1 ovvero a famiglie collocate nelle
graduatorie comunali per l’accesso ad al-
loggi di edilizia residenziale pubblica.

030. 01. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Sopprimerlo.

*30. 1. Magi.

*30. 2. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

ART. 31.

Sopprimere il comma 2.

31. 1. Ceccanti, Giorgis, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.
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ART. 31-bis.

Sopprimerlo.

31-bis. 1. Magi.

ART. 31-ter.

Sopprimerlo.

*31-ter. 1. Sisto, Milanato, Calabria, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

*31-ter. 2. Giorgis, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini, Ceccanti.

*31-ter. 3. Prisco, Donzelli.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 31-ter.

(Disposizioni in materia di occupazione
arbitraria di immobili)

1. L’articolo 11 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, è abrogato.

31-ter. 4. Foti, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, capoverso comma « 3.1 »,
dopo le parole: residenziale pubblica, ag-
giungere le seguenti: e i rappresentanti
della proprietà.

*31-ter. 5. Sisto, Milanato, Calabria, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

*31-ter. 6. Prisco, Donzelli.

Al comma 1, capoverso comma 3.2, terzo
periodo, sopprimere le parole: , secondo
criteri equitativi che tengono conto dello
stato dell’immobile, della sua destinazione,
della durata dell’occupazione, dell’even-
tuale fatto colposo del proprietario nel
non avere impedito l’occupazione.

**31-ter. 7. Magi.

**31-ter. 8. Sisto, Milanato, Calabria, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

**31-ter. 9. Prisco, Donzelli.

Al comma 1, capoverso comma 3.2, terzo
periodo, sopprimere la parola: equitativi.

*31-ter. 10. Sisto, Milanato, Calabria, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

*31-ter. 11. Prisco, Donzelli.

Al comma 1, dopo il capoverso 3.6,
aggiungere i seguenti:

3.6-bis. Al fine di fronteggiare l’emer-
genza abitativa dei soggetti in situazione di
fragilità di cui al comma 1 capoverso 3.1,
la cabina di regia di cui al medesimo
comma può disporre il censimento degli
immobili di proprietà pubblica non utiliz-
zati, appartenenti al demanio civile e mi-
litare, destinabili alla realizzazione di al-
loggi di edilizia residenziale pubblica, pre-
via esecuzione di programmi di recupero.

3.6-ter. I programmi di recupero di cui
al comma 3.6-bis possono essere realizzati
per intervento diretto del comune, del-
l’ente pubblico gestore di edilizia residen-
ziale pubblica o, in quota parte da definire
nell’ambito dei programmi stessi, attra-
verso l’apporto dei soggetti in situazione di
fragilità, riuniti in cooperative di autore-
cupero.

3.6-quater. Dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi precedenti non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le Ammi-
nistrazioni interessate provvedono ai rela-
tivi adempimenti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

31-ter. 12. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Sopprimere il comma 2.

*31-ter. 13. Sisto, Milanato, Calabria, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

*31-ter. 14. Prisco, Donzelli.
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Sopprimere il comma 3.

**31-ter. 15. Sisto, Milanato, Calabria,
Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tarta-
glione.

**31-ter. 16. Prisco, Donzelli.

ART. 32-quater.

Sopprimerlo.

32-quater. 1. Magi.

ART. 33.

Al comma 1, dopo le parole: 1o aprile
1981, n. 121, aggiungere le seguenti: al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e ai
Corpi di polizia municipale.

33. 1. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Al comma 1, sostituire le parole: un
ulteriore importo di 38.091.560 euro con le
seguenti: un ulteriore importo di
70.000.000 di euro.

33. 2. Deidda, Prisco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le risorse di cui al comma 1 sono
altresì destinate al monitoraggio del feno-
meno del radicalismo islamico e della
criminalità organizzata, nonché del con-
trollo dei detenuti sottoposti al regime di
cui all’articolo 41-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, e dei terroristi in carcere,
oltre che all’espletamento delle attività
investigative delegate al Corpo di Polizia
penitenziaria dall’autorità giudiziaria e

svolte attraverso il Nucleo Investigativo
Centrale e i Nuclei investigativi Regionali.

33. 3. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È altresì stanziata la somma di
300 milioni di euro annui, a decorrere
dall’anno 2019, per gli aumenti stipendiali
in favore del personale delle forze armate
e di polizia.

33. 4. Montaruli, Prisco, Donzelli.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Al fine di garantire le esigenze di
sicurezza urbana, a decorrere dall’eserci-
zio finanziario 2018 i compensi per le
prestazioni di lavoro straordinario svolte
dal personale appartenente ai corpi e
servizi di polizia locale non sono compu-
tati ai fini del rispetto del limite previsto
dall’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

2-ter. All’onere derivante dal comma
2-bis, pari a 10 milioni di euro a decorrere
dal 2018, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto ca-
pitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2018-2020, Nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze.

33. 5. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire le esigenze di
sicurezza urbana, a decorrere dall’eserci-
zio finanziario 2018 i compensi per le
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prestazioni di lavoro straordinario svolte
dal personale appartenente ai corpi e
servizi di polizia locale non sono compu-
tati ai fini del rispetto del limite previsto
dall’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

*33. 6. Pella.

*33. 7. Fiano, Migliore, Marco Di Maio,
Pollastrini, Ceccanti, Giorgis.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Disposizioni per la tutela del personale
degli appartenenti alle Forze di Polizia,
militarie del Corpo nazionale dei Vigili del

Fuoco)

1. All’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 ottobre 2001,
n. 461 aggiungere, in fine, il seguente
comma:

« 2-bis. In ipotesi di iniziativa d’ufficio
del procedimento il Comandante di livello
provinciale di tutti i corpi della sede dove
presta servizio il dipendente interessato
predispone un adeguato e congruo parere
relativo alla vicenda per cui è causa entro
30 giorni dal verificarsi dell’evento. ».

2. All’articolo 11 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 ottobre 2001,
n. 461 aggiungere, in fine, il seguente
comma:

« 4-bis. Nelle ipotesi di avvio d’ufficio
del procedimento per il riconoscimento
dell’infermità da causa di servizio, di cui
all’articolo 3, qualora risulti che il danno
sia di rilevante evidenza tanto da rendere
improbabile la riammissione in servizio
del dipendente o da poter posticipare la
stessa a data di difficile ponderazione,
ovvero che questo sia tale da comportare

ingenti spese sanitarie è possibile proce-
dere senza il parere del Comitato. Il
riconoscimento dell’infermità rimessa
esclusivamente alla relazione del Coman-
dante provinciale e in ultima istanza al
Capo Nazionale sulla base della relazione
del medico. ».

3. Nei casi previsti dal comma prece-
dente, è attribuita al Capo dipartimento
delle Forze armate, al Capo della Polizia
Direttore Generale della Pubblica Sicu-
rezza e del Capo dipartimento del Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco, la compe-
tenza esclusiva in materia di procedimenti
connessi al riconoscimento della dipen-
denza di infermità o lesioni da causa di
servizio, ai fini della concessione e liqui-
dazione dell’equo indennizzo relativo a
tutto il personale di cui all’articolo 19
della legge 4 novembre 2010, n. 183, ri-
sultando sufficiente la valutazione operata
dalla Commissione di cui all’articolo 6 e il
parere di cui all’articolo 3, comma 3.

4. All’articolo 1-ter del decreto-legge 31
marzo 2005, n. 45, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. Con decreto del Ministro della
difesa, da emanare entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono istituite su tutto il territorio nazionale
le Commissioni di cui al comma 1. ».

5. All’articolo 18 del decreto-legge 25
marzo 1997, n. 67, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135 è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 2-bis. Le spese legali relative a giudizi
per responsabilità civile, penale e ammi-
nistrativa, promossi nei confronti di di-
pendenti di amministrazioni statali appar-
tenenti ai Corpi di cui all’articolo 19 della
legge 4 novembre 2010, n. 183 quando
connesse con fatti od atti relativi all’esple-
tamento del proprio servizio, o all’assol-
vimento degli obblighi istituzionali o giu-
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ridici sugli stessi incombenti se conclusi
con sentenza o provvedimento che escluda
la loro responsabilità, o se conclusi con
sentenza di non luogo a procedere o per
qualsiasi causa di estinzione del reato, ivi
compresa la prescrizione, ovvero anche se
estinti per questioni pregiudiziali o preli-
minari, sono rimborsate dalle amministra-
zioni di appartenenza del loro ammontare
integrale. ».

6. All’articolo 1, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo il comma 389 è ag-
giunto il seguente:

« 389-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2019 sono erogate senza oneri a carico
dell’assistito al momento della fruizione,
le prestazioni specialistiche e di diagno-
stica strumentale e di laboratorio, fina-
lizzate alla diagnosi delle patologie e
degli eventi traumatici o morbosi di grave
e documentata entità strettamente con-
nesse o direttamente derivanti da infor-
tuni occorsi durante lo svolgimento del-
l’attività di servizio a tutti gli operatori di
cui all’articolo 19 della legge 4 novembre
2010, n. 183. ».

7. All’articolo 1 della legge 14 gennaio
1994, n. 20 dopo le parole: « alle omissioni
commessi con dolo o colpa grave » sono
aggiunte le seguenti: « , salvo siano appar-
tenenti ai Corpi di cui all’articolo 19 della
legge 4 novembre 2010, n. 183 ed agiscano
in adempimento dei propri doveri od ob-
blighi di servizio nei quel caso rispondono
esclusivamente a titolo di dolo ».

8. Al decreto-legge 23 febbraio 2009,
n. 11 convertito con modificazioni dalla
legge 23 aprile, 2009, n. 38 l’articolo
12-bis è abrogato. Al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, all’articolo 1, punto 22), le pa-
role: « eccettuato il personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco » sono so-
stituite dalle seguenti: « ivi compreso il
personale del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco nell’espletamento dei compiti
istituzionali ».

9. Alla copertura dell’onere del pre-
sente articolo, valutato in 20 milioni di

euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione “Fondi da ri-
partire” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

33. 02. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Disposizioni per la tutela degli apparte-
nenti alle Forze di polizia, dei militari e del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Al regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 29 ottobre
2001, n. 461, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 3 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 2-bis. In ipotesi di iniziativa d’ufficio
del procedimento, il questore della sede
dove presta servizio il dipendente interes-
sato predispone un adeguato e congruo
parere relativo alla vicenda per cui è causa
entro trenta giorni dal verificarsi dell’e-
vento »;

b) all’articolo 11 sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

« 4-bis. Nelle ipotesi di avvio d’ufficio
del procedimento per il riconoscimento
dell’infermità da causa di servizio, di cui
all’articolo 3, qualora risulti che il danno
sia di rilevante evidenza tanto da rendere
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improbabile la riammissione in servizio
del dipendente o da poter posticipare la
stessa a data di difficile ponderazione, o
che questo sia tale da comportare ingenti
spese sanitarie è possibile procedere senza
il parere del Comitato.

4-ter. Nei casi previsti dal comma 4-bis,
è attribuita al Capo della polizia-Direttore
generale della pubblica sicurezza la com-
petenza esclusiva in materia di procedi-
menti connessi al riconoscimento della
dipendenza di infermità o lesioni da causa
di servizio, ai fini della concessione e
liquidazione dell’equo indennizzo relativo a
tutto il personale della Polizia di Stato,
risultando sufficiente la valutazione ope-
rata dalla Commissione di cui all’articolo 6
e il parere di cui all’articolo 3, comma 2-bis.

2. All’articolo 1-ter del decreto-legge 31
marzo 2005, n. 45, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 maggio 2005,
n. 89, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 3-bis. Con decreto del Ministro della di-
fesa, da adottare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione,
sono istituite in tutto il territorio nazionale
le commissioni di cui al comma 1. ».

3. All’articolo 18 del decreto-legge 25
marzo 1997, n. 67, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 2-bis. Le spese legali relative a giudizi
per responsabilità civile, penale e ammi-
nistrativa, promossi nei confronti di di-
pendenti di amministrazioni statali appar-
tenenti alle Forze di polizia o al Comparto
sicurezza, ivi compreso il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, quando connessi con
fatti o atti relativi all’espletamento del
proprio servizio o all’assolvimento degli
obblighi istituzionali o giuridici sugli stessi
incombenti, se conclusi con sentenza o
provvedimento che escluda la loro respon-
sabilità, o se conclusi con sentenza di non
luogo a procedere o per qualsiasi causa di
estinzione del reato, ivi compresa la pre-
scrizione, o anche se estinti per questioni

pregiudiziali o preliminari, sono rimbor-
sate dalle amministrazioni di apparte-
nenza del loro ammontare integrale. ».

4. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo il comma 389 è inserito
il seguente:

« 389-bis. A decorrere dal 12 gennaio
2019 sono erogate, senza oneri a carico
dell’assistito al momento della fruizione, le
prestazioni specialistiche e di diagnostica
strumentale e di laboratorio finalizzate alla
diagnosi delle patologie e degli eventi trau-
matici o morbosi di grave e documentata
entità strettamente connessi o direttamente
derivanti da infortuni occorsi durante lo
svolgimento dell’attività di servizio a tutti
gli operatori di Polizia o agli appartenenti
al Comparto sicurezza, ivi previsto il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. ».

5. All’articolo 1, comma 1, della legge
14 gennaio 1994, n. 20, dopo le parole:
« alle omissioni commessi con dolo o colpa
grave » sono inserite le seguenti: « , salvo
che siano appartenenti alle Forze di po-
lizia o al Comparto sicurezza, ivi com-
preso il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, ed agiscano in adempimento dei
propri doveri od obblighi di servizio nel
qual caso rispondono esclusivamente a
titolo di dolo ».

6. L’articolo 12-bis del decreto-legge 23
febbraio 2009, n. 11, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 aprile 2009,
n. 38, è abrogato.

7. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro a decor-
rere dal 2019, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale del
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
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lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

33. 03. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Disposizioni in materia di previdenza com-
plementare integrativa per il personale delle
Forze di polizia, delle Forze armate e del

soccorso pubblico)

1. Ai sensi di quanto disposto dall’ar-
ticolo 1, comma 12, della legge 8 agosto
1995, n. 335, al personale delle Forze di
polizia, delle Forze armate e del soccorso
pubblico, anche assunto a decorrere dal 1o

gennaio 1996, che cessi dal servizio per
limiti di età, è riconosciuto un incremento
annuo figurativo del tasso di capitalizza-
zione pari a 0.05, cumulabile con i benefici
ed istituti già previsti dalla vigente nor-
mativa, con effetti a decorrere dal 1o

gennaio 1996 e sino alla costituzione dei
fondi di previdenza complementare di
comparto.

2. Ai sensi di quanto disposto dall’ar-
ticolo 24, comma 2, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, al personale delle Forze di
polizia, delle Forze armate e del soccorso
pubblico che cessi per raggiungimento dei
limiti di età e che al 1o gennaio 2019 possa
far valere un’anzianità in regime contri-
butivo pari a cinque anni, è riconosciuto
l’incremento figurativo di cui al comma 1
del presente articolo, con effetti a decor-
rere dal 1o gennaio 2012 e sino alla
costituzione dei fondi di previdenza com-
plementare di comparto, cumulabile con i
benefici ed istituiti già previsti dalla vi-
gente normativa.

3. Al personale di cui ai commi 1 e 2
del presente articolo, che alla data di

costituzione dei fondi di previdenza com-
plementare di comparto possa far valere
un’anzianità contributiva pari ad anni
venticinque, è riconosciuto il diritto di
opzione tra l’adesione al costituito regime
di previdenza complementare e il mante-
nimento del regime di incrementi figura-
tivi del tasso di capitalizzazione che con-
tinua a maturare sino alla data di cessa-
zione per limiti di età.

4. In qualsiasi caso, l’importo comples-
sivo del trattamento pensionistico di cui
alla presente legge non può eccedere
quello che sarebbe stato liquidato con
l’applicazione delle regole di calcolo del
sistema retributivo, di cui alla legge 30
aprile 1969, n. 153.

5. Il personale di cui al comma 3 del
presente articolo che eserciti l’opzione per
il regime degli incrementi figurativi di cui
ai commi 1 e 2 permane in regime di
trattamento di fine servizio sino alla ces-
sazione per limiti di età. ».

33. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

1. Per i miglioramenti economici del
personale dei Corpi di polizia, delle Forze
armate e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, il Fondo di cui all’articolo 1, comma
365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
è incrementato di 3.000 milioni di euro a
decorrere dal 2019.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 3.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 30
marzo 2019, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
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curano minori spese pari a 3.000 milioni
di euro per l’anno 2019. Entro la data del
30 settembre 2019, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 3.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e 3.000 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2021.

33. 04. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

« Art. 33-bis.

(Modifiche alla legge
11 dicembre 2016, n. 232)

1. All’articolo 1, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo il comma 389 è ag-
giunto il seguente:

« 389-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2019 sono erogate senza oneri a carico
dell’assistito al momento della fruizione, le
prestazioni specialistiche e di diagnostica
strumentale e di laboratorio, finalizzate
alla diagnosi delle patologie e degli eventi
traumatici o morbosi di grave e documen-
tata entità strettamente connesse o diret-
tamente derivanti da infortuni occorsi du-
rante lo svolgimento dell’attività di servizio
a tutti gli operatori di polizia ovvero degli
appartenenti al comparto sicurezza, ivi
previsto il Corpo nazionale dei Vigili del
Fuoco. ».

2. Alla copertura dell’onere del pre-
sente articolo, valutato in 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva
e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2018, allo scopo parzialmente utilizzando

l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

33. 05. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

1. A decorrere dall’anno 2019, sono
stanziati 70 milioni di euro annui da
destinare ad ulteriori assunzioni di perso-
nale a tempo indeterminato, in aggiunta
alle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente, nell’ambito delle Forze di
polizia tenuto conto delle specifiche ri-
chieste volte a fronteggiare indifferibili
esigenze di servizio di particolare rile-
vanza e urgenza in relazione agli effettivi
fabbisogni, nei limiti delle vacanze di or-
ganico nonché nel rispetto dell’articolo 30
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e dell’articolo 4 del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125. Le assunzioni sono autorizzate con
apposito Decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri o con le modalità di cui
all’articolo 66, comma 9-bis, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione di cui al comma precedente di 70
milioni di euro annui a decorrere dal
2019, si provvede mediante riduzione com-
plessiva dei regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale di cui all’elenco contenuto
nel rapporto annuale sulle spese fiscali di
cui all’articolo 21, comma 11-bis, della
legge n. 196 del 2009. Con uno o più
regolamenti adottati con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
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dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

33. 06. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

ART. 34.

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. Le disposizioni in materia di
tutela previdenziale e assistenziale appli-
cate al personale di ruolo del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco sono estese
anche al personale volontario di cui al-
l’articolo 9, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 8 marzo 2006, n. 139. È altresì
riconosciuto ai familiari dei vigili del fuoco
volontari deceduti per causa di servizio, il
trattamento economico spettante ai fami-
liari superstiti dei vigili del fuoco di ruolo,
anche nelle ipotesi in cui siano deceduti
svolgendo attività addestrative od opera-
tive diverse da quelle connesse al soccorso.
I vigili del fuoco volontari sono altresì
equiparati ai vigili del fuoco di ruolo ai
fini del riconoscimento del trattamento
economico concesso in caso di infortunio
gravemente invalidante o di malattia con-
tratta per causa di servizio, includente
anche il periodo di addestramento iniziale.

3-ter. Ai maggiori oneri di cui al
comma precedente pari a 1 milione di
euro per l’anno 2018 e 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Governo
con uno più decreti adottati ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, provvede entro trenta
giorni a disciplinare le modalità di accesso
ai trattamenti di cui al comma precedente.

34. 1. Migliore, Marco Di Maio, Polla-
strini, Ceccanti, Giorgis, Fiano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. Le disposizioni in materia di
tutela previdenziale e assistenziale appli-
cate al personale di ruolo del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco sono estese
anche al personale volontario di cui al
comma 1. Sono altresì riconosciuti ai
familiari dei vigili del fuoco volontari de-
ceduti per causa di servizio, il trattamento
economico spettante ai familiari superstiti
dei vigili del fuoco di ruolo, anche nelle
ipotesi in cui siano deceduti svolgendo
attività addestrative, od operative diverse
da quelle connesse al soccorso. I vigili del
fuoco volontari sono altresì equiparati ai
vigili del fuoco di ruolo ai fini del rico-
noscimento del trattamento economico
concesso in caso di infortunio gravemente
invalidante o di malattia contratta per
causa di servizio, includente anche il pe-
riodo di addestramento iniziale.

3-ter. Ai maggiori oneri di cui al
comma precedente pari a 1 milione di
euro per l’anno 2018 e 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Governo
con uno più decreti adottati ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, provvede entro trenta
giorni a disciplinare le modalità di accesso
ai trattamenti di cui al comma precedente.

34. 2. Marco Di Maio, Pollastrini, Cec-
canti, Giorgis, Fiano, Migliore.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Concessione di benefici previdenziali al
personale del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco esposto all’amianto)

1. Per il personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco che, in ragione delle
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proprie mansioni, ha contratto malattie
professionali a causa dell’esposizione al-
l’amianto, l’anzianità contributiva utile ai
fini pensionistici è computata moltipli-
cando il periodo lavorativo di effettiva e
comprovata esposizione all’amianto per il
coefficiente di 1,50.

2. L’anzianità contributiva utile ai fini
pensionistici del personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco che, in ragione
delle proprie mansioni, è esposto o è stato
esposto all’amianto per un periodo non
inferiore a dieci anni è computata molti-
plicando il periodo lavorativo di effettiva e
comprovata esposizione all’amianto per i
seguenti coefficienti:

a) 1,50, per ciascun anno o frazione
di anno, per il personale addetto alle
attività di sorveglianza, manutenzione e
cura dei magazzini adibiti a deposito di
tute e di indumenti protettivi antincendio
o anticalore prima che fosse introdotto
l’equipaggiamento protettivo sostitutivo
esente da fibre di amianto, nonché per il
personale addetto alle attività di condu-
zione, manutenzione e riparazione dei si-
stemi di propulsione delle imbarcazioni a
motore;

b) 1,25, per ciascun anno o frazione
di anno, per il personale imbarcato con
mansioni diverse da quelle indicate alla
lettera a) e per il restante personale ope-
rativo, incluso quello di livello dirigenziale,
addetto specificamente e direttamente alle
attività di soccorso tecnico urgente.

3. Le maggiorazioni di anzianità con-
tributiva di cui ai commi 1 e 2 sono
cumulabili con eventuali altri benefici pre-
videnziali che comportano l’anticipazione
dell’accesso al pensionamento di anzianità
o la concessione di periodi di contribu-
zione figurativa da far valere ai fini della
misura dei relativi trattamenti.

4. Al personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco che alla data di entrata in
vigore della presente legge ha superato gli
anni di massima contribuzione ai fini
pensionistici, i coefficienti di cui ai commi

1 e 2 possono essere applicati, a richiesta
degli interessati, come periodi di riduzione
per il collocamento in congedo in anticipo
sui limiti di età prescritti. In tale caso, al
medesimo personale competono, all’atto
della cessazione dal servizio, il trattamento
pensionistico e quello di fine rapporto che
allo stesso sarebbero spettati qualora fosse
rimasto in servizio fino al limite di età
prescritto.

5. Il collocamento in quiescenza in
attuazione delle disposizioni di cui al
comma 4 è equiparato a tutti gli effetti di
legge a quello per raggiungimento dei
limiti di età.

6. Con regolamento ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta dei Ministri
dell’interno e del lavoro e delle politiche
sociali, sono dettate le norme necessarie
ad adeguare, per i periodi lavorativi di
effettiva e comprovata esposizione all’a-
mianto decorrenti dal 1o ottobre 2003, le
disposizioni della presente legge ai princìpi
e ai criteri contenuti nell’articolo 47 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, e nell’articolo
3, comma 132, della legge 24 dicembre
2003, n. 350.

7. Dall’attuazione del regolamento di
cui al comma 6 non devono derivare oneri
a carico della finanza pubblica ulteriori
rispetto a quelli quantificati al comma 8.

8. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

9. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
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propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

34. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Misure urgenti per la funzionalità e il
potenziamento del Corpo Nazionale dei Vi-

gili del Fuoco)

1. Per assicurare la piena efficienza
organizzativa del dispositivo di soccorso
pubblico del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco, anche in occasioni emergenziali è
autorizzato della dotazione organica della
qualifica di Vigile del Fuoco del predetto
Corpo di 350 unità. Conseguentemente la
dotazione organica del ruolo dei Vigili del
Fuoco di cui alla Tabella A allegata al
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
e successive modificazioni, è incrementata
di 350 unità. Per la copertura dei posti
portati in aumento nella qualifica di Vigile
del Fuoco ai sensi del presente comma è
autorizzata l’assunzione dalla graduatoria
relativa al concorso pubblico a 814 posti di
Vigile del Fuoco indetto con decreto mi-
nisteriale n. 5140 del 6 novembre 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 90 del 18 novembre 2008, con
decorrenza 15 dicembre 2018, in caso di
incapienza della predetta graduatoria le
capacità assunzionali residue saranno di-
sponibili per l’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, determinati nel limite massimo
complessivo di euro 581.942 per l’anno
2018 e di euro 11.971.383 a decorrere
dall’anno 2019, si provvede:

a) per l’anno 2018, mediante la cor-
rispondente riduzione degli stanziamenti
di spesa per la retribuzione del personale
volontario del Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco, iscritti nello stato di previsione

del Ministero dell’interno, nell’ambito
della missione « Soccorso civile » nel limite
massimo di euro 581.942;

b) a decorrere dall’anno 2019 si prov-
vede:

1) mediante la corrispondente ri-
duzione degli stanziamenti di spesa per la
retribuzione del personale volontario del
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco,
iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero dell’Interno, nell’ambito della mis-
sione « Soccorso civile » nel limite massimo
di euro 5.052.678;

2) quanto a euro 6.918.705 me-
diante corrispondente delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2018-2020, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2018, allo
scopo utilizzando l’apposito accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

34. 02. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Misure urgenti per la funzionalità e il
potenziamento del Corpo nazionale dei vi-

gili del fuoco)

1. Per assicurare la piena efficienza
organizzativa del dispositivo di soccorso
pubblico del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, anche in occasione di situazioni
emergenziali, la dotazione organica della
qualifica di vigile del fuoco del predetto
Corpo è incrementata di 350 unità; con-
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seguentemente la dotazione organica del
ruolo dei vigili del fuoco di cui alla tabella
A allegata al decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217, e successive modificazioni, è
incrementata di 350 unità.

2. Per la copertura dei posti portati in
aumento nella qualifica di vigile del fuoco
ai sensi del comma 1, è autorizzata l’as-
sunzione, dal 15 dicembre 2018, di un
corrispondente numero di unità mediante
il ricorso alla graduatoria relativa al con-
corso pubblico a 814 posti di vigile del
fuoco indetto con decreto ministeriale
n. 5140 del 6 novembre 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4 Serie speciale,
n. 90 del 18 novembre 2008. In caso di
incapienza della predetta graduatoria le
residue facoltà assunzionali saranno di-
sponibili per l’anno 2019.

3. Gli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi 1 e 2 sono determinati nel
limite massimo complessivo di euro
581.942 per l’anno 2018 e di euro
11.971.383 a decorrere dall’anno 2019. Ai
predetti oneri si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno.

34. 03. Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Anticipo turn over vigili del fuoco)

1. Per le esigenze di soccorso pubblico,
in relazione alla crescente richiesta di
sicurezza proveniente dal territorio nazio-
nale, è autorizzata, in via eccezionale,
l’assunzione straordinaria, nei ruoli ini-
ziali del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, di 400 unità, per l’anno 2018, a

valere sulle facoltà assunzionali del 2019,
con decorrenza non anteriore al 15 di-
cembre 2018, attingendo dalla graduatoria
relativa al concorso pubblico a 814 posti di
vigile del fuoco indetto con decreto del
Ministero dell’interno n. 5140 del 6 no-
vembre 2008, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale – 4a serie speciale – n. 90 del 18
novembre 2008. Le residue facoltà assun-
zionali relative all’anno 2019; tenuto conto
delle assunzioni di cui al presente comma,
sono esercitate non prima del 19 ottobre
2019.

2. Gli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1 sono determinati nel
limite massimo complessivo di euro
665.076 per l’anno 2018. Ai predetti oneri
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2018-2020, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2018, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’Interno.

34. 04. Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Anticipo turn-over Vigili del Fuoco)

1. Per le esigenze di soccorso pubblico,
in relazione alla crescente richiesta di
sicurezza proveniente dal territorio nazio-
nale, è autorizzata, in via eccezionale,
l’assunzione straordinaria nei ruoli iniziali
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di
300 unità, per l’anno 2018 a valere sulle
facoltà assunzionali del 2019, con decor-
renza non anteriore al 15 dicembre 2018,
attingendo dalla graduatoria relativa al
concorso pubblico a 814 posti di Vigile del
Fuoco indetto con decreto ministeriale
n. 5140 del 6 novembre 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
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n. 90 del 18 novembre 2008, le residue
facoltà assunzionali relative all’anno 2019,
tenuto conto delle assunzioni di cui al
presente comma, saranno esercitate non
prima del 1o ottobre 2019.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, determinati nel limite massimo
complessivo di euro 498.807 euro per
l’anno 2018, si provvede mediante la cor-
rispondente riduzione degli stanziamenti
di spesa per la retribuzione del personale
volontario del Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco, iscritti nello stato di previsione
del Ministero dell’Interno, nell’ambito
della missione « Soccorso civile ».

34. 05. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

1. A decorrere dall’anno 2019, sono
stanziati 70 milioni di euro annui da
destinare ad ulteriori assunzioni di perso-
nale a tempo indeterminato, in aggiunta
alle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente, nell’ambito del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco tenuto conto
delle specifiche richieste volte a fronteg-
giare indifferibili esigenze di servizio di
particolare rilevanza e urgenza in rela-
zione agli effettivi fabbisogni, nei limiti
delle vacanze di organico nonché nel ri-
spetto dell’articolo 30 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e dell’articolo
4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125. Le assunzioni
sono autorizzate con apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o con
le modalità di cui all’articolo 66, comma
9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione di cui al comma precedente di 70
milioni di euro annui a decorrere dal

2019, si provvede mediante riduzione com-
plessiva dei regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale di cui all’elenco contenuto
nel rapporto annuale sulle spese fiscali di
cui all’articolo 21, comma 11-bis, della
legge n. 196 del 2009. Con uno o più
regolamenti adottati con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

34. 06. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

ART. 35.

Al comma 1, sostituire le parole: alle
quali si aggiunge una quota pari a
5.000.000 di euro con le seguenti: alle quali
si aggiunge una quota pari a 100.000.000
di euro.

35. 1. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Al comma 1, sostituire le parole: alle
quali si aggiunge una quota pari a
5.000.000 di euro, con le seguenti: alle
quali si aggiunge una quota pari a
30.000.000 di euro.

35. 2. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Le disposizioni di cui agli articoli
1 e 4 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, si applicano anche al per-
sonale delle Forze di polizia e delle Forze
armate.
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1-ter. L’articolo 12-bis, del decreto-
legge 13 febbraio 2009, n. 11, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 aprile
2009, n. 38, è abrogato.

1-quater. Alla copertura dell’onere dei
commi precedenti, valutato in 20 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

35. 3. Sisto, Gregorio Fontana, Calabria,
Milanato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione, Vito, Fiorini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Agli ufficiali dell’Esercito, della
Marina, dell’Aeronautica, dell’Arma dei
carabinieri e del Corpo della guardia di
finanza è concessa, a titolo onorifico, una
promozione al grado superiore, non oltre
il grado massimo stabilito per la categoria,
una volta collocati nella riserva di com-
plemento a cui appartengono. I predetti
ufficiali sono altresì promossi al grado
superiore al momento del loro colloca-
mento nel congedo assoluto e sempre a
titolo onorifico. L’attribuzione del nuovo
grado non dà diritto, in caso siano previsti
diversi limiti di età per la nuova posizione
gerarchica, al ricollocamento nella catego-
ria del complemento. La promozione a ti-
tolo onorifico di cui al presente comma non
è computabile in alcun modo a fini econo-
mici. Per il personale promosso a titolo
onorifico ai sensi della presente legge è
adottato il distintivo di grado previsto per i
beneficiari delle promozioni a titolo onori-
fico di cui alla legge 8 agosto 1980, n. 434.

35. 4. Bignami, Fiorini, Vietina.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

1-bis. Al fine di rafforzare le attività
connesse al controllo del territorio e di
potenziare gli interventi in materia di sicu-
rezza nelle zone di frontiera e nelle zone di
transito è istituito, nel novero delle forze di
polizia, un nucleo di agenti specializzati per
i rimpatri e con funzioni di polizia e di
protezione dei confini nazionali.

35. 5. Montaruli, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il seguente:

Art. 35.1.

(Disposizioni in materia di personale delle
Forze armate, delle Forze di polizia e del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Lo stanziamento del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 299, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è incrementato di
1.200.000.000 di euro per l’anno 2019 e di
1.700.000.000 di euro a decorrere dal-
l’anno 2020, per le seguenti finalità:

a) copertura, per l’anno 2019 e a
decorrere dall’anno 2020, dei finanzia-
mento da destinare alle assunzioni di cui
al comma 287, dell’articolo 1, comma 299,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, non-
ché a ulteriori assunzioni di personale a
tempo indeterminato, in aggiunta alle fa-
coltà assunzionali previste a legislazione
vigente, nell’ambito delle Forze armate,
delle Forze di polizia e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, tenuto conto delle
specifiche richieste volte a fronteggiare
indifferibili esigenze di servizio di parti-
colare rilevanza e urgenza in relazione agli
effettivi fabbisogni, nei limiti delle vacanze
di organico nonché nel rispetto dell’arti-
colo 30 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165,e dell’articolo 4 del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125. Le assunzioni sono autoriz-
zate con apposito decreto del Presidente
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del Consiglio dei ministri o con le modalità
di cui all’articolo 66, comma 9-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133;

b) copertura, per l’anno 2019 e a
decorrere dal 2020, degli oneri aggiuntivi,
rispetto a quelli previsti dall’articolo 1,
comma 466, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, così come ricalcolati complessiva-
mente ai sensi dell’articolo 1, comma 679,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, posti
a carico del bilancio dello Stato per la
contrattazione collettiva del personale
delle Forze armate, delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
relativa al triennio 2018-2020 in applica-
zione dell’articolo 48, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
per i miglioramenti economici del mede-
simo personale;

c) 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019 da destinare al personale
delle Forze di polizia e delle Forze armate,
di cui all’articolo 1 del decreto legislativo
12 maggio 1995, n. 195, per valorizzare le
specifiche funzioni svolte per la tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica, con-
nesse anche con l’esigenza di innalzare la
risposta al terrorismo internazionale e al
crimine organizzato, nonché alle attività di
tutela economico-finanziaria e di difesa
nazionale, da utilizzare anche per le in-
dennità accessorie relative ai servizi mag-
giormente gravosi e disagiati, mediante
l’attivazione delle procedure previste dallo
stesso decreto legislativo n. 195 del 1995;

d) 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019 per l’attuazione dell’arti-
colo 46 del decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 95, da destinare al personale ivi
previsto, ripartiti tra le Forze di polizia e
le Forze armate in proporzione al perso-
nale complessivamente interessato, com-
preso quello che, con decorrenza 1o gen-
naio 2019, non rientra più nell’ambito di
applicazione del decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195. Alla ripartizione si
provvede con decreto del Presidente del
Consiglio del ministri, su proposta dei

Ministri per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione e dell’economia e
delle finanze, sentiti i Ministri dell’interno,
della difesa e della giustizia;

e) copertura, per l’anno 2019 e a
decorrere dal 2020, del finanziamento da
destinare a specifici interventi volti ad
assicurare la piena efficienza organizzativa
del dispositivo di soccorso pubblico del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, anche
in occasione di situazioni emergenziali.

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 1.200.000.000 di euro per
l’anno 2019 e di 1.700.000.000 di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
marzo 2019, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 1.200.000.000
di euro per l’anno 2019. Entro la data del
15 gennaio 2020, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano
1.700.000.000 di euro a regime. Qualora le
misure previste dal precedente periodo
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 luglio
2019, per la previsione relativa a quel-
l’anno, e entro il 15 marzo 2020 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
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reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

35. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

ART. 35-bis.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 35-bis.

1. Per il rafforzamento delle attività con-
nesse al controllo del territorio e al fine di
dare massima efficacia alle disposizioni in
materia di sicurezza urbana contenute nel
presente provvedimento, negli anni 2018,
2019 e 2020 i comuni che, nell’anno prece-
dente, hanno rispettato gli obiettivi del pa-
reggio di bilancio di cui all’articolo 9 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, possono
assumere a tempo indeterminato personale
di polizia locale in deroga ai vincoli assun-
zionali a legislazione vigente.

35-bis. 1. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Vito, Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 35-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.1.

(Trattamento economico, previdenziale e as-
sistenziale del personale della polizia locale)

1. Al personale della polizia locale
compete il trattamento economico spet-
tante agli appartenenti alla Polizia di Stato
e agli organi equiparati, nei corrispondenti
ruoli e qualifiche.

2. Al personale della polizia locale è,
altresì, corrisposta l’indennità di pubblica
sicurezza nella misura prevista per il per-
sonale della Polizia di Stato e con con-
formi procedure di adeguamento. Tale
indennità è pensionabile.

3. Con imputazione sui bilanci di spesa
degli enti locali di appartenenza, il personale
della polizia locale impiegato presso sedi di-
staccate, ovvero incaricato di mansioni tem-
poranee esterne al territorio dell’ente di ap-
partenenza, percepisce, rispettivamente,
l’indennità di mobilità e quella di missione.

4. I comuni provvedono, altresì, alla
corresponsione dell’indennità di posizione
spettante ai dirigenti e ai titolari di posi-
zione organizzativa e di posizione di la-
voro che ai sensi dell’articolo 15 della
legge 5 dicembre 1959, n. 1077, è pensio-
nabile, nonché dell’indennità di risultato,
che non è pensionabile.

5. Al personale della polizia locale che
svolge compiti di polizia con le qualifiche
di agente e ufficiale di forza pubblica,
agente e ufficiale di polizia giudiziaria, ai
sensi dell’articolo 57, commi 1 e 2, del
codice di procedura penale, è riconosciuta
un’indennità di rischio alla cui determi-
nazione provvede la regione.

6. In materia previdenziale e assicura-
tiva, al personale della polizia locale si
applica la legislazione statale vigente per i
corpi di polizia ad ordinamento civile e, in
particolare, il decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 165.

7. In deroga alle disposizioni dell’arti-
colo 6 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, al perso-
nale dei corpi e dei servizi di polizia locale
si applicano gli istituti dell’accertamento
della dipendenza dell’infermità da causa di
servizio, del rimborso delle spese di de-
genza per causa di servizio, dell’equo in-
dennizzo e della pensione privilegiata.

8. Al personale della polizia locale si
applicano integralmente, altresì, i benefici
e le provvidenze previsti dalla legge 23
novembre 1998, n. 407.

9. Per i procedimenti civili e penali
intentati a carico degli appartenenti ai
ruoli della polizia locale, in relazione a
eventi verificatisi nel corso o a causa di
motivi collegati al servizio, è garantita
l’assistenza legale gratuita o il rimborso
delle spese di giudizio e degli onorari nel
caso di conferimento del mandato difen-
sivo a professionisti privati, purché i fatti
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contestati non riguardino reati e danni
arrecati all’amministrazione di apparte-
nenza.

10. Alla copertura dell’onere del pre-
sente articolo, valutato in 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del Programma « Fondi di riserva
e speciali » della Missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

35-bis. 04. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Vito, Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 35-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.1.

(Disposizioni in materia di polizia locale)

1. Le qualifiche di polizia locale sono
comprensive, su tutto il territorio nazio-
nale, della qualità di agente di polizia
giudiziaria e di agente di pubblica sicu-
rezza.

2. Il prefetto conferisce al personale
della polizia locale, su indicazione del
sindaco, la qualità di agente di pubblica
sicurezza dopo aver accertato che il de-
stinatario del provvedimento:

a) goda dei diritti civili e politici;

b) non sia stato condannato a pena
detentiva per delitto non colposo;

c) non sia stato sottoposto a misure
di prevenzione;

d) non abbia reso dichiarazione di
obiezione di coscienza ovvero abbia revo-
cato la stessa con le modalità previste
dalla normativa vigente;

e) non sia stato espulso dalle Forze
armate o dai Corpi militarmente organiz-
zati o destituito o licenziato per giusta
causa o giustificato motivo soggettivo da
pubblici uffici.

3. Al personale di polizia locale, cui
sono attribuite le qualifiche di polizia
giudiziaria e di pubblica sicurezza su tutto
il territorio nazionale, si applicano, in
materia previdenziale e infortunistica, le
disposizioni previste per il personale delle
Forze di polizia statali. Nei procedimenti a
carico dei medesimi soggetti per fatti com-
piuti in servizio e relativi all’uso delle armi
o di altro mezzo di coazione fisica si
applica l’articolo 32 della legge 22 maggio
1975, n. 152. Si applica, altresì, la disci-
plina vigente per le Forze di polizia statali
in materia di speciali elargizioni e di
riconoscimenti per le vittime del dovere e
per i loro familiari.

4. Alla copertura dell’onere del pre-
sente articolo, valutato in 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

35-bis. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Vito, Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 35-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.1.

(Disposizioni in materia
di polizia locale)

1. In ragione della pericolosità e deli-
catezza dei compiti e delle funzioni quo-
tidianamente svolti dagli appartenenti alla
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polizia locale, al fine di garantire l’appli-
cazione anche nei loro confronti degli
istituti dell’accertamento della dipendenza
dell’infermità da causa di servizio, del
rimborso delle spese di degenza per causa
di servizio, dell’equo indennizzo e della
pensione privilegiata, attualmente ricono-
sciuti dall’articolo 6 decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito in legge, con
modificazioni, dall’articolo 1, comma 1,
della legge 22 dicembre 2011, n. 214, nei
confronti del personale appartenente al
comparto sicurezza, difesa, vigili del fuoco
e soccorso pubblico, è stanziata la somma
di 1.500.000 euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020.

2. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata una spesa pari a 2 milioni
per l’anno 2018, 2 milioni per l’anno 2019
e 2 milioni per l’anno 2020. Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione, nella misura corrispon-
dente per ciascuno degli anni 2018, 2019
e 2020, delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale, nel-
l’ambito del Programma « Fondi di riserva
e speciali » della Missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

35-bis. 02. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Vito, Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 35-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.1.

(Consorzi di polizia locale)

1. I comuni che dispongono di un
numero inferiore a cinque addetti al ser-
vizio di polizia locale hanno l’obbligo di
istituire strutture di gestione associativa
del servizio stesso. Tali associazioni inter-

comunali assumono la forma giuridica del
consorzio.

2. La regione, di concerto con i comuni
interessati e con propria legge, redige i
piani organizzativi dei consorzi di polizia
locale.

3. Al consorzio di polizia locale sono
preposti un consiglio, composto dai sindaci
dei comuni associati, e un presidente,
eletto tra i membri del consiglio e rinno-
vato con cadenza triennale.

35-bis. 03. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Vito, Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 35-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.1.

(Contrattazione collettiva)

1. Il personale della polizia locale è
sottoposto al regime del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro di diritto pubblico
previsto per il personale delle Forze di
polizia ad ordinamento civile.

2. La procedura di formazione del
contratto collettivo nazionale di lavoro per
la polizia locale si articola nelle seguenti
fasi:

a) gli accordi sono stipulati da una
delegazione composta, per la pubblica am-
ministrazione, dal Ministro per la sempli-
ficazione e la pubblica amministrazione,
che la presiede, dal Ministro dell’interno e
dal Ministro dell’economia e delle finanze,
ovvero dai Sottosegretari di Stato rispet-
tivamente delegati, nonché da una delega-
zione composta dai sindacati della polizia
locale più rappresentativi a livello nazio-
nale;

b) gli accordi sono recepiti con de-
creto del Presidente della Repubblica, pre-
via deliberazione del Consiglio dei mini-
stri;

c) le spese previste dagli accordi in-
cidenti sul bilancio dello Stato sono sta-
bilite con legge dello Stato.
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3. In applicazione delle disposizioni
degli articoli 117, secondo comma, lettera
h), e 118, secondo comma, della Costitu-
zione, gli oneri relativi alla copertura fi-
nanziaria degli accordi di cui al comma 2
sono ripartiti in misura pari tra lo Stato
e le regioni.

4. Ogni regione, nell’esercizio delle pro-
prie attribuzioni, pone a carico dei bilanci
di pertinenza quote contributive di parte-
cipazione finanziaria agli oneri di cui al
comma 3, calcolate in base a criteri di
proporzionalità.

35-bis. 05. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Vito, Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 35-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.1.

1. Per il rafforzamento delle attività
connesse al controllo del territorio e al
fine di dare massima efficacia alle dispo-
sizioni in materia di sicurezza urbana, i
trattamenti economici accessori del perso-
nale delle polizie municipali, finanziati ai
sensi dell’articolo 208, comma 5-bis, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
sono esclusi dalla contrattazione collettiva
integrativa.

35-bis. 06. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Vito, Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 35-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.1.

1. Al comma 5, primo periodo, dell’ar-
ticolo 208 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, le parole da: « annualmente »
fino alla fine del periodo, sono sostituite
dalle seguenti: « per il triennio successivo,
con delibera della giunta, le quote da

destinare alle finalità di cui ai commi 4 e
5-bis. ».

35-bis. 07. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 35-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.1.

(Tutela del personale delle Polizie Munici-
pali)

1. All’articolo 6, comma 1, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo le parole: « vigili del
fuoco e soccorso pubblico », sono aggiunte
le seguenti: « nonché agli appartenenti ai
Corpi di polizia locale senza alcun onere
a carico dei Comuni. ».

2. Alla copertura dell’onere del pre-
sente articolo, valutato in 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

35-bis. 08. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Vito, Gregorio Fontana, Fiorini.

ART. 35-ter.

Sopprimerlo.

35-ter. 1. Magi.

Al comma 1, alla lettera a), apportare le
seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « o in altre
aree comunque interessate da fenomeni di
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aggregazione notturna », con le seguenti:
« o in altre aree comunque interessate da
fenomeni di aggregazione notturna parti-
colarmente rilevanti che abbiano causato
turbativa dell’ordine pubblico e della si-
curezza pubblica »;

b) dopo le parole: « di alimenti e
bevande attraverso distributori automa-
tici », aggiungere le seguenti: « limitata-
mente alla vendita di bevande alcoliche e
superalcoliche ».

35-ter. 2. Marco Di Maio.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: « e delle attività artigianali di pro-
duzione e vendita di prodotti di gastrono-
mia pronti per il consumo immediato ».

35-ter. 3. Ceccanti, Giorgis, Fiano, Mi-
gliore, Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: « e di erogazione di alimenti e
bevande attraverso distributori automa-
tici ».

35-ter. 4. Giorgis, Fiano, Migliore, Marco
Di Maio, Pollastrini, Ceccanti.

ART. 35-quater.

Dopo l’articolo 35-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 35-quater.1.

(Potenziamento delle iniziative per la
prevenzione delle dipendenze)

1. Al fine di prevenire e contrastare la
diffusione di dipendenze legate a all’uso di
sostanze stupefacenti, alcoliche e al gioco
d’azzardo patologico (GAP), sia tra i mi-
nori che tra gli adulti, la Presidenza del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministero della salute e il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
predispone campagne di informazione e

sensibilizzazione, da svolgere, sui territori
regionali, anche nelle scuole di ogni ordine
e grado, sui fattori di rischio per la salute
connessi all’uso di sostanze stupefacenti e
alcoliche e al gioco d’azzardo patologico e
sui servizi predisposti dalle strutture so-
cio-sanitarie pubbliche e da quelle private
autorizzate e accreditate per affrontare il
problema delle dipendenze.

2. Nell’ambito del sito internet istitu-
zionale dei Dipartimento delle Politiche
Antidroga della Presidenza del Consiglio
dei ministri è dedicata una specifica se-
zione alle informazioni sul trattamento
delle dipendenze, sulle strutture a cui
rivolgersi, suddivise per zona di resi-
denza, e sulle reti di servizi presenti sul
territorio.

3. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca programma, presso
le scuole di ogni ordine e grado, attività
formative e progetti finalizzati al contrasto
delle dipendenze. Nella programmazione
delle attività formative di cui al presente
comma, le scuole si avvalgono della col-
laborazione delle istituzioni locali e dei
servizi territoriali delle strutture socio-
sanitarie pubbliche, anche attraverso la
partecipazione alle attività di strutture
private autorizzate e accreditate ed esperti
operatori del settore delle dipendenze.

4. All’attuazione del presente articolo si
provvede senza nuovi e maggiori oneri per
il Bilancio dello Stato.

35-quater. 01. Lorenzin.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 35-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 35-quater.1.

(Concorso delle Forze armate nel controllo
del territorio)

1. L’articolo 7-bis, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 23 maggio 2008,
n. 92, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2008, n. 125, è sostituito
dal seguente: « Detto personale è posto a

Mercoledì 21 novembre 2018 — 145 — Commissione I



disposizione dei prefetti delle province
comprendenti aree metropolitane e co-
munque aree densamente popolate, ai
sensi dell’articolo 13 della legge 1o aprile
1981, n. 121, per eseguire, anche in con-
corso o congiuntamente alle Forze di po-
lizia, servizi di vigilanza, perlustrazioni e
pattugliamenti per la tutela di siti, obiettivi
sensibili e di parchi, nonché a bordo di
convogli ferroviari urbani, suburbani e
regionali che trasportano passeggeri».

35-quater. 02. Butti, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

ART. 35-sexies.

Dopo l’articolo 35-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 35-septies.

1. L’articolo 513 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« Art. 513.

(Turbata libertà dell’industria, del commer-
cio e delle altre attività professionali, ve-

natoria e piscatoria)

Chiunque usa violenza o minaccia,
ovvero adopera mezzi fraudolenti o com-
portamenti atti ad impedire o turbare
intenzionalmente l’esercizio di un’attività
industriale, artigianale, commerciale, agri-
cola, professionale, venatoria e piscatoria,
esercitate nel rispetto delle norme vigenti,
è punito, a querela della persona offesa
se il fatto non costituisce un più grave
reato, con la reclusione da sei mesi a tre
anni e con la multa da euro 1.000 a euro
5.000. La pena è della reclusione da uno
a cinque anni e della multa da euro
2.000 a euro 20.000, e si procede d’uf-
ficio, nei seguenti casi:

1) se il fatto è commesso da più di
tre persone;

2) se la commissione del fatto com-
porta il danneggiamento di materie prime,

prodotti agricoli e agroalimentari, prodotti
finiti, attrezzature necessarie all’esercizio
dell’attività imprenditoriale o ricreativa,
piantagioni, vivai, impianti di allevamento
di bestiame, bioparchi, sedi di ricerca su
fauna e flora o la dispersione di animali
in allevamento, anche per finalità dimo-
strative.

Fuori dei casi di cui all’articolo 416,
per i delitti previsti dal primo e secondo
comma commessi in modo sistematico
ovvero attraverso l’allestimento di mezzi e
attività organizzate, la pena è della reclu-
sione da due a sei anni e della multa da
euro 5.000 a euro 50.000. ».

35-sexies. 02. Caretta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 35-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 35-septies.

(Sistemi di controllo elettronici di sorve-
glianza)

1. Una somma pari a 10 milioni di euro
delle risorse del Fondo unico della giusti-
zia, assegnate al Ministero dell’interno,
sono destinate ai comuni per l’allestimento
o il potenziamento di sistemi di controllo
elettronici di sorveglianza ».

35-sexies. 01. Pollastrini, Ceccanti, Gior-
gis, Fiano, Migliore, Marco Di Maio.

ART. 36.

Sopprimerlo.

36. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. All’articolo 35 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 secondo periodo, dopo
le parole: “competenze connesse alla ge-
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stione” il testo è sostituito dal seguente:
“l’amministratore giudiziario è nominato
con decreto motivato. All’atto della no-
mina l’amministratore giudiziario comu-
nica al tribunale se e quali incarichi
analoghi egli abbia in corso, anche se
conferiti da altra autorità giudiziaria. Ai
fini della nomina degli amministratori giu-
diziari, il tribunale tiene conto del numero
degli incarichi aziendali in corso, della
natura monocratica o collegiale dell’inca-
rico, della tipologia e del valore dei com-
pendi da amministrare, avuto riguardo ove
a conoscenza anche del numero dei lavo-
ratori, della natura diretta o indiretta
della gestione, dell’ubicazione dei beni sul
territorio, nonché delle pregresse espe-
rienze professionali specifiche, della par-
ticolare complessità dell’amministrazione
o dell’eccezionalità del valore del patrimo-
nio da amministrare. Nessun amministra-
tore giudiziario può avere contemporane-
amente più di tre incarichi relativi a
patrimoni aziendali di eccezionale valore”;

b) il comma 2-ter è sostituito dal
seguente: “2-ter. Fermo restando quanto
previsto dall’articolo 41-bis, comma 7, il
coadiutore di cui al comma 4 può altresì
essere nominato tra il personale dipen-
dente dell’Agenzia, di cui all’articolo 113-
bis. In tal caso il coadiutore dipendente
dell’Agenzia, per lo svolgimento dell’inca-
rico, non ha diritto ad emolumenti ag-
giuntivi rispetto al trattamento economico
in godimento, ad eccezione del rimborso
delle spese di cui al comma 9”;

c) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente: “3-bis. Le disposizioni del
comma terzo si applicano altresì ai lavo-
ratori che abbiano concretamente parte-
cipato alla gestione dell’azienda prima del
sequestro e fino all’esecuzione di esso
ovvero sino all’esecuzione del provvedi-
mento di allontanamento per motivi di
ordine pubblico di cui all’articolo 41,
comma 1-novies”.

d) il comma 4 è sostituito dal se-
guente: “4. L’amministratore giudiziario
chiede al giudice delegato di essere auto-
rizzato, ove necessario, a farsi coadiuvare,

sotto la sua responsabilità, da tecnici o da
altri soggetti qualificati che per tali fini
rivestono la qualifica di pubblico ufficiale
e ad ogni effetto di legge rappresentano
l’amministrazione giudiziaria per le atti-
vità di custodia, amministrazione e ge-
stione nei confronti dei terzi e verso la
pubblica amministrazione” ».

36. 2. Prisco, Donzelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. All’articolo 35 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, al comma
4-bis, dopo le parole: « nonché coloro i
quali hanno con tali magistrati un rap-
porto di assidua frequentazione » sono
aggiunte le seguenti: « e per il collega di
studio od al socio del professionista che
intrattiene i suddetti rapporti. ».

36. 3. Bartolozzi.

Al comma 1-bis, capoverso comma « 3 »,
dopo le parole: Al fine di consentire la
prosecuzione dell’attività dell’impresa se-
questrata o confiscata, inserire le seguenti:
, nonché al fine di consentire alla mede-
sima impresa la possibilità di partecipare
a gare per appalti pubblici e dopo le
parole: procedure pendenti, inserire le se-
guenti: sull’impresa sequestrata o confi-
scata.

36. 4. Ceccanti, Giorgis, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1-bis, capoverso comma « 3 »,
inserire, in fine, le seguenti parole: a con-
dizione che l’amministratore giudiziario
non rediga, entro 20 giorni dalla nomina,
un parere nel quale dichiari che i tentativi
di condizionamento siano ancora in corso.

36. 5. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.
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Al comma 2, sostituire la lettera a), con
le seguenti:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Con il provvedimento di confisca
emesso in giudizio di appello, l’ammini-
strazione dei beni è conferita all’Agenzia,
la quale può farsi coadiuvare, sotto la
propria responsabilità, da tecnici o da altri
soggetti qualificati remunerati secondo
quanto previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica 7 ottobre 2015, n. 177, e
comunque osservando la vigente disciplina
in materia di equo compenso. L’Agenzia
può avvalersi per la gestione, di un coa-
diutore che può essere individuato nel-
l’amministratore giudiziario nominato dal
tribunale ovvero di un altro diverso pro-
fessionista. Qualora sia diverso dall’ammi-
nistratore giudiziario, il coadiutore nomi-
nato dall’Agenzia deve essere scelto tra gli
iscritti, rispettivamente, agli albi richia-
mati all’articolo 35, commi 2 e 2-bis.
L’Agenzia comunica al tribunale il prov-
vedimento di conferimento dell’incarico.
L’incarico ha durata fino alla destinazione
del bene, salvo che intervenga revoca
espressa. All’attuazione del presente
comma, si provvede con le risorse umane
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. Sino all’eventuale accettazione della
nomina di coadiutore o del passaggio di
consegne con altro professionista nomi-
nato coadiutore dall’Agenzia, l’ammini-
stratore giudiziario esercita in proroga i
poteri di ordinaria amministrazione sotto
il controllo della medesima Agenzia. Il
coadiutore dell’Agenzia riveste la qualifica
di incaricato di pubblico servizio e deve
adempiere con diligenza i compiti del
proprio ufficio. »;

a-bis) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Qualora la confisca abbia a
oggetto imprese individuali o partecipa-
zioni societarie che assicurino in società di
persone le maggioranze previste dall’arti-
colo 2359 del codice civile, la legale rap-
presentanza è conferita ad ogni effetto di

legge all’Agenzia. Nei casi di confisca di
partecipazioni societarie che assicurino in
società di persone ovvero in società di
capitali le maggioranze previste dall’arti-
colo 2359 del codice civile, resta ferma la
facoltà dell’Agenzia, previo nulla osta del
giudice delegato, di impartire le direttive
sulla nomina del legale rappresentante,
che può essere nominato, nelle forme
previste dal codice civile, anche nella per-
sona del coadiutore. Le medesime dispo-
sizioni si applicano in caso di confisca
definitiva di cui all’articolo 45. ».

36. 6. Prisco, Donzelli.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2.1. All’articolo 41 del decreto legisla-
tivo 6, settembre 2011, n. 159, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

« a) al comma 1, lettera c), l’ultimo
capoverso è sostituito dal seguente: “Nel
caso di proposta di prosecuzione o di
ripresa dell’attività è allegato un pro-
gramma contenente la descrizione anali-
tica delle modalità e dei tempi di adem-
pimento della proposta, che su istanza
dell’amministratore giudiziario può essere
corredato, previa autorizzazione del giu-
dice delegato e con oneri a carico della
singola azienda sequestrata, della rela-
zione di un professionista in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 67, terzo
comma, lettera d), del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, e successive modifi-
cazioni, che attesti la veridicità dei dati
aziendali in costanza di sequestro e la
fattibilità del programma medesimo, con-
siderata la possibilità di avvalersi delle
agevolazioni e delle misure previste dal-
l’articolo 41-bis del presente decreto”;

b) Il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

“1-bis. La cancelleria dà avviso alle
parti del deposito della relazione dell’am-
ministratore giudiziario ed esse possono
prenderne visione ed estrarne copia limi-
tatamente ai contenuti di cui alla lettera b)
del comma 1. Ove siano formulate conte-
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stazioni motivate sulla stima dei beni, si
applica quanto previsto dal comma 4 del-
l’articolo 36”;

c) Il comma 1-ter è sostituito dal
seguente:

“1-ter. Alla proposta di prosecu-
zione o di ripresa dell’attività l’ammini-
stratore giudiziario allega l’elenco nomi-
nativo dei creditori e di coloro che van-
tano diritti reali o personali, di godimento
o di garanzia, sui beni ai sensi dell’articolo
57, comma 1, specificando i crediti che
originano dai rapporti di cui all’articolo
56, quelli che sono collegati a rapporti
commerciali essenziali per la prosecuzione
dell’attività e quelli che riguardano rap-
porti esauriti, non provati o non funzionali
all’attività d’impresa. L’amministratore
giudiziario allega altresì l’elenco nomina-
tivo delle persone che risultano prestare o
avere prestato attività lavorativa in favore
dell’impresa, specificando la natura dei
rapporti di lavoro esistenti nonché quelli
necessari per la prosecuzione dell’attività;
riferisce in ordine alla presenza di orga-
nizzazioni sindacali all’interno dell’a-
zienda alla data del sequestro e provvede
ad acquisire loro eventuali proposte sul
programma di prosecuzione o di ripresa
dell’attività, che trasmette, con il proprio
parere, al giudice delegato. Qualora il
sequestro abbia a oggetto imprese indivi-
duali o partecipazioni societarie che assi-
curino all’interno di società di persone o
di capitali le maggioranze previste dall’ar-
ticolo 2359 del codice civile, sono sospesi
gli organi sociali e l’amministratore so-
speso conserva ad ogni effetto di legge la
rappresentanza dell’impresa nel procedi-
mento, nei confronti dei terzi e verso la
pubblica amministrazione. Resta ferma la
facoltà del tribunale, anche su istanza
dell’amministratore giudiziario, di impar-
tire le direttive sull’eventuale revoca del
legale rappresentante del bene aziendale,
che può essere nominato, nelle forme
previste dal codice civile, anche nella per-
sona dell’amministratore giudiziario; qua-
lora non sia prevista l’assunzione della
qualità di amministratore della società, il
tribunale determina le modalità di con-

trollo e di esercizio dei poteri da parte
dell’amministratore giudiziario”;

d) dopo il comma 1-octies è inserito
il seguente:

“1-novies. Qualora il sequestro ab-
bia ad oggetto imprese individuali o par-
tecipazioni societarie che assicurino all’in-
terno di società di persone o di capitali le
maggioranze previste dall’articolo 2359 del
codice civile, il giudice delegato, anche su
istanza dell’amministratore giudiziario,
può sempre disporre l’allontanamento del
dipendente per motivi di ordine pubblico
e la contestuale cessazione del rapporto di
lavoro. Avverso il provvedimento di allon-
tanamento e di cessazione del rapporto di
lavoro, l’interessato può proporre reclamo,
nel termine perentorio di quindici giorni
dalla data in cui ne hanno avuto effettiva
conoscenza, al tribunale che ha disposto il
sequestro il quale provvede, entro i dieci
giorni successivi, ai sensi dell’articolo 127
del codice di procedura penale. Nel caso di
conferma del provvedimento da parte del
tribunale che ha disposto il sequestro, si
applica il divieto di cui all’articolo 1,
comma 5, del decreto legislativo 18 maggio
2018, n. 72” ».

36. 7. Prisco, Donzelli.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2.1. All’articolo 40 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, il comma
5-ter è sostituito dal seguente:

« 5-ter. Il tribunale, se non deve prov-
vedere alla revoca del sequestro e alle
conseguenti restituzioni, su richiesta del-
l’amministratore giudiziario o dell’Agen-
zia, decorsi trenta giorni dal deposito della
relazione di cui all’articolo 36, destina alla
vendita i beni sottoposti a sequestro se gli
stessi non possono essere amministrati
senza pericolo di deterioramento o di
rilevanti diseconomie. Se i beni sottoposti
a sequestro sono privi di valore, impro-
duttivi, oggettivamente inutilizzabili e non
alienabili il tribunale dispone la loro di-
struzione o demolizione. ».

36. 8. Prisco, Donzelli.
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Al comma 2-bis, sostituire le parole: può
istituire con la seguente: istituisce.

36. 9. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 2-ter, lettera a), inserire, in
fine, le seguenti parole: ed è aggiunto il
seguente periodo: « In ogni caso il giudice
delegato può chiedere all’amministratore
giudiziario il conto della gestione dopo il
provvedimento di confisca di primo grado
e, comunque, quando la confisca è defi-
nitiva. ».

36. 10. Giorgis, Fiano, Migliore, Marco
Di Maio, Pollastrini, Ceccanti.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

36. 11. Migliore, Marco Di Maio, Polla-
strini, Ceccanti, Giorgis, Fiano, Verini.

Al comma 3, lettera d), capoverso
comma « 5 », terzo periodo dopo le parole:
L’avviso di vendita, aggiungere le seguenti:
corredato da tutte le notizie sulle proce-
dure esperite per assegnarlo in via ordi-
naria, le motivazioni addotte dagli enti per
non procedere ad utilizzarlo, gli avvisi
informativi rivolti a tutti i soggetti poten-
zialmente interessati all’utilizzo,.

36. 12. Fiano, Migliore, Marco Di Maio,
Pollastrini, Ceccanti, Giorgis.

Al comma 3, lettera d), capoverso
comma « 5 », sesto periodo dopo le parole:
di cui all’articolo 416-bis.1 del codice pe-
nale, inserire le seguenti: abbia acceduto,
nei 10 anni precedenti, a qualsiasi forma
di sanatoria fiscale o previdenziale,.

36. 13. Marco Di Maio, Pollastrini, Cec-
canti, Giorgis, Fiano, Migliore.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) alla lettera d), capoverso comma
5, nono periodo, sostituire le parole: per
cinque anni con le seguenti: per dieci anni;

2) alla lettera f) capoverso comma
10:

a) dopo le parole: « nella misura del
quaranta per cento al Ministero dell’in-
terno, » aggiungere le seguenti: « , di cui
metà per misure di contrasto alla crimi-
nalità organizzata e metà »;

b) dopo le parole: « per assicurare il
funzionamento ed il potenziamento degli
uffici giudiziari e degli altri servizi istitu-
zionali » aggiungere le seguenti: « , con
particolare riguardo agli uffici compresi
nei distretti giudiziari dove sono siti gli
immobili venduti ai sensi del comma 5 »;

c) dopo le parole: « finanza pub-
blica » aggiungere le seguenti: « , con par-
ticolare riguardo alla messa in sicurezza,
ristrutturazione, manutenzione, adegua-
mento alle norme urbanistiche e alla nor-
mativa sulla sicurezza degli impianti dei
beni confiscati gestiti dall’Agenzia mede-
sima nelle regioni ove hanno sede gli
immobili venduti, ai sensi del comma 5. ».

36. 14. Sarti, Salafia, Ascari, Piera Aiello,
D’Orso, Corneli, Elisa Tripodi, Alaimo,
Berti, Davide Aiello, Dadone, Baldino,
Forciniti.

Al comma 3, lettera d), capoverso
comma « 6 », alla lettera b), sopprimere le
parole: aventi, tra le altre finalità istitu-
zionali, e quella dell’investimento nel set-
tore immobiliare.

36. 15. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 3, lettera d), capoverso
comma « 6 », sopprimere la lettera d).

36. 16. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.
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Al comma 3, lettera d), capoverso
comma « 6 », dopo la lettera e), inserire la
seguente:

e-bis) le imprese sociali di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera v) del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 112.

36. 17. Pollastrini, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Marco Di Maio.

Al comma 3, lettera f) sostituire il ca-
poverso comma 10 con il seguente: 10. Le
somme ricavate dalla vendita di cui al
comma 5, al netto delle spese per la
gestione e la vendita degli stessi, afflui-
scono al Fondo Unico Giustizia per essere
riassegnate, previo versamento all’entrata
del bilancio dello Stato, nella misura del
settanta per cento alle istituzioni ed ini-
ziative territoriali ove gli immobili di cui al
comma 5 sono siti per finalità sociali e
occupazionali, nella misura del dieci per
cento al Ministero dell’interno, per la
tutela della sicurezza pubblica e per il
soccorso pubblico, nella misura del dieci
per cento al Ministero della giustizia, per
assicurare il funzionamento ed il poten-
ziamento degli uffici giudiziari e degli altri
servizi istituzionali e, nella misura del
dieci per cento all’Agenzia, per assicurare
lo sviluppo delle proprie attività istituzio-
nali, in coerenza con gli obiettivi di sta-
bilità della finanza pubblica.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
f-bis).

36. 18. Bartolozzi.

Al comma 3, lettera f), sostituire il
capoverso comma « 10 », con il seguente:

10. Le somme ricavate dalla vendita di
cui al comma 5, al netto delle spese per la
gestione e la vendita degli stessi, afflui-
scono in un apposito fondo, da costituirsi
in seno all’Agenzia, denominato Fondo
Beni Confiscati. L’agenzia riassegna inte-
ramente le somme ricavate ad enti e
associazioni senza scopo di lucro che ab-
biano come finalità prevalente all’interno

dei loro statuti la promozione e il sostegno
di progetti e iniziative di lotta ai fenomeni
criminali e mafiosi al fine di aiutare i
giovani nell’inserimento lavorativo ovvero
per la ristrutturazione di immobili confi-
scati da destinare alla pubblica utilità.

36. 19. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 3, lettera f), sostituire il
capoverso comma « 10 », con il seguente:

10. Le somme ricavate dalla vendita di
cui al comma 5, al netto delle spese per la
gestione e la vendita degli stessi e di quelle
di cui al successivo comma, affluiscono in
un apposito fondo, da costituirsi in seno
all’Agenzia, denominato Fondo Beni Con-
fiscati. L’agenzia riassegna le somme rica-
vate anche ad enti e associazioni che
abbiano come finalità prevalente all’in-
terno dei loro statuti la promozione e
inclusione sociale e iniziative di contrasto
alla criminalità organizzata.

36. 20. Magi.

Al comma 3, lettera f), sostituire il
capoverso comma « 10 », con il seguente:

10. Le somme ricavate dalla vendita di
cui al comma 5, al netto delle spese per la
gestione e la vendita degli stessi, afflui-
scono al Fondo Unico Giustizia per essere
interamente riassegnate a progetti ed at-
tività di utilità sociale al fine di facilitare
e sostenere enti ed associazioni di volon-
tariato che nella gestione dei beni asse-
gnati promuovano il lavoro giovanile e ad
iniziative culturali di contrasto alla crimi-
nalità organizzata;.

36. 21. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 3, lettera g), capoverso
comma « 12-ter », sostituire le parole: non
inferiore a un anno, con le seguenti: non
inferiore a 5 anni.

*36. 22. Magi.

*36. 23. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.
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Al comma 3, lettera h), apportare le
seguenti modificazioni:

1) sostituire le parole: è aggiunto, in
fine, il seguente con le seguenti: sono
aggiunti, in fine, i seguenti:;

2) dopo il capoverso articolo 15-qua-
ter aggiungere il seguente:

15-quinquies. È prevista la facoltà di
procedere all’abbattimento dell’immobile,

qualora sussistano gravi elementi di im-
patto ambientale ed ecologico.

36. 24. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

ART. 37-bis.

Al comma 1, capoverso 3, sopprimere le
parole: e associazioni.

37-bis. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.
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